
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I n q u e s t o n u m e r o il tacito 

i n t e g r a l e del g r a n i l e «liseor-

mo d i TOGLIATTI » Mi lano 

ANNO XXX (Nuova Serie) - N. 152 MARTEDÌ' 2 GIUGNO 1953 • i Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

VIVA LA AVANTI, PER LA DIFESA DEL REGIME REPUBBLICANO NÀTO IL DUE GIUGNO! 

M ! 

Oggi, settimo anniversario 
della fondazione della Repub
blica, è la giornata in cui il 
popolo italiano è chiamato a 
festeggiare, con la Repubbli
ca, la Costituzione democrati
ca, e fondata sul lavoro > — 
promulgata il 27 dicembre del 
1947 e formalmente entrata in 
vigore il 1. gennaio del 1948. 
Sette anni di Repubblica, cin
que di Costituzione stanno 
alle nostre spalle: ma per 
ammonirci, per farci mi
surare in tutta la sua gra
vità il processo di involu
zione reazionaria che il Pae
se ha attraversato durante 
questi anni e che prende no
me dal 18 aprile del 1948. 

Non a caso, le celebrazioni 
ufficiali dell'odierna ricorren
za si esauriscono nel freddo 
e generico cerimoniale di pa
rate militari; non a caso, sono 
ancora una volta le forze po
polari, i partiti politici e le 
organizzazioni sindacali dei 
la\ oratori, sono i movimenti 
che si richiamano ai valori 
della Resistenza, che si assu
mono il compito di esaltare 
pubblicamente il significato 
della Costituzione repubbli 
cana, rivendicando l'attualità 
dei princìpi che ne stanno al
le origini t. ribadendo l'esigen
za di dare finalmente, alle sue 
disposizioni e ai suoi istituti, 
piena ed intera attuazione. 

E come potrebbero, infatti, 
senza condannare con ciò 
stesso da se medesimi la pro
pria politica, parlare davvero 
agli ituliani di questa data i 
partiti governativi, che sono 
responsabili di avere ostina
tamente sabotato la Costitu
zione e si preparano addirit 
tura a lacerarla apertamente 
con la complicità dei gruppi 
monarchici e fascisti? Con 
quale faccia, potrebbero De 
Gasperi e soci, farsi avanti a 
rievocare il referendum, isti
tuzionale del 2 giugno 1946 
o l'opera della Assemblea'Co 
istituente, dopo aver imposto 
al Paese, con un vero colpo 
di stato, una legge elettorale 
destinata a porre la premessa 
per instaurare, sotto parven
ze parlamentari, la dittatura 
di quei ristretti gruppi privi
legiati, parassitari e antina
zionali, contro i quali furono 
fatte la Repubblica e la Co
stituzione? Non vi ha dub
bio: è una festa imbarazzan
te, il 2 Giugno, per coloro che 
considerano la Costituzione 
una trappola, per coloro che 
intrigano con i peggiori avan
zi del vecchio regime monar
chico e fasciata e uon si ver
gognano ormai di fare espli-
rita allusione a restaurazioni 
dinastiche per l'avvenire. Più 
comodo, molto più comodo 
per loro, cercare di soffo-
i-art* s o t t o il clamore di 
fanfare la voce di questa gior
nata, con l'ampia eco che su
scita, di ricordi, di sacrifici, 
di generose speranze, di pro-
me;»se tradite. 

Ci vuol altro, però, per far 
tacere nella coscienza della 
Nazione la voce del 2 Giugno! 
E* accaduto anzi che, con 
l'andar del tempo, man mano 
che i signori della maggioran
za governativa si abbandona
vano sempre più impudente
mente ai loro istinti faziosi e 
antidemocratici (man mano 
quindi che si accentuava il 
sabotaggio della Costituzio
ne). si veniva inversamente 
diffondendo e rafforzando o-
pni giorno di più in tutti gli 
italiani onesti la consapevo
lezza di ciò che la Costituzio
ne. concretamente, pratica
mente. significa. Gli operai e 
i braccianti per primi hanno 
imparato, dalla lezione dram
matica dell'esperienza, che di
fendere la Costituzione vuol 
dire difendere il proprio di
ritto al lavoro e ad un giu
sto salario; i contadini beffa
ti dalla legge-stralcio democri
stiana sanno ora. meglio dei 
professori di diritto costitu
zionale. che realizzare la ri
forma agraria vuol dire rea
lizzare la Costituzione e che 
perciò lottare per la Costitu
zione è lottare per la terra. 
contro la prende proprietà 
assenteista: ì pubblici dipen
denti stanno apprendendo a 
loro volta che soltanto calpe
stando la Costituzione il go
verno può togliere loro il di
ritto di battersi per i propri 
interessi, sopprimendo quel 
diritto di sciopero che la Co-
«tituzione garantisce, senza di
scriminazioni, ai lavoratori i-
taliani. Oggi, dopo la presen
tazione e l'imposizione della 
legge-truffa, si può ben dire 
che non vi è più cittadino, il 
quale non abbia compreso che 
opporsi al monopolio clerica
le del potere è difendere la 
Costituzione, poiché questa 
esclude la cristallizzazione del 
potere in un solo partito, pro
muovendo vfoewena ira siste
ma di democrazia permanen
te: un sistema, cioè, in cui-le 
istituzioni statali siano co
stantemente aperte alle istan
ze e alle correnti di opinione 
che si manifestano nel Paese 

^Sconfiggere la D.C. 
per sai vare la Costituzione 

II testo integrale del discorso di Togliatti a Milano 
Per combattere il pericolo monarchico-fascista è 
necessario un governo di pace e di riforme sociali 

Una veduta dell'imponente comizio di domenica a Piazza del Duomo durante il quale 150 mila milanesi hanno ascoltato il Capo del P.C.I. 
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Scomparsi nell'Anconetano migliaia 
di certificati e let toral i di emigrati 

Sceiba, al quale sono stati spediti, rifiuta di render conto ai Sindaci della sorte dei 
certificati e risponde di "non disturbare,, - La protesta avanzata da numerosi Comuni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANCONA, 1. — La colossale 
trappola che la de tende agli 
elettori italiani per concentra
re nelle sue mani tutto il pote
re, trova conferma nel profilar
si di un broglio elettorale in 
grande stile del quale si è avu
to sentore alcuni giorni or sono 
e che oggi si va delincando con 
inarcata precisione: l'incetta di 
centinaia di migliaia di certifi
cati elettorali appartenenti ai 
nostri connazionali cmigrati.. 

Come si ricorderà, nei giorni 
scorsi, l'on. Sceiba ordinava 
ai Comuni di consegnare al suo 
Ministero i certificati elettorali 
degli italiani residenti all'este
ro, contrariamente a quanto "av
venuto nelle precedenti consul
tazioni allorché i certificati stes
si furono spediti direttamente 
dalle amministrazioni municipa
li • ai consolati italiani, che li 
trasmisero -successivamente • «gli 
interessati. - , 

La procedura che l'on. Scolba 
metteva in atfo, era in contra
sto con le leggi- della Repubbli-

te sottolineato e furono avan
zati seri dubbi sulla destinazio
ne dei certificati, ma il ministro 
dell'Interno pretese che la sua 
disposizione fosse rispettata ed 
i sindaci inviarono i certificati 
dei cittadini residenti all'estero 
secondo gli ordini ricevuti, sen-

diplomatico consolari, per resti
tuzione certificati elettorali non 
consegnati o talloncini ricevuta 
certificati recapitati. Tenuto 
conto che soltanto data odierna 
(cioè 23 maggio '53 n.d.r.) scade 
termine previsto istruzione per 
restituzione at medesimo e con
siderato tempo necessario per za per altro conoscere la desti 

nazione dei certificati stessi. 1 restituzione nonché intralci de 
Dove sono andate a finire le j ri vanti da predette richieste, 

centinaia di migliaia di certifi
cati elettorali-che l'on. Sceiba 
ha voluto concentrare nelle sue 
mani ? • Sono- stati veramente 
trasmessi,ai consolati italiani al
l'estero-e da questi consegnati 
agli elettori interessati ? .Oppu
re giacciono presso il ministero 
dell'Interno, mentre si stanno 
fabbricando migliaia, di fa^si.e-
migrati ad uso del partito cle
ricale? Gli uffici elettorali- co-
munali — stando alle istruzioni 
ministeriali — avrebbero dovu
to ricevere dai consoli italiani 
all'estero, -non oltre il quindi
cesimo giorno antecedente quel
lo della votazione (cioè non ol
tre il 23 maggio U À ) , i certifi
cati eventualmente non-conse
gnati ai singoli elettori e i tal
loncini .di ricevuta degli altri 

ca. L'art. 18 della legge per .la 
elezione della Camera dei deriu-, 
tati (valida in questa materia regolarmente distribuiti», 
anche per il Senato) prescrive, Una inchiesta condotta sei 
infatti, che la consegna dei cer- giorni dopo la scadenza fissata 
tificati elettorali dei cittadini dal tministero presso alcuni co-
residenti" fuori Comune, deve Inumi. dell'Anconetano non for-
awenire attraverso il sindaco 
del Comune nelle cui liste i cit
tadini stessi sono iscritti, fatta 
eccezione per i militari e gli 
appartenenti ai corpi militar
mente organizzati, al servizio 
dello Stato. 

Il contrasto veniva giustamen-

c determinate iniziata e, poli
tiche siano effettivamente ga
rantite a minoranze anche esi
gile- di cittadini o di elettori. 

Risulta in ta! modo c\ Sdente 
a tutti quale sia in realtà la 
«celta del ' T ?iucno: tra un 
melme oligarchico, clericale, 
reazionario.• e un ritorno.alla 
normalità costituzionale. lui 
pedendo al- meccanismo della 
leege-iruffa di scattare, si 
possono e si debbono ripristi
nare le condizioni di partenza 
per «a successivo sviluppo dèi 
rapporti politici ' sulla _ batte 
della piattaforma costituìé-
nale. 

E* perciò che il prognmma 
elettorale del Partito commi
sta si riassume, per quanto ri
guarda la politica interna, in 
una sola e semplicissima for
mula: il rispetto e l'applica
zione leale della Costittóoae 
repubblicana. Ciacche è nella 
Costituzione, che sono scritte 
le riforme necessarie al'popo^ 
Io italiano; è nella Costitu
zione, che è affermato il di
ritto delle • classi lavoratrici 
ad avere parte attiva nella 
direzione'" della politica • na
zionale: è la lettera stessa del
la Costituzione, "che condanna 
la politica delle forze e degli 
uomini del 18 aprile. 

TIZIO caiSATUKLI 

pregasi invitare sindaci astener
si solleciti in questione». 

Capito dunque? I sindaci che 
compiono il'loro dovere per co
noscere la sorte dei certificati 
elettorali destinati agli amigra. 
ti,-recano «* intralci* al mini
stero dell'Interno. 

La_ circolare che il prefetto 
ha - diramato per loro « cono
scenza e norma >. non poteva es
sere più chiara. Stiano calmi i 
sindaci — sembra dire " l'on. 
Sceiba — il termine scade oggi 
ed entro oggi.avrete tutto. Se-
nonchè la circolare è pervenuta 
ai sindaci due giorni dopo quel. 

r«oggii., precisamente il 26 
maggio UÀ, e 6-7 giorni dopo la 
scadenza del A termine previ
sto). non si conosceva ancora la 
fine dei certificati spediti dai co
muni al ministero per i conna
zionali all'estero. 

Come giustifica l'on. Ministro 
dell'interno questa serie di con
trattempi ? Se non v'è sotto al
cun broglio perchè non fornisce 
ai sindaci le assicurazioni da 
essi sollecitate, - ma trasmette 
loro quella circolare « per conp-
scenza e norma >.? 

, SIBIO SEpASTIAKELLI 

Il sindaco di Foligno 
sospeso d'arbitrio 
FOLIGNO, 1. — Con un 

incredibile e fazioso decreto 
il. prefetto di Perugia ha so
stituito per tre giorni il sin
daco Fittajoli, candidato, al 
Senato per la lista comuni
sta, con un commissario pre

fettizio. il dott. Faletta, al so
lo scopo di autorizzare la 
« mostra dei falsi » di Tupi-
ni, denominata la •< mostra 
dell'aldilà ». 

Il sindaco di Foligno ave 
va risposto negativamente al 
la richiesta di occupazione di 
una piazza di intenso traffico, 
avanzata da t a l e Graziano 
Motta, non meglio conosciu
to a Foligno. 

Il sindaco aveva fatto ri
levare c o m e l'installazione 
della famigerata ed incrimi
nata mostra fos?e inoppor
tuna per l'offesa evidente che 
essa reca ai numerosi paesi 
stranieri contro i quali essa 
è diretta. 

Inoltre egli aveva fatto pre
sente come l'occupazione per 
tre giorni della piazza San 
Domenico fosse sconsigliabi
le per non turbare l'intenso 
traffico che vi si svolge in 
ogni ora del giorno. 

MILANO, 1. — Ecco il te
sto integrale d e l discorso 
pronunciato domenica sera in 
Piazza del Duomo dal com
pagno Palmiro Togliatti: 

Cittadini di Milano e delle 
province lombarde: fa pia
cere, riempie dì gioia e com
muove anche, ritrovarsi in
sieme col popolo di Milano in 
questa grande piazza che tut
ti gli italiani conoscono ed 
amano ed è quasi il simbolo 
della vostra città. Particolar
mente riempie di gioia tro
varsi qui, insieme con una 
cosi grande massa di popolo. 
Sembra che più belli diven
tino anche i vostri monu
menti secolari, nei quali il 
popolo ha espresso il proprio 
genio. Ed io vi ringrazio, ope
rai, artigiani, uomini del ce
to medio, donne, giovani e 
adulti che siete accorsi in co
si grande folla a questo CO7 
mizio, e ringrazio anche i 
giornali cittadini che hanno 
trovato 11 modo, stamane, di 
occuparsi del fatto che io og
gi avrei parlato qui, alla cit
tadinanza milanese. Ringrazio 
tanto quelli che non sono 
stati capaci di accennare a 
questo fatto senza ostentare 
la loro manìa di falsificazio
ne e il loro metodo grosso
lano di insolentire il proprio 
avversario politico, quanto 
ringrazio coloro che hanno 
trovato il buon gusto, per lo 
meno, di farlo in forma me
no grossolana. Sono lieto, se 
il fatto che i giornali citta
dini abbiano prestato a me 
la loro attenzione ha avuto 
come conseguenza di attira
re in questa piazza non sol
tanto gli uomini e le donne 
che seguono i l mio partito e 
altri partiti avanzati delle 
cinesi lavoratrici e del po
polo, ma uomini di altra opi
nione politica, di altre con
dizioni sociali, di altre for
mazioni ideologiche, di altri 
orientamenti. 

A me piace, . cittadini, il 
dibattito argomentato; mi 
piace, quando mi rivolgo a 
una massa di popolo stermi
nata come questa, il ragio
nare tranquillamente per con
vincere. e convincendo, edu
care, far progredire la co
scienza del popolo, far com
prendere meglio agli uomini 
di tutte le condizioni sociali 
quali siano le grandi que
stioni che oggi stanno da
vanti a tutti i cittadini e che 
tutti assieme, con uno sforzo 
comune, ciascuno partendo 
dalla propria posizione e di
fendendola se crede in essa, 
dobbiamo risolvere. 

Questo dibattito argomen' 
tato mi pare sia necessario, 
e nel modo più. ampio, parti
colarmente in questo mo
mento della campagna elet
torale che stiamo conducen
do. Stiamo ormai a sette gior
ni dalle elezioni, ed è avve
nuto in questi ultimi giorni 

un fatto curioso. Sembra che 
gli uomini che dirigono il 
partito e il governo clericale, 
e almeno una parte dei loro 
satelliti e coloro che al loro 
stipendio scrivono i grandi 
giornali, si siano accorti ades
so che è posto davanti al 
popolo italiano, in questa con
sultazione elettorale, un gran
de problema, quello - di sce
gliere una strada diversa da 
quella che è stata seguita fi
no ad oggi dai governi cle
ricali che dal 1947 in poi si 
sono succeduti in Italia. Ave
vano incominciato la loro 

tlte, e le grandi respinte, che 
le « mostre dell'ai di là » fan
no soltanto più sghignazzare 
i cittadini onesti, e sori di
ventate un elemento dì ver
gogna, non per noi, ma per 
coloro che le hanno organiz
zate col denaro preso nelle 
tasche dei cittadini. 

Giunti a questo punto, ec
co che, in modo quasi dram
matico, cercano di far venir 
fuori un'altra questione, qua
si per spaventare la massa 
dei cittadini. « State attenti 
— dicono — perchè qui ormai 
c'è una situazione per cui non 

De Gasperi fuori-legge 
• *Erv«BUCA rTAUANA 
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•• Abbiamo pubblicato giorni or sono il testo 
della lettera inviata da De Gasperi a migliaia di 
elettori, denunciando lo scandalo che un Presi-

- dente del Consiglio abusasse della sua posizione 
per vincolare il voto dei cittadini. Siamo ora a 
eonosoansu che la stessa lettera è stata inviata 
personalmente anche a numerosi presidenti di 
seggio elettorale. LO SCANDALO DIVENTA 
REATO! L'invito di De Gasperi a « illuminare gli 
elettori del tuo seggio » assume per i presidenti 
di seggio l'aspetto di un ordiue perentorio a vio
lare la legge e a compiere brogli a favore della 
Democrazia cristiana! 

campagna elettorale con un 
senso di baldanza, di sicu
rezza assoluta, quasi di tra
cotanza. Per essi dovevano 
parlare i fatti; accumularono 
una dopo l'altra le piccole 
e le grandi bugie, da quelle 
lanciate dal Presidente del 
Consiglio a quelle concentra
te nelle «mostre dell'ai di 
là ». A un certo punto, è da 
ritenere, si sono accorti di 
aver sbagliato, che i fatti da
vanti alla coscienza dell'uo
mo semplice e quindi della 
grande massa dei cittadini 
che vive di lavoro ed è ca
pace di vedere da se par
lano contro di loro; che le 
piccole bugie sono state smen-

VUOMO HA FINALMENTE TOCCATO LA PIÙ9 ALTA VETTA DEL MONDO 

pisce, però in meritò alcuna as
sicurazione. 
.' Al'comune di'Ancona, infatti, 
su'149 certificati spediti al mi
nistero .dell'Interno fé destina
ti ad ' altrettanti emigrati) non 
è stata. restituita nessuna rice- J 
vuta di recapito del certificato j 
né alcuno'di quei certificati che.j 
nel caso non fosse' stato con
segnato.- avrebbe dovuto essere 
restituito al Comune. 

• A Monteroberto, di otto certi
ficati spediti non si è avuto più 
notìzia.- A Monte Carotto non 
si conosce la 'sorte di 16 certifi
cati.' Cosi -anche a Falconara 
Marittima, mentre a Monsanvi-
to non si conosce la fine dei 9 
certificati > spediti. A Gastelpla-
nio, di 12 certificati si sono avu. 
te soltanto quattro»ricevute di 
consegna; a-Serra dei Conti su 
49 certificati solo una-ricevuta; 
a - Sirolo. . di cinque certificati 
nessuna ricevuta" e nessun cer
tificato di ritorno; ad Arcevia^ 
su'140 certificati spio tre rice
vute; a ChiaravaUe'au 9 certi
ficati nessuna ricevuta; a Mon-
terado su 7 certificati ' nessuna 
ricevuta, a Rlpe-stt 32 certificati, 
solo due ricevute, ad Ostra Ve-
tere 5 ricevute su 41 certificati: 
a Serra S. Onirico 5 ricevute e 
due certificati - riternati su 35 
spediti; a Staffalo nessuna rice. 
vuta su 20 certificati. 

Preoccupati di queste gravi 
illegalità, diversi sindaci della 
provincia, nella' loro qualità di 
responsabili della vigilanza sul. 
la distribuzione del certificato 
•«li elettori, hanno sollecitato 
l'osservanza di quanto stabilito 

nelle itoviioiU-ministeriali. Ma 
il ministero óerfTnterao, attra
verso Q prefetto anziché fornire 
al'Stodsci le'necessarie assìeo-
razioni, ha risposta con questa 
circolare: «Pervengono dai> co
muni numerose riebi-ste-solle
cito at nostra papere tfnftwa 

La cimo mai violata dell'Everest 
raggiunta dalla spedizione inglese 
Il messaggio giunto a Londra - Il "tetto del mondo,, è stato scalato il 29 maggio 

LONDRA, i . — Una fui 
minea notizia si è diffusa 
questa sera a Londra: la vet
ta dell'Everest, che a tanti e 
tanti attacchi aveva sinora 
resistito,'' è stata • finalmente 
conquistata. La spedizione 
britannica diretta dal colon
nello John Hunt è riuscita, 
dopo due infruttuosi tenta
tivi, a toccare, il 29 maggio, 
la cima del gigante dell'Hi-
malaya. 

L'annuncio del compimen
to di questa grande impre
sa. sportiva, pervenuto con 
un messaggio del colonnello 
Hunt, veniva pfù tardi con
fermato ufficialmente. Si pre
cisava inoltre che a compie
re l'eccezionale impresa, la 
quale ha condotto per la pri
ma volta l'uomo sulla più 
alta vetta del mondo, sono 
siati l'alpinista neozelandese 
E. P. Hillary e la famosa gui
da indiana, o sherpa, Tensing 
Bhutta, entrambi veterani 
dell'Everest, 
- La notizia ha tanto più 

colpito e commosso, in quan
to si.pensava ormai che la 
spedizione- britannica avesse 
dovuto rinunciane all'impre
sa e si trovasse sulla via del 
ritorno. Un messaggio 'radio 
pervenuto a Ratinando ' da 
Namche Bazar-pochi giorni 
or sono, e pressoché indeci
frabile a emusa' dei disturbi 
atmosferici, aveva infatti-re

so noto il fallimento dei pri 
mi due tentativi di scalata e 
preannunciato per il due giu
gno l'inizio della marcia - di 
ritorno verso i campi base. 
• Si sapeva che il colonnello 

Hunt intendeva sferrare un 
terzo attacco contro la vet
ta inviolata della Regina 
delle montagne, ma. le con
dizioni metereologiche erano 
parse, nel frattempo, talmen
te peggiorate da far giudicare 
improbabile che il nuovo 
tentativo fosse stato effettua
to e tanto meno che-esso po
tesse aver avuto successo. 

L'Everest è la più alta vet
ta della terra. Esso misura 
8840 metri, o 8882 secondo le 
più recenti rilevazioni. Sem
bra però che la sua altitudi
ne non rimanga costante, ma 
vari continuamente col tem
po. Esso sorge nellUimalaya 
centrale, ìa catena monta
gnosa che segna la spina 
dorsale del continente eura
siatico, fra l'altipiano cinese 
del Tibet e il Nepal, lo Stato 
montagnoso che si estende a 
nord dell'India. 

La prima spedizione sull'E
verest ebbe luogo' nel 1921. 
Essa fu condotta dal colon
nello "Howard B u r y e venne 
funestata dalla morte di'trrib 
dei suol componenti. Negli 
anni successivi altre spedizió
ni hanno tentato l'impresa. 
apportando ciascuna un con^ 

; tributo al patrimonio di espe-1 
rienza comune. I 

r I primi sette tentativi ven 
nero effettuati sul Iato nord 
del - massiccio, attraverso le 
pianure del Tibet meridiona
le, a causa del rifiuto oppo
sto dal Nepal alle richieste 
delle spedizioni alpinistiche 
di permettere il transito at
traverso i suoi territori. Il 
versante " nord ' dMla monta
gna era cosi fino a pochi an
ni or sono, interamente sco
nosciuto. Solo dopo la guerra 
spedizioni britanniche, fran
cesi, svizzere, americane, te
desche e giapponesi hanno 
ottenuto l'autorizzazione ad 
entrare nel Nepal per tenta
re l'ascensione. 
. Entusiastici * hurrà » han
no accolto in tutte le vie del 
centro di Londra, questa not
te, la notizia della vittoria 
sull'Everest, tra la folla che 
attende l'incoronazione. 

A' tarda notte la notizia è 
stata data anche alla Regina. 
a « Buckingham Palace », ed 
a sir Winston Churchill a 
«DeAvning Street ». A Wel
lington, "capitale'della Nuova 
Zelanda e patria dello scala
tore Hillary un deputato ha 
annunciato, l'ascesa dell'Eve
rest durante'un ricevimento 
ufficiale per • la incoronazio
ne e la notizia è stata accol
ta con una ^ovazione " frago
rosa. 

si sa quale sarà domani in 
Italia il governo». Ed ecco 
succedersi i gridi d'allarme, 
per gettare il panico nella 
massa dei cittadini onesti, per 
far loro credere che stiamo 
sull'orlo di un precipizio, che 
stiamo per fare Un salto nel 
buio, e in chissà quale abis
so. a Badate — dice il diri
gente del partito clericale — 
guai se noi e gli apparentati 
non avremo la maggioranza 
assoluta... sarà per lo meno il 
caos. Guai se il partito cle
ricale — aggiungeva — avrà 
meno voti che I partiti della 
sinistra lavoratrice uniti as
sieme... Il caos in questo casal 
sarà sicuro; guai se il partito 
clericale — conclude infine — 
non avrà la maggioranza as
soluta nel Parlamento... Esso 
non sarà più in grado di go
vernare l'Italia! ». Vorrebbe 
far credere, s'intende, che 
avvenendo questo, dovrebbe 
accadere chissà che cosa in 
Italia, dovrebbero crollare i 
vecchi monumenti, sprofon
dar le statue nelle piazze. 
non crescere più l'erba nei 
prati. 

Per aggiunger efficacia aj 
suo dire, questo grosso ge
rarca clericale va parlando 
di un curioso episodio che 
è avvenuto a Roma, quando 
dopo le elezioni provinciali. 
si procedette alla elezione 
della Giunta e del Presidente 
del Consiglio Provinciale, e 
vi fu un consigliere provin
ciale eletto in una lista mo
narchica. il quale, ricono
scendo che la maggioranza 
relativa nell'assemblea era 
dei partiti di sinistra, dette 
il suo voto a questi partiti 
perchè pensò che qualcuno 
doveva pur governarla. la 
Provincia. Ed ecco il segreta
rio della D.C. che cita que
sto episodio per incutere pau
ra ai cittadini, ma si dimen
tica di dire una cosa sola: 
da quando a Roma esiste un 
Consiglio Provinciale che ha 
eletto una Giunta amministra
tiva di sinistra, e da quando 
vi è un comunista alla pre
sidenza della Provincia di Ro
ma forse che a Roma c'è il 
caos? Forse che nella Provin
cia dì Roma sono accadute 
delle catastrofi? No, è accadu
to soltanto che il Consiglio 
Provinciale, per iniziativa del 
suo presidente, si è occupato 
un po' più seriamente di que
stioni che interessano il po-
oolo, si sono sollecitate so
luzioni concrete a] proble
ma degli alloggi, dei locali 
per le scuole medie e elemen^ 
tari, dell'assistenza popolare; 
e cosi via. Questo, dunque, 
sarebbe il coos? Il «erarcone 

( ccesrttoaa sa «. sa* l . *•*.) ' 
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Un difensore delia 
"Sette milioni oV rnqrtl„ e 25 camalli da corsa - Un appartamenti prlnpfpesao $ 
una " stanzetta „ al Or and Hotel - / divertimenti della redazione de " Il Tempo „ 

in 
tSntie milioni di mp/if> si 
titola l'ultimo articolo del 

WIQÌQTQ 4ntì0litfo. direttore 
del Tempo e candidato libe
rala. Sette milioni di morti 
sarebbero coloro che potu.no 
per i partili di Ministrai fente 
« prioQ di discernimento elet-
tarale >, gentaglia. < Quetil t 
frutti del suffragio unioersa-
le », esclama jj senatore, e in
voca una legge, < un» più au 
ra legge* che < distrugga Iq 
apparato* del Partito conw.' 
nìsta e modifichi quella cifra 
paurosa. Perchè < Potremo fa
re tre elezioni all'anno e i 
sette milioni saranno sempre 
gli stessi >. 

In oeritù saranno tempre 
di più, ma il senatore Anglo-
lillo è egualmente turbato, an
goscialo, irritato, perchè la 
sua suadente parola nei co-r 
mizi non ha convinto alcuno 
di quei sette milioni di per
vicaci, ostinati elettori, a Do
tare per lui. « Sicché, quando 
in questi miei pellegrinaggi 
in Sabina io mi 9ono imbat
tuto con i cosidetti " rossi " 
nel comuni e nelle zone de
finite appunto "rosse" io ho 
awto di fronte a ma degli 
automi, verso cui il ragio
nare era inutile >. A questi 
automi verso cui il ragio
nare era inutile il senatore 
preferisce di gran lunga que
gli scalmanati prooocatori di 
Gorizia i quali, protetti dalla 
polizia, hanno impedito al 
compagno Terracini di par
lare. Quésta ti, che è fónte,, 
dice il senatore Angiolillo, il 
liberate, il probo ed onesto 
direttore, di giornale. Questa 
si che è eènte che fa sperare 
pene nell Italia, E, spremuta 
un*, lacrima di commossa 
esultanza, il senatore Angio-
lillo torna ai suoi pellegrinag
gi in Sabina. 

E diclamo allora qualche 
parola ancora su ' questo « li
berale > sconsolato e sui suoi 
pianti* 

Quanto ha riscosso il sena
tore Angiolillo, per quel nu
mero del giornale in cui in
sulta sette milioni di Italiani? 
Forse sette milioni di lire gli 
sono stati versati, una lira 
per ogni italiano insultato, e 
gliele ha versate quel miste
rioso Bonomi di cui non si 
riesce a conoscere il nome di 
battesimo? O, se non lui, qua
le direttore di Banca ha flr> 
maio rassegno? 

Parliamo un pochino di 
questo Angip\Hlo. Il $en. 4n~ 
gioiillo, iantq per cominciare, 
e un uon\o dalle abitudini 
francescane. Egli ha stampa
to aut tuo giornale che ofoe 
in una cameretta sola, in una 

• cameretta... del Grand ììótél 
di Roma. Ma brano, e perchè 
non ci dice quanto paga al 
giorno, per quella cameretta? 
JVoi potremmo suggerirgli di 
dirci qualcosa anche di quel
l'appartamento che ha com
perato per 2(t milioni, per il 
cui arredamento ha speso tei, 
milioni. Si tratta, tanto per 
empirci, di quell'appartamen
to che conia due garage, uno 
dei quali è affittato ad un 
$arto che paga 25 mila lire 
a\ mese dì tyto. 

E perchè non ci dice, U te
nèbra Angiolillo, quanto 
spende per la pfnsiortè d'i 
suoi ventiquattro (o sono di 
pièt) caoalli da corta? Forte 
pioono anche essi con lui, 
nella francescana cameretta 
ai Grand Hotel? 1 sette mi
lioni di morti, tra i quali c'è 
genie che è costretta daooero 
a dioidere una oscura grotta 
con Ù bestie, sarebbero felici 
d\ apprende certi partlcc-

Ci interesserebbe, inoltre, 
sapere qualcuna della foto
grafie che pubblichiamo qui 
accanto. Guardate, quello U 
mi eentro, oestiio da cardina
le, è il senatore Angiolillo. 
Gli mitri, con gli abiti Mari. 
con le corone in mano, con 
la sghignazzata sulle labbra, 
sono alcuni cronisti e re
dattori del Tempo. Cosa fan-
flot Si divertono, poverini. 
Forte hanno ricevuto poco fa, 
par la pubblicazione, un ar
ticolo di Padre Lombardi, e 
si stanno preparando spiri
tualmente. Forse il senatore 
Angiolillo ha bisogno di que
sta atmosfera per scrioere i 
suol fieri artìcoli sulla difesa 
della civiltà cristiana, mille
naria, tutti intrisi di spiritua
le coscienza. 

£* bello vedere nel pieno 
esercizio delle loro funzioni 
questi aspiranti senatori, qua
tti intelligenti esponenti delia 
piasse dirigente italiana, qua
tti *capi* pieni di discernir 
meato elettorale. F bello oa-
dtra quanta luce purissima 
tal Mattana sulla Oemocrazia 
eriatiana, sul nobile Partito 
Ubarmi* *»#« degna crociata 
far k difesa dei oàbn dello 
tairUa, I tetta milioni di mar
ti, tanattra AngiolHh. hanno 
ancora abbastanza pltalUA da 
provare disgusto per oeffr 
fatcaada, 

i, I ^ E R I C A U m N N O PASSATO IL SEGNO DELLA DECENZA! 

50.000 copie di un libello diffamatorio 
sequestrate ieri per ordine del Procuratore 

Decine di comunisti e di socialisti insultati da un anonimo compilatore del 
f]ì\>ro nero fai pq/ifZw&jJlf rossi > - ; Ì f grao\ fespcwsabflità delja tipografia 

* * i . • * 

li senatore Angiolillo con pastorale e mitri* attorniato dal suoi redattoci* alenai dei quali vestiti da prete. Da sinistra: 
Nanta8 Salvataggio (il secondo), Ettore Della Riccia (il sesto) e Guido Gnidi (11 settimo). Eccola, dunque, la divozione di 
questo signore che ogni giorno scrive sul suo giornale colo noe di piombo contro « t comunisti che vilipendono |a reli

gione »! La difesa dei valori cristiani sta proprio la buone manti „ 

Una nuova p r o v a della 
maJYitiUtò e dalla bassezza che, 
anima J clericali in questa 
campagna elettorale, che eatl, 
~ non avendo argomenti à 
loro deposizione — intendono 
condurre sulla base delle più 
volgari calunnie contro i di
rigenti dèlia classe operaia, 
è fornita dalla stampa « alla 

giacchia» di un vergognoso 
bello intitolato: « U libro né

ro del candidati róssi». 
Il libello consta di 14 pa

gine e reca 1 nomi di alcuni 
candidati comunisti è socia
listi alle imminenti eiezioni. 
Ogni nome è accompagnato 
da una sequela di insulti e 
di falsità tali che gli autor} 
si sono vergognati di orar 
séntaraL Hanno g e t t a t o , ti 
fésso e nascosto la mèrlo, co 
me si conviene ai più per? 
tetti gesuiti- Gli autori del
l'infamia hanno altresì indót
to il tipografo che ha stam
pato il libercolo a non ot
temperare alle disposizióni di 
legge, per cui nessuna indi
cazione regolamentare rende 
legale la pubblicazione. 

In seguito a questa serie 
di palesi violazioni di legge, 
il compagno Claudio Cianca, 
segretario della CdL di Roma, 
ha presentato al Procuratore 
della Repubblica una denun
cia circostanziata nella quale 
dichiara d'aver accertato che 
presso la tipografia dèi fra
telli Sciòmer. Vicolo dei Ta
bacchi 1, è in còrso di s tam
pa un milione di copte dello 
opuscolo diffamatorio citato 
Il compagno Cianca, d o p o 

lità aver 
impag 
fatto rilevare l'illegali 

A S E T T E ATVftl D A L L O S T O R I C O E V E N T O D E I , 3 GIUGNO 

Un appello della F.G.C.I. a lutti 1 soldati 
per il rniforiumento delle tradizioni repubblicane 

La gioventù comunista invita ! militari a votare per il PCI - 11 messaggio di Einaudi - Un provocatorio proclama 
di Pacciami - Pagliacciata di Oonella al Valle all'Inaugurazione di un « corso di rieducazione alla democrazia » 

Il settimo anniversario della in ogni italiano riconoscenti 
pensieri verso le forze annate, 
sulle quali la Nazione sicura
mente affida per la difesa de-

Repubblica sarà celebrato ih 
tutta Italia, òggi come ogni 
anno, ih cerimònie ufficiali e 
in ^manifestazioni popolari. I 
capi dei gruppi Parlamentari 
si recheranno in visita al Qui-
r f a U e ^ i r t # ^ a r ' ' f t a n i s W t « r à 
con particolare slancio nei 
comizi indetti a migliaia dai 
partiti popolari; sfilate mi l i 
tari si svolgeranno nelle citty 
e In particolare nella Capitar 
le. % La festa della fondazione 
della Repubblica — dice il 
tradizionale messaggio inviato 
dal Presidente ' della Repub
blica alle Forze. Armate — nel 
rievocare l'evento che segna 
la rinascita del Paese nelle 
sue libere istituzioni, suscita. 

gli ideali di l iberti , di civiltà 
e di p^èé: A'Vol dunque;'cit
tadini hi armi* sia oggi resa 
testìmottfanéa é i arnrrttratc a l 
fettb, cosi che i h ogni soldato 
si rinsaldi insieme con la co
scienza della missione affida
tagli, il proposito di assolverla 
con piena dedizione. Con i 
vessilli della Patria, palpiti il 
cuore di ognuno in un comune 
rinnovato impegno di concor
dia e di opere feconde ». 

Naturalmente non poteva 
mancare, neppure in questa 
occasione, l'intervento fazioso 
del"governò. Così il ministro 

DESTINATE DAI GOVERNO PER L'ASSISTENZA 

500 mila lire incamerate 
da! parroco di Argelato 
Un controllo del comune impedito da} prefetto 

BOLOGNA, % — Interessante i dalle tasche del contribuenti. 
ed istruttiva'la rivelazione che | ma, con una rapidità degna 
è stata a t ta rocoatoaioato nel 
comune di Argelato, delle ay-

^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ FT^^^T * » " 

i . -r- Moceto Oaf 
m vinca, re aaan oau 

atam rinvenute fa una 
H al panama «elle 

isiaaloal barbartene, «coperta * 
. Qanfanaro preaao Fola. 

«•«. 

rgelato, < 
venturose peripezie di un asse
gno di mezzo milione. L'asse-
S o , giunto dal Ministero degT 

torni di Roma e recapitato 
per errore all 'aito poornale 
di yuajftiTwa de) luogo, dovette 
essere prontamente rimesso al 
• legittimo > destiaotario: il par-
roue do» Sropte Bo#a, diretto
re di uà ente di asfiétfpaa del 
cui finanziamento non. era dato 
sapere nulla. 

I) Comune di Argelato tempp 
fa.' in seguito al fermento su
scitato fra i poveri dal fattp 
che non era toccata loro nep
pure una delio 500 mila lire 
eoe tutti sapevano eaeere arri
vate al parroco dal Ministero 
degli Interni, chiese a don 
Roda — dopo un voto unanime 
de] Consiglio comunale ed in 
baa« alla legge sul controllo 
degli enti asyUtesziali — di 
esporre per un controllo la 
contabilità d. 
sjeduto. 

Al rifiuto del parroco, il qua
le fece ) • viste di sdegnarsi, 
ritenendo che U legge a cui 
Q Comune si richiamava foste 

fascista t (ma guardate up po' 
dove va a aMiefa i IN antifa
scismo f di Oftrt éceleaiosMcil), 
il Cotnuao fbfloyo alla Protei 

l ' A u t a f t t t ' B S t t i j n . varò. 
tacque ' -*— J* 

w 
TrTwwi» T : : : 3 1 £ ^ • « « « afta tra 
^ f f W e 

di Fregoli* diventa «private* 
quando-s| cerca di sapere dove 
la somma * andata a'nnùV 

dell*Eote da luì pre 

s«l«Pè1ptSfc^!2so 
si tratta di ricevere dal gooer-

proveniente no una somma 

I t fci« Battali 
fawumpowP 

FIRENZE. 1. — I Ofosl di Gi
no Battali nanno pagato ieri per 
le loro'bnrljpofie ineiijnisa|.r eoi 
loro cawptowt, olopnaawMUrti 
schermiti dal vittoriosi tifosi di 
Fausto Coppi- Alcuni sono stati 
costretti a lare un bagno n*ft> 
l'Arno completamente vestiti, 
•ett* il Luagatm» geéeetol, «afe» 
brtvidendo di freddo e tra le risa. 
te della folla. Un alte» ba dovu
to tirare un barroocto par le vf e 
dal centro, a paeao di 

facciardi non ha potuto fare 
a mano, nel messaggio inviato 
alle forze armate, di gonfiarsi 
cpme un tacchino, di usare un 
tono da « otto milioni di ba
ionette », e di riecheggiare la 
propaganda dei comitati c i
vici.' Con ben altro spirito il 
popolò si prepara a festeg
giare il 2 giugno. L'unità an
tifascista e repubblicana, da 
cui la Repubblica ha potuto 
sorgere, è stata spezzata dai 
dirigenti democristiani e dai 
satelliti. Sotto la protezione 
del governo si ripresentano 
sulla scena politica monarchi
ci e fascisti. Propositi di re
staurazione monarchica v e n -
SÒno enunciati dal Presidente 

el Consiglio in ogni discorso. 
I partiti minori che si dicono 
repubblicani offrono i loro v o 
ti alla Democrazia Cristiana 
perchè essa ottenga la mag 
glorapza assoluta e sia libera 
al allearsi con l'estrema de
stra. L'esèrcito nazionale che 
òggi sfilerà pelle v ie cittadine 
è minacciato di soppressiònef 
di f integrazione » nella CEP, 
e l soldati italiani dovrebbero 
diventare carne d^ cannone 
agli ordini dei generali ame
ricani. Il Presidente della Re
pubblica — si notava ieri ne
gli ambienti politici — ver
rebbe privato del comando 
delle Forze Armate che la Co
stituzione gli affida, e in tal 
caso il messaggio inviato ieri 
potrebbe esser l'ultimo! Per7 
ciò l'impegno che ogni repub
blicano assumerà oggi è quel
lo di stroncare questa rete che 
mipacria la Repubblica, • di 
ritrovare nel voto del 7 giu
gno l'unità antifascista e re
pubblicana. 

Quagto carattere particola? 
re del Pfttlmo anniversario 
oWlaRepubbUca è statò tot? 
toiiaeet» eoa f o n a noi mes
saggio che la Federazione gior 
vaSuè comunista" ha Inviato 
ai soldati italiani, f Contro i 
nemic| della indipendenza 
della sovranità nazionale — 
dice il messaggio riferendosi 
al voto che l'soldati daranno 

il 7 giugno — forte e ammo
nitrice risuoni la vostra c o n ' 
d,anna verso la politica degli 
attuali governanti, che hanno, 
manifestato il proposito ver
gognoso di strappare al so l ' 
dato d'Italia le insegne della 
Patria repubblicana pee farne 
un mercenario senza onore e 
senza bandiera al servizio 
dello straniero. Contro i se-> 
minatori di discordia civile, 
contro la politica di reazione 

addirittura terrorizzato, * 
piange sull'indebolimento del
la D-C. e tul le difficoltà per U 
coalizione clericale di rag
giungere "il 50 per cento del 
voti più uno? 

Una semplice occhiata alla 
stampa, governativa C a i di
scorsi degli oratori governa
tivi dimostra del resto che 
una crescènte confusione si 4 
impadronita della coalizione 
clericale."Priva di argomenti 

e di miseria della Democrazia e di una piattaforma politica 

DRAMMA DELLA MISERIA 

Due fidanzati 
tentano II suicidio 
HqgllQ P??P«>to la morie coi barbiturici 

P4KWHO. 1 . - iati tara, 
verso la or* 90, l a contrada 
Fonda di Gallo p n 
«WJo, un brigadieri 
normale giro dì " 
imbatteva nei L,... 
vanne Scortone di 
caaalinMa ar 

uSt-K" 

to in ogni suo particolare non 
appena il giovane Caliri è 
stato in grado d i poter parla
re: I due giovani si amavano 
a l óltre un anno ma le coa

zioni economiche' del Caliri, 
maestro disoccupato, impedi
vano U fidanzamento, ostaco
lato apc^e -per <jueste/rafiò-
PÌ . 4a] | f di m i ma4re. f r a i 

Q9*W ^s^s*w WŴ ™> fa* ^^rW^Wo^P 9Q an j#^^^ 

dio, I barbiturici SODO s*ati 
urtati nel corso dalla 

tfo^nie } p"u« cardati 
morie sono stati saJvaU 

in tempo mediante energica 
lavanda gastrica. 

^ 1 » 
d a v i Nati 

„...fMc%ya l^VvtW-

ai^W^ki^rfWkT % 
giorni, con prognosi riservai*'. 

Il dramma è stato rlcósfrui-

Crlstiana, sulla linea indicata 
dagli eroi e dai combattenti 
del primo e del secondo R > 
sorgimento nazionale, riaffer
mate, soldati d'Italia, di esse
re carne della carne del po
polo, di volervi nutrire dei 
suoi interessi, delle sue aspi
razioni, della sua volontà di 
rinnovamento ». 

Il messaggio ricorda quindi 
le lotte combattute al servi
zio della Patria dai partiti del 
popolò è dai loro militanti, ri
corda i 93 combattenti e mar
tiri comunisti medaglia d'oro. 
al valor militare, e cosi con
clude: « Fedeli al giuramento 
(>restato alla Repubblica, e al-
a Costituzione, riconsacrate il 

nòbile principio della tradi
zione garibaldina che gli "in
teressi della Patria identifica 
con l e più profonde esigenze 
popolari, rinnovate il vostro 
impegno di fedeltà agli ideali 
che alla Repubblica hanno 
dato v i ta: ideali d i pace, di l i 
bertà, di giustizia, di progres
so civile. Negate il vostro v o 
to alla Democrazia Cristiana o 
ai partiti che hanno ignorato 
la tradito la grande speranze 
di rinnovamento di cui si "ali
mentò la Resistenza. Respin
gete i partiti del tradiaoemto 
nazionale, i monarchici § \ 
fascisti del M5L Votate per 
IT" Partito comunista, fedele 
oggi coene ieri agli Iflteceaal 
nazionali, garanzia di' libero 
sviluppo delia^Patria verso un 
dootino migliore >-

Con le manifestazioni del S 

Sugno, la campagna eletto**» 
volge rapidamente alla cao? 

duslone, e già vivissima è 
l'attesa per i comizi di chiu
sura che saranno tenuti gio
vedì e venerdì dai leader» di 
tutti 1 partiti. Non si può dire 
che, in questa fase finale, la 
propaganda dei partiti gover
nativi sia riuscita a trovare 
alcunché di nuovo da dire agU 
elettori. Anzi essa si r i v e » 
6émpre più vacua e prive df 
argomenti. Ne è prova il còsi-
detto «corso di orientamento 
per ex comunisti» organizzato, 
fcrobaticarnente da uonoUé, 
consistente In un raduno a) 
ieàftro Valle di Roma di a i -
é w e ceqtiqaia. di pèrsone d e -
M»r* WPWV? « W cò.pÈ"Wl-: 
$14 r. Cfonella, nel presen>rfarf 
QU^fta singolare pagUacciaà, 
ha addirittura gffermato c o i 
i « M p circa dìgcuìi&a cojor» 
cbg hanno abbandonato fl 
Partito copaunlsta», e quindi 
ha J*orUjato aa ala m t $ a i j 
ce r t̂JcccQunìajoo «aU» p £ 
a T - s ^ * «. ."l i l r 'J.."v.'. _ 
W tTfimmm^^msimsmi 
erode S K S k m a i t à a 5 e b 3 ? 
la di Gooalla, «ta aa aat " 

decente, si rìdebbe che la eoa 
llzione eserciti ormai il mas
simo sforzo solo nella orga 
nizzazione d'̂ 1 brogli e ' nel 
tentativo di ricreare quel cli
ma "di intimidazióni e ài ri
catto: che essa ritiene essen
ziale allo scatto della legge 
truffa. 

l'ambasciatore francese 
rientralo e Mosca 

BOSCA. 1. — f/ambasclatore 
francese Louis Joxe è giunto ieri 
a Uose* vroveniente da Farlgi. 

della pubblicazione, ne chie
d e i'liw*w4r»t9 ' mmtifa 
rlservani 
autori 
nome 

pwWwVi&Ifl 
COIÌW t w m 
che stava pjr 
trato, dUponaVa 
sequestro ^ a * " 
esso, però, y | 
date p r e s s 
Sciomer sbltaò>q 
pie. 1 proprietari 
grafia. 7 pM% 
conto loro r l s p o t 
reato d,i omissioni 
della pubblicaijphe, ''( 
finora rifiutati di pom 
" nomi degli autori 

r^ttd. Se I proprietà 
Ipografla ptrilftasaen 
ò r o atteggiainenio, 

npn potrà non' estere 
derfeto uh atto dì complicità 
con i diffamatori a l diffa
mati, pertanto, procederanno 
a loro carico come sa fossero 
1 tipografi stessi g ì l 'autór i 
della pubblicazione. 

I compaghi diffamati sono; 
Francesco Moranino, 3Uvlo 
Orione, Sergio Scarpa, Gio
vanni Baltaro, Cariò fUy^tto, 
Enrico Sacchi, Silvio : Anto* 
nini, Antonio Roeaio, Gabrie
le Invarhlzel, Carlo Lombar
di, Achille Stuanl, Carlo E u 
genio Venegohl, Maria Luisa 
CarhavallV AÌfrido Sorti, Ce
sare Belleri, Emilio Zannar! 
nl.Gluaeppa Ferra» 
Matcagnl, Glacò^aò L 
A d e I l o Ferrara, Riccardo 
Walter, Fulvio Bergómes, 
Angelo Galante, Romano Cal
zolari, Tullio Varonéai. Gio
vanni Tonatti, G. l ì . Gattini, 
Oreste Gelmini, Luigi Galli, 
Federico Montanari, Giulio 
Mòhtelatici, Pietro La Galla, 
Arduino Fora. Armando Car
dinali. Mario Bardélli, Nicola 
Craspi, Giulio Tedeschi, Ren
zo Silvestri, Leonello Mai -
teuccl, Claudio Clànica, Ubal
do Moronesi, Angelo Compaq 
gnoni, Antonio Bello, Ismaele 
De Ciampis, Luca De Luca. 
Giuseppe Galasso, Antonio Di 
Donato; Giuseppe Gramegna, 
Federico Rolfi, Carlo Antollnl, 
Mario Giannini, Nicola Por
celli, Antonie Somjna. Gior
gio Casalirìò, Domenico De 
Leonardis, Antonio Pino, P ie 
tro Cocco, Ignazio Pirastu, 
Pietro P i n n a e Alessandro, 
Nanni. 

Tutti questi nostri compa 
gni procederanno nel p i ù 
breve tempo a termini di 
legge contro gli autori dolio 
calunnie o, in- caso di hnpos 
sibifflàMi IdeWtif^azIorite.'Cori 
tro i fratelli Sciomer. a ca
licò dei quali è sperabile 
che la ' Questura abbia già 
preso i provvedimenti am* 
ministrativi Che, in altri casi 
meno gravi, a quest'ora era
no già stati prèsi per altre 
tipografie, responsabili d'aver 
stampato, con tanto di fir
ma, delle v e r i t à «u certi 
mascalzoni al potere. 

— i n — - » • » 

Una lettera a «l | Tempo* 
delfàltewa DcaTocratkd 
Ricaviamo 'e pubblichiamo la 

seguente tetterà tei prof. Mac-
chut, membro detta Segreteria del-
VAlleanza Democratica Naziona
le. la lettera è indirizzata et di
rettore del Tempo, U «'«©«ritte» 

Angiolillo, che ha liberamente de-

WH 

nTfóiVo aal Bup g w -
-• • Jgna- * -

>̂lo 
»rbl 

U'MfaglftratMi 
tato l'apimatore e 
• téle ^ujatiya, mi 

m%ip ̂  
•Ufoo veni 

pe f protro qìì 8uó glor 

Mimi ««% 
va dell'in, corblno che ot-

" ' air ' irai. 

yoccblq M«^»trat 
ieonparBo. nutro 

•vg mo 

> Freaj-
Corte di 
»p4a a* 

1 attuta 
scrutinio 

Sa ̂ "* 

?»ope t<*m\9 4P 

re elle operasloni di 
dfUtl|Bcló centrale elettorale i 
rapproèehtenti dèlie singole' n-
•té in competizione. Abbiamo vo
luto tutelare l'interesse ìegftti 
mo — oecdndo u oriterio di in 
terpretazlone logica delle norme 
contenuto nella vecchi» e nella 
mipya leggf elettorale tra loro 
coordinate — di tutti t partiU, 
nluno eaoluso, al oontrollo sul
lo oparaslonl elettorali tfildate 
Si Cotiegio Centrale Nazionale. 
Invocando al riguardo l'iatérven 
te del Oludtol ( 
abbiamo arrecato 
te di Oaaaaslone, rlctUedendo 
nelle' forme dovuto l'esplicarlo-
né del «ubi potaxl 

Peraltro a nòta la profonda 
dovógione ono lo, figlio' di un> 

Oludlol Supremi, e non 
o offesa «Ila Cor. 

to di recente 
verso la ktagl-

etrsturo Italiana, che ne ha ben 
dlrjtto. efjitloiebto che. In pre
senza del rapiireeentantl degli 
altri nHrfiV, b<* eepre^ao » e. E 
Galizia 

La prego. Illustre big. Diretto
re, di rettificare l'erroneo apprez-
«atnentO dei suo giornale, pub
blicando l« prewnt* lèttera. Ap 
cQlM 1 »e«9j della x»ift conoide-

^ ihla, 
F-to ivv, prof. *nge|o 

Kadlo iti oliati, 
Orario d«lj» traUBÌitioai bj Jia-

gas italiana «tal ?4 aia|fìo 19$f: 
7fi*- 7^0 a. 25.06, 31,75, tf.«7 

« .^ ,oa , 2S.47 
W. 25.QB, 30,^1, HA* 
ZSJ09 
•a. ZSfiG, 9041, 31,02 
W.4q,43, 30,61. 3 ^ 5 
42,13 Wfi 
m. 3\M 40,43 300,6 
240 233 243 397 
317^ 
t». 3 U 5 40,43 41.41 
256 6 
n. 40..43 42.2g 3|.p6 
240 243,5 320,9 
». 4043 ^0,65 31.9& 

31,93 240 256,6 
lOiA 343,5 
(Coactrti il l»M«' 
gìeveéì, «abate) 
» . 40,43 10W 4S,*5 
313* S9.42 

)2^o-iJ.oq 
16^0-17,00 

lf^O-19^0 
19,30.20.00 

29.00-29^0 

20,40-21.00 

2140-22,00 

22^0-23^00 

23,00-24,00 

t l |MI I I I I I | l l ' iMI*UI I IH IUMUtpMMil i i iM| i lMi>" |M' i i i i i l l i l t lM»?i»" 
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Oggi Togliatt i 
parla a Napoli 
Lotico a Rbo, Secchia a Massa, D'Onofrio a i A l t a * 

Seco l'elenco del principali JGULLO. Catanzaro; Aramis 
comizi elettorali comunisti di I GUELFI. Bari * ' on. Pietro 
oggi 2 giugno, settimo anni- l lNGRAO, 'Lucca; Giovanni 
versarlo deUa \àttoria repub- LEUCCI, Salva e Mordano 
plicana naTnootro p a è a a r ( L e c c e ) ì M . Antonietta MAC-

4557Palmiro TOGWÌATTL CIOCCHI, Pescara; Brcole 

Tra gli incantevoli seenari nevosi della Vai d'Aosta e del 
Canada al svolge la beila alorla d'amore'del film «Chi è 
•ansa peeeate...», tratto da un» libera riduzione del celebre 
roaaaaao tìenévlève di Lamartine. Ecco Yvonne Sanaon, 
interprete dal film aaaieme ad Amedeo Naxxari, della parte 
di n t ardente lagasm valdostana. «Chi è senza peccato... > 

sari presentato tra. pochi giorni 
I M I l H I I I I I I M M I I I I I I I I I I l l l l i l i i l l H i i i i i u i H i i i i n i , , , , ! ! , ( „ , , , , , , , , , , , , , 

OGGI « Prima » al Cinema 

Imperiale e Moderno 

SON 

Napoli. 
LONGO. Rho 

(Milano). 
Sén. Pietro SECCHIA. Mas

sa Carrara. 
Seo- Mauro SCOCCIMAR-

RO. Chitfggia. 
Sei). Edoardo D'ONOFRIO, 

^n^gn^ (Roma) . 
On. Giuseppe DI VITTORIO 

a » , Biscegllé e Tran! 
) ; Giuseppe DOZZA, 

Emilia; geo. Ruggero 
). Cerignola (Foggia); 

on. Teresa NOCE. Sondrio; 
sén. Giovanni ROVEDA. P ie -
diluco (Terni); sen. Umberto 
TERRACINI. Savona; on. P i e 
tro AMENDOLA, Acerno e 
Montecotvino (Salerno); sen. 
Luigi ALLEGATO, Serra Ca
priola e Centi (Foggia); on. 
Mario ANGaXUCCfrSpoleto 
e Porta Pesa (Perugia): sen. 
Vittorio BARBINI, Sinalunga 

U M U > E R À . Mootierl (Grosse
to ) ; Antonio MACCARONE. 

Pisa ; Otello MABJTJ.T. Cata
nia ; on. Aristodemo M A N U c 
RA, Mrmtamernano (Ancor 
n a ) ; Albarttoo MASETTL Sai» 
Gemini (Tarn!) ; Walter MA&r 
VXZZI, Badia a Bipoli (F i -
ranat) ; Gufalo MAZZOÌO, 
Galluzao e Covarciaoo (Firaar-
z e ) : an. Umborto M à B B O M . 
Cagli. Pergola e Panaro; ee>-
Gennaro MICELI, MiletO « 
Rombiolo (Catansavo); Rana» 
to MIELI, Ancona • G a l a » ; 
sen. Guido MOLINELLI, A' 
quila; on. Giulio M O N T B L A T 
TICI, S. Casdano e Taveroel-
le (Firenae). 

On. Ada NATALI, Sirolo, 
C*stelildard(,, Céftel d W U p 

aualcuno v i H a i a m M 
vrebbe trarrà la a a M i u _ , 
caa «U r^slòaio coMtiglgtt» 

a ami 
mostra 

(Siena); on. Orazio B 
RI, Carmignano e P. Gavinana 

ÌFirenze): Bruno BERNINI, 
Ibo Valentlg (Catanzaro); 

on. Priamo BIGÌANDL ~ 
fliovahnJ (Arezzo) : QQ. 

pe 5ERTJ * prof. RUl _._ . 
wmo; seti. Renato BtTOSr 

. Prato e Tirenze: on. "Vir
gilio BORIONI, Potenza Vi
te* (Macerata); ori. BUGCL 

i o a ' V a -
G h a 

Uantasapo a 
Lece») oa>. ò idcomo CA 

S. Pietro a Ma 

awcafc 
"MHIMH)ilHlirilIIHillllllMHIIIIIIIt"IHUIIMliMiMiiliiHIHIIllllll 

O G G I oi Cinema 

BRANCACCIO • B0L06NA - REALE 
le replica* del alni 

! WiJ ."y - t - • v^ 

ah^^tovotet* 
- WtnfR CH'ARI-LUCIA ROSE 

e da GIOVUU* 4 gingilo ai Cineips 

APPIO - F0WIAH0 - SAVOIA 
miHHUI • f i f» i i i i i * i i i t i i«f i i i i iMt i f i t i t i | t r 

I O G G I G r a n d e ) « P H U M I » 

f AZkconai: on. 

U S L P A C I . «Jtmtf. 
cia (Arew»; De PAIQUAXS. 
Messina; prof. Ambrogio DO-
N1NI, Benevento; on. Fausto 

e Castelfi 
Aldo NA' 
ma); Ervi 
SUyio PAOU» 
(Pisa) ; oa . rfl lppa 
Apricana (Faajpa); 
H 5 L U O T . q r S t o t . . _ 
PQLAKQ, PqaaV MasMksrà. 
Semestava a Zara (Saaaari)i 
sen. Pietro RISTORI, Sigila a 
Lastra a Siena ' (Firenae) ; 
?«»-Ffd " 
(F< 

Sai 
C e i e a o e e V 

artaoia>:on. OmUó fiatala* a Bltaada (»ari>i a»: 
O e m i d o (Firenze). UaVjvJco «tCMIIAMO, % 1 W 

K» e CaaWcivtta ffalcri 
I l -Ilio suattit, 

(Grosseto); gen. 
ZANI, prov. di Bergamo. 

BERNINI 
tr<. • « » . *̂A- >t<, -(..-C 

ULTIME 
d<^ NOTTE. 
"• •Vi ' . ' .^ ' .T . -T . ' t f V,". ' 

fitttmfmaaattcffiirmtitieafniias 

CWAIKà * UWk 

al 
« s O G G I 

g tf aa^ppadaja ifaeiohi di 

* A FU. P I SPADA 

HBOEnNO 5ALEHA 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i n i i i t i i i i i i 
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2 GHIGNO: DIFENDIAMO COL VOTO 1 1 REPUBBLICA! 

(D.segno di Domenico Purificato) 

C à H D I D A T I D E L P O P O L O I T A L I A M O 

della lotta democratica nel nostro Paese 
Trt» episodi l'oiulniiitMituli - La |>rc|>m'aziouc del IV Coiifjrcrsso comunista nel 1931 sotto l'iiijui'iurc 
«Iella reazione - Tredici anni fra carcere e contino - (Ionie fiicono create le basi della des i s tenza 
nell'Italia settentrionale - Il si«|iiiltcato «lei l i Iiujlio 19418 - (lupo autorevole ed aulico iVatecno 

ti 11111110 (U'I compagno Pie-
tro Secchiu è lobulo u molti 
degli avveniment i piti memo
rabili della vita del nostro 
part i to, lineili clic lumtio avu
to un ' impor ta i i /a d(-cisi\a j)er 
lo svi luppo non soltanto del 
movimento operaio ma di tut
ta la lotta democrat ica e iin-
tifitscista in Italia. 

Voglio r icordarne .soltan
to tre. 

IV Congresso nuzionale, l'Jlt-
— La reazione infuria. Sembra 
essersi spenta ogni effettiva 
resistenza alla t i rannide. Oli 
antifascisti che ancora osano 
mettersi «Ila testa di ini/iati-
vo patr io t t iche cadono nelle 
grinfie doll'O.V.H.A. e del 
Tr ibunale speciale. Un con
gresso nazionale del Part i to 
comunista, per di più all 'este
ro, non avrebbe alcun valore 
senza la par tecipazione del 
delegati di tu t te lo organizza
zioni c landest ine che esistono 
nelle vario par t i d 'I tal ia. Sem
bra quasi impossibile realiz
zare tu t to ciò. Ma tut to ciò 
avviene, invece, in modo per
fetto, sopra t tu t to per inerito 
di Pietro Secchia. Kgli com
prese e seppe Tar comprende
re che non c'era tempo tla 
perdere, che quel congresso 
non poteva subire rinvìi. 

Si t ra t tava di t i rare tulio le 
conseguenze della vittoriosa 
lotta politica che all ' interno 
stesso del par t i to era stata 
condotta contro, un gruppo di 
traditori e ili vili. Costoro 
avevano sostenuto l'impossi
bilità di proseguire il combat
timento contro il regime fa
scista in Italia e predicavano 
un attesismo sterile e oppor
tunista elio avrebbe avuto t o 
me conseguenza inevitabili" la 
capitolazione e la distruzione 

LE SCANDALOSE AFFERMAZIONI DI UN OPUSCOLO DEMOCRISTIANO 

( ( Parchesemagna,, De Gasperi 
è pronto a vendere la Repubblica 

Una "Lettera agli amici del Re» diifosa dalla O.C. -1 ministri del governo clericale si impe
gnano a tar tornare Umberto - 11 massacratore Thiers precursore dell'attuale cancelliere 

Si racconta che Luigi XV, 
preoccupato per l'atteggia' 
mento di sei porporati dissi" 
denti nel consiglio dei ve
scovi, che avrebbero potuto 
creargli fastidi e preoccupa
zioni, si conjidasse con un 
cortigiano. E che quello, tran
quillo, gli rispondesse: « mae
stà, la soluzione è semplice, 
fate in • modo che gli altri 
quaranta adottino il punto di 
l i s t a dei s e t» . Ciò mostra in 
che conto certi politicanti 
mettano la fedeltà ai princi
pi. ' Ed è questa appunto la 
via-che l'onorevole De Ga-
speri ha scelto nel trattare 
con i monarchici. 

1 monarchici sono pochi, ma 
qualora siano ^dissidenti* son 
quanti bastano per creare fa 
stidi, per impedire lo scatto 
di quella legge • truffa che 
tanto sudore è costata. E al 
loro la Democrazia cristiana 
si conrerte. I quaranta adot
tano il punto di vista dei sei. 

Quando l'onorevole De Ga-
speri ha parlato in quel di 
Avellino egli non ha potuto 
palesare chiaramente tutta la 
piena dell'animo suo. I re
soconti dei discorsi, si sa, son 
pubblicati in tutta I ta l ia , e 
c'è caso che qualche. elettore 
repubblicano scopra una con
traddizione tra certe afferma
zioni di principio e certe al
tre e non comprenda il per
chè della variazione. Ma i pro
pagandisti al sèguito del Pre
cidente si son preoccupati di 
rendere più chiaro il pensie-^ 
ro del capo portando con se 
alcuni pacchi di fascìcoletti 
freschi di stampa, legati in 
cartoncino blu (quale delica 
tezza!' ed intitolati sobria 
mente: «• Lettera agli amici 
del Re. — Democrazia cri-
stiana-Spes >. 

I Itti • • • • iMt l 
L'argomento è delicato, ma 

l'estensore della letterina sen
timentale lo affronta con pa
recchio tatto. Il suo ragiona
mento sostanziale prende l'ai
re dal due giugno 1946, ed 
esamina i risultati elettorali 
del referendum: oltre dodi
ci milioni di voti alla Re
pubblica, oltre dieci milioni 
alla monarchia. Ma poi, il 18 
aprile, il Partito Nazionale 
Monarchico riusci ad ottenere 
soltanto 730 mila coti . Dooe 
erano andar i a / t r i r e eli a l 
t r i milioni di ro t i? — si do
manda sornionamente U li
bretto. E risponde: a sinistra, 
«r identemente , non sono a n 
dati. . Dunque sono andati al

la Democrazia cristiana. E 
qui il cr is tal l ino rag ionamen
to ha termine: l'unico ve
ro eccellente partito monar
chico in Italia è la Demo
crazia c r is t iana . 

Ma dunque , visto che ha 
tanti monarchici in corpo, 
perchè De Gasperi ne vuole 
di più? Egli lo spiega: per
chè i monarchici che ha non 
bastano a fa r t o rna re il Re. 
Per far tornare il re occorre 
avere la ' maggioranza del 
Parlamento, occorre mangiuc
chiare anche quei 730 mila 
voti, e altri ancora, e il pre
mio-truffa e cosi via. Perciò 
« se il P a r t i t o Nazionale Mo 
narchico, car i amici," non h a 
da to buona p r o v a s a r à d u n 
q u e meglio, perso pe r perso, 
d i volgere lo sgua rdo a l t rove, 
di a n d a r e a ce rca re i nomi 
dei candida t i monarchic i di 
a l t r e liste, d i a l t r e idee p o 
li t iche, che d i ano ga ranz ia di 
l avora re p e r la fu tura r e s t au 
razione. Ques to è il nos t ro 
consiglio: v o t a r e monarchico, 
sì, ma . anche democr is t iano e 
l iberale, o ind ipenden te ; pe r 
fare con la scheda ciò che 
Lau ro e Covelli non h a n n o 
saputo fare col pa r t i t o ; pe r 
cercare cioè p iù al leat i pos 
sibili, su l p iù la rgo fronte 
possibile, pe r ingaggiare n e l 
la futura ba t tag l ia p iù col
laborator i da des t ra a s in i 
s t r a i ) , da l cen t ro ve r so ogni 
direzione; pe r c r e a r e sui b a n 
chi del P a r l a m e n t o u n a m a c 
chia azzur ra , il colore s a 
baudo, più es tesa; pe r for
m a r e non u n a « pa t tugl ia e-
roica> di forsennat i che s a n 
no gr idare sol tanto « v i v a il 
Re >, m a che nul la s anno f a 
r e perchè il Re ritorni a r e 
gnare , m a u n a schiera n u 
merosa e compat ta di u o m i 
n i che si impegnino domani 
a vo t a r e secondo gli i n t e 
ressi del la Causa ». 

Ecco qui. Oggi, sulle piazze 
d'Italia, i ministri di De Ga
speri, tronfi ed impettiti, ce
lebrano la Repubblica. __ Poi 
canno a casa, per scrivere 
lettere affettuose agli eletto
ri monarchici, impegnandosi 
a votare « per la Causa >. In
tanto Pacciardi pronunzia in
fiammati discorsi repubblica
ni alle piazze vuote e risuo
nanti di spente eco. Ecco i 
difensori del la Repubbl ica , gli 
intransigenti custodi del re
sponso del due giugno. Si la
cerano il petto proclamando 
la loro assoluta fede nelle 
l ibere is t i tuzioni del popolo, 
eppure sono p ron t i a r e n d e 

re la Repubblica per i tren
ta denar i del p remio d i mag
gioranza. Repubblica o mo
narchia e purché se magna », 
purché sian salvi i loro pri 
vilegi, purché rimanga intat 
ta la struttura dello Stato 
borghese, più forti le prero
gative del capitalismo mono
politico. Tutto va bene, a pat
to che si modifichi la Costi
tuzione * repubblicana », si 
faccia la legge an t i s indaca
le, la legge autistampa. 

N tr«M e l'aitar* 
Nell'apparentamento cosid

detto di centro vi sono altri 
tre cosiddetti partiti, oltre la 
Democrazia cristiana. L'uno 
si dice repubblicano, e sa
rebbe assai singolare che si 
potesse votare per i candi
dati monarchici del partito 
repubblicano. Situazione biz
zarra, ma non da escludersi. 
L'nltro si dice socialdemocra
tico, e forse anch'esso è uno 
strano partito di socialisti 
del re. 

Egualmente paradossale è 
la si tuazione del terzo par
tito, del partito liberale che 
si dice erede delle tradizioni 
di Cavour e del suo genio 
politico. Ma proprio Cavour, 
come recentemente ha ricor
dato Togliatti nel suo di

scorso di Cuneo, era in lot
ta aperta, alla testa di un 
blocco rivoluzionario e popo
lare, contro le correnti rea
zionarie e sanfediste che « d i 
cevano di comba t t e re in d i 
fesa del t rono e de l l ' a l ta re ». 

I l t rono e l ' a l tare , i temi 
che ricorrono nella propa
ganda democristiana. Dietro 
il paravento antiquato v'è la 
necessità di conservare un re
gime. De Gasperi tenta al
lora l'operazione politica per 
la quale egli stesso ha tro
vato la definizione, disseppel
lendola dagli anfratti della 
storia: oppor tun ismo. 

« Occorre ben più dut t i le 
oppor tunismo, a l la Thiers , per 
spe ra r e di c a v a r e dal la s i 
tuaz ione qualcosa di concreto 

per la causa •••. Egli ha tro
vato f inalmente il suo mo
dello, il suo lampante pre
cursore, l'esempio integrale 
di vita politica: Thiers, il 
massacratore della Comune. 
E sempre più attuale divie
ne la definizione che dell'uo
mo dava Carlo Marx: « Di
venne la mente d i re t t iva del 
par t i lo dell 'ordine e del la sua 
repubblica pa r l amen ta re , quel 
perìodo di anon imo i n t e r r e 
gno, in cui le frazioni rivali 
della classe d o m i n a n t e cospi
rarono tut te ass ieme per 
schiacciare il popolo, e cospi
rarono l u n a cont ro l 'altra 
per rest.i ii r a r e ognuna la 
propria monarchia . Allora co
me adesso Thiers denunziava 
nei repubblicani il solo os ta 
colo al consol idamento della 
Repubblica; a l lora come a-
desso, egli diceva alla Re 
pubblica come il boia a Don 
Carlos: Ti ucciderò, m a pe r 
il tuo proprio bene >. 

TOMMASO CHIARETTI 

stessa, non soltanto «lei nostro 
part i to, imi di ogni a l t ro mo
vimento oppositore. Secoli ia 
era s lum uno (lei pr incipal i 
avversari de l la , tesi defili op
por tunis t i : davan t i ull 'altei" 
imtivu tra In via della lotta 
e quella della capitolazione il 
suo voto di segretar io della 
federazione (rinvilitile conuiiii-
sta crii s lato quello decisivo. 
Hglì conosceva i lavoratori 
italiani, sapeva che soltanto 
r imanendo ledati al la viva 
realtà della na/ioite si .sareb
be potuto impedire ni fasci
smo di sa ldare tutte le ca
tene della servitù. IVr questo, 
una volta fatta t r ionfare lu 
giusta linea politica e labora ta 
da Togliatti , egli si delta ani 
ma e corpi) n t rovare e a met
tere in ii 11 ii le soluzioni 
prat iche per ass icurare la par 
tecipazione a l . congresso del 
maggior numero di delegati 
provenienti dall ' I tal ia, lu tut
to il par t i to fu dis t r ibui to il 
necessario materiale di, s tudio 
e fu organizzato l 'approfon
dimento delle tesi del con
gresso. 

Un giudizio di Togliatti 
Togliatti r icordando quel

l 'avvenimento ha scr i t to: < Il 
nostro quar to congressi» si 
riunì in terra s t ran iera : era
no presenti ad e s s o però i 
delegati di tutte o (piasi tutte 
le regioni italiane e uomini 
di tut te le conili/ioni sociali: 
operai di Torino e di Milano. 
Iiraccianti dcU'Kiuiliu, intel
lettuali antifascisti del Mezzo
giorno e di lloma. lo ricordo 
questo Tatto, l u t t i compren
dono a quale sforzo di orga-
n iz /n / ionc <> a quale tenacia 
di propositi, di lavoro e ili 
spirito di sacrifichi corr ispon
desse quel risultato, l 'ra l'al
tro, il pr incipale organizza 
ture di quella nostra assem
blea nazionale, il compagno 
Pietro Secchia, perdette ne 
corso di quel lavoro la l ibertà 
che non doveva r iacquis tare 
se non con la caduta del fa
scismo. dopi» il 2"» luglio 1°-Ti:. 

Settembre 1943. — La Inf
ingila di Roma contro i tede
schi è finita. l rna par te della 
direzione del Parti t i ; coni uni 
sta si trasferisce al nord per 
suscitare e guidare la lotti 
par t igiana, per real izzare nei 
fatti, aliti testa «Iella classe 
operaia delle grandi c i t tà in
dustrial i , la politica '.li uni tà 
nazionale che è alla base del-
u linea del par t i to . Secchia 

par ie con Lungo al la volta di 
Milano. Non si t ra t ta col tan 'o 
ili organizzare mil i tarmente 
la lotta. Si t rot ta di cos t ru i r e 
nel corso della lotta, le orga-
u i /za / ioni comuniste ni modo 
corr ispondente alle esigenza 
della guerra di l ibera/ ione. 
Ma si t ra t ta , al tempii .stesso, 
di lavorare con la prospett iva 
della vittoria, affinchè il pas 
saggio dalla c landest ini tà ai«a 
legalità si effettui in modr» 
tale che tu t to il par t i to OII--:I 
subito estendere le Mie radici 
nelle ma>-e profonde del po
polo e >ia pronto utl accoglier!; 
nelle sue file l ' avanguardia 
della <-la-se operaia e la parti-
più avanzata di tutti gli s trat i 
sociali. Duplice, a r d u o obiet
tivo. lv»>o fu pienamente rag
giunto per l 'opera i l luminata 
di Pietro Secchia. I /o rgan iz 
za tori- del qua r to c o n g r e g o . 
colui che per tredici ann i con-
•jviitivi. t ra prigioni e con 
fino, era s ta to uno degli edu
catori «* degli an ima to r i di 
centinaia e cent inaia di qua 
Iri oper.ii. contadini , intel

lettuali , condanna t i dal Tr i 

bunale speciale, comprese e 
seppe far comprendete che i» 
par t i to doveva dare alle or
ganizzazioni part igiane il me
glio dei MIOÌ dirigenti e dei 
suoi militanti, e che dal l 'a t t i 
vità politica, dal lavoro idii* 
eativo e formativo sviluppa
tosi nelle formazioni par t i 
giane. dovevano nascere i 
moltiplicarsi, i quadr i e i mi
l i tami del parti to nuovo. Co.ii, 
duran te i venti mesi dell'oc
cupazione nazista dell 'Italia 
settentrionale. Secchia fu <tl 
tempo stesso il (.'onnnissurio 
generale, delle brigate - Ciati-
baldi i e. il Segretario d'or-
janizzazione del Parti to co
mmista . Nella viva esperien

za della lotta di massa e de) 
combat t imento a rma to egli 
fece trionfare il principio che 
ogni militante comunista de
ve essere al tempo stesso ito

gli e, è scesa in piazza per di 
most ra te il suo sdegno. Falli to 
il disegno reazionario di s t ron
care la v ita del Par t i to comu
nista colpendo a morte il suo 
capo, fallilo il disegno di pro
fittare. della circostanza per 
spingere i lavoratori in assur
de avventure. De Gasper i e 
Sceiba accusano i comunis t i 
di aver voluto fare l ' insurre-
zrone e di non esserci riusciti. 
SÌ trat ta di r ispondere alla 
provocazione non soltanto con 
chiare e inconfutabili a rgo
menta/ ioni politiche nel Par 
lamento e sulla s t ampa . Si 
t ra t ta di dirigere tutta l'im
mensa forza dell 'organizzazio
ne comunista Milla, via del lo 
a l largamento delle sue basi di 
massa, sulla via della con
quista di nuovi leganti con 
tutti gli strati popolari , di 
nuove iniziative. Ma tut to ciò 

mi di part i to e dirigente di non è possibile senza r icava 

Si può dir; 
di organizzazione di 

che dalle grandi cit-
seppe in se-

massa. 
il t ipo 
par t i to 
tà del -Nord 
gitilo irradiarsi in tutta Ita
lia, adat tandosi alle piti di
verse condizioni locali, sem
pre con lo stesso caratteri . 
uni tar io, d 'avanguardia , e ai 
t empo stesso popolare, che è 
l ' impronta inconfondibile del 
Par t i to comunista italiano, si 
deve in gì.indissima par te al 
modo ionie Secchia impostò 
e diresse la costruzione ih Ile 
organizzazioni comuniste ne
gli anni 1044 e 1"45. l | ; , scrit
to Luigi Longo: < La sua a t 
tività nei venti mesi di pre
parazione insurrezionale è -sta
ta sopra t tu t to dedicata all 'or
ganizzazione del par t i lo nella 
Italia .settentrionale. P o c h i 
da t i possono i l lustrare la bon
tà del lavoro fatto. Il par t i to 
del nord passò da 3.000 a 
100.000 i-dritt i ; nessuna dire
zione regionale è stalli colpi
ta, nemmeno temporaneamen
te. dalla reazione: i collega
ment i tra il cent ro e la peri
feria hanno -tempre funziona
to. grazie certo all 'abnegazione 
e all 'eroismo di decine e deci
ne. di staffette, ma anche e so
p ra t t u t t o per la cura e la di
rezioni- di Secchia >. 

14 luglio l'HS. — L'indigna
zione popolare per l 'attentato 
al v o m p a g n o Togliatti e 
esploda m i grande sciopero 
politico di protesta. Tu t t a 
l 'Italia del lavoro, dalle Tab

elle re dall 'esperienza viva dello 
sciopero generale la lezione 
posili».a che sempre por tano 
coti sé i grandi movimenti di 
popolo. Questo compito, a n 
cora umi volta, seppe assolve
re il compagno Pietro Secchia. 
Lgli sottopose u critica severa 
gli errori , gli estremismi, le 
deficienze: condusse un esa
me preciso di tut te le illusio
ni e di tìitit- le giuste inizia
tive, ricavandone preziosi in
segnamenti che sotto esposti 
nel libretto <r Lo sciopero del 
14 l u g l i o . , ricollegò u defini
zioni di principili tut te le ten
denze giuste a er ra te , tu t te le 
forme assunte ( lal lazione di 
niiissa nel corso del suo svi
luppo impetuoso. 

Direttiva chiara 
Le conclusioni alle quali 

giunsi- Secchia in quel MIO 
Mudio politico e organizzat i 
vo sono, a mio parere. Ini 
le più important i e indispen
sabili per comprendere abi t i le 
tra le ragioni di fondo della 
avanzata delle forze popolari 
in llali.i e della vanità dei 
tentativi reazionari di Osta
colarne e addi r i t tu ra inter-
lomperm- il cur.-o. La di re t t i 
va chiara , semplice e concre
ta di Secchia a r m ò tempesti
vamente tut to il pa r t i to di 
argomenti che r ispondevano 
agli interrogativi più ansiosi 
delle masse popolari , che per 
mettevano di smentire le c a 
lunnie «iwer-arie, che assìcu 

liriche ai fiorii, alle campa- r.ivano l ind i -pcnsabi le or ien

tamento comune alla base co
me al vertice delle organiz
zazioni comuniste. 

Da dove nasce la s t raordi
naria capaci tà dj Secchia di 
comprendere ogni volta l'es
senziale e di definire, in mo
do semplice, il complesso r ap 
por to che lega i problemi po
litici itile forme organizzative 
necessarie per risolverli? l\ssu 
nasce dal fatto che pr ima di 
tutti) Secchia è un dirigente 
di g rande esperienza umana. 
Kgli ci Ita sempre insegnato 
che l 'urte dell 'organizzazione 
pr ima di essere negli .schemi 
è nella capaci tà di stabil ire 
un legame vivo con la realtà 
nel suo complesso, nella co
noscenza dell 'animo e dei pro
blemi quotidiani del popolo, 
nella incrollabile fiducia nel
le forze dei lavoratori . Essa 
discende dal Tatto che Secchia, 
come tutti i migliori e più fe
deli allievi di Togliat t i , inai 
si è distaccato dal lo s tudio 
approfondi to della nostra s to
ria nazionale, rivelandosi in 
ogni occasiono ita prosecuto
re cosciente dell 'eredità che 
viene dalla ricca esperienza di 
vittorie e di sconfitte dei la
voratori i taliani e di lutti co 
loro che, .nelle epoche più d i 
verse. furono assertori della 
libertà, dell 'unità, del l ' indi
pendenza della nostra patr iu . 

La mente e il cuore 
L'organizzatore del qua r to 

«ingrosso contribuì in modo 
decisivo, in uno dei moment i 
più minacciosi dell 'oppressio
ne fascista, ad ass icurare al la ' 
elasse operaia la possibilità ' 
di* c o m a r e .sulla con t inu i tà 
della lotta antifascista e sulla 
presenza a t t iva di una a v a n 
guard ia progressiva. 

L'organizzatore del Par t i to 
comunista nel per iodo del ia 
lotta di liberazione nazionale 
contr ibuì in modo decisivo a d 
assicurare alla elasse operaia , 
alle masse popolari e a tu t to 
il Paesi; una forza ohe' seppe, 
a l l ' indomani della l iberazione, • 
passare d a l l a lotta a r m a t a a l - , 
la legalità democrat ica, iu 
modo tale da sba r ra re la s t ra 
da a tutt i gli a t ten ta t i a l l ' in
dipendenza, a l l 'uni tà naziona
le e alle conquiste dei lavora
tori. secondo la saggia e lun 
gimirante politica indica ta du 
Palmiro Togliat t i . Il g rande 
dir igente politico seppe, a l 
l ' indomani della più g rave 
provocazione abba t tu t a s i nel 
dopoguerra cont ro il Pa r t i to 
comunista , r icavare il giusto 
insegnamento per • por ta re 
avant i la g rande lotta demo
crat ica di massa - Molti sono 
coloro che, quando pa r l ano 
della forza e delle capac i tà 
organizzative del Par t i to c o 
munista, si a f fannano a cer
carne la spiegazione fautusti-
cando non so qua l i manovre 
dietro le mura del palazzo di 
vìa delle Botteghe Oscure . 
Non c'è da s tupirsene. 

Per gente simile, a b i t u a t a 
a concepire l 'organizzazione 
come un frutto dì a t t i coer
citivi, di imposizioni polizie
sche e di ricatti moral i , il 
grande cuore, la monte a p e r 
ta. il generoso a n i m o di pa 
triota del compagno Secchia. 
r imar ranno sempre un fat to 
misterioso. Mistero non sono 
per i milioni di uomini sem
plici che app rezzano in lui 
non sol tanto un c a p o ricono
sciuto ed autorevole ma un 
fratello, un a i t ino. la cui pa 
rola giunge seinprc. ol t re che 
all ' intelletto, nel profondo del 
cuore. 

ANTONELLO TROMBADORI 

E LA REPUBBLICA 
L'incapacità della borghesia di portare le masse rurali dalla sua parte durante il Risorgimento - Incessante avanzata dello schieramento popolare nelle campagne 

Da quando l'età delle rivo
luzioni borghesi ha portalo in 
rampo la questione scottante 
di monarchia o repubblica, che 
significava in pari tempo con
servazione o progresso, ci si 
è abituati a pensare ai conta
dini come al principale pila 
stro della sorte dei re. Gli no
mini delle campagne, dipinti 
come gente rozza e patriarcale, 
erano considerati fedelissimi 
seguaci e del trono e dell 'al
t a r e» . 

Veramente, laddove essa era 
più avanzata e decisa, la bor
ghesia liberale sapeva trasci
nare con se anche le masse 
lavoratrici del contado. Nella 
« grande rivoluzione > france
se, accanto alla borghesia e 
al popolo di Parigi si schiera
rono in armi per la giovane 
Repubblica le genti delle pro
vince. Re Luigi tentò di su
scitare la controrivoluzione 
nelle campagne della Vandea, 
ma dopo qualche tempo fu 
battuto anche 11. La Repub
blica francese trionfò, grazie 
all'adesione della molti tudine 
dei lavoratori agricoli. 

In Italia, invere, la timida e 
miope borghesia liberale fin 
dal principio trascurò di far 
proprie le rivendicazioni ant i -
f cu da li nelle campagne, riget
tando i contadini nelle brac
cia dei sovrani retrivi . 

Cosi, contro la Repubblica 
Partenopea del 1790, re di Na
poli, preti e baroni raccolsero 
in armi le popolazioni della 
Calabria, ed ogni movimento 
liberate e nazionale dei succes
sivi decenni fu stroncato a 
Napoli con l 'aiuto dei cosid
detti * lazzaroni del re >. Cosi 
il Risorgimento italiano fu 

costellato di episodi di distac
co o addir i t tura di opposizione 
dei contadini alla lotta per 
l 'unità nazionale e le libertà 
borghesi. La borghesia, come 
Gramsci ha Insistito nel dire, 
non era capace in Italia di 
portare le grandi masse rurali 
dalla sua par te . • 

E* anche vero però che la 
tradizione ha molto esagerato 
lo spirito reazionario dei con
tadini nel Risorgimento i ta
l iano. S'intende che non poteva 
trovare simpatia il nuovo re 

piemontese, che veniva a spo
destare un a l t ro re portando 
nelle campagne le devastazioni 
di guerra, gli arruolamenti e 
le tasse. .Ma quando si trova
vano rivoluzionari e democra
tici più avanzati, che sapessero 
parlare nell'interesse dei con
tadini e far intravedere l'av
vento di una repubblica che 
andasse incontro alle loro 
aspirazioni, allora anche la 
più umile gente dì campagna 
accorreva sotto la bandiera 
della libertà. 

Guardate quel che successe 
in I.ombardia nel *48. I conta
dini non furono, come sostiene 
di solito la storiografia t ra
dizionale, semplicemente « e-
st ranci > e « indifferenti » agli 
avvenimenti. In un pr imo mo
mento, stimolati dalla propa
ganda dei rivoluzionari mila
nesi più avanzati , come il Cat
taneo o il Correnti, essi si 
schierarono anzi contro il vi
gente regime semifeudale, ac
canto ai repubblicani del par
tito d'azione. Fu poi la gretta 
politica dei borghesi < mode-
ra t !» • dei piemontesi a spo

stare i termini della lotta di 
classe, come ha osservalo di 
recente la sovietica Kirova, e 
a ricacciare in gran parte i 
contadini in braccio alla rea
zione. Così pure in Sicilia e 
nel Meridione, la impresa ga
ribaldina fu accolta dapprima 
con entusiasmo nei pacsotti 
agricoli. Ma non appena i li
beratori borghesi mostrarono 
di allearsi con i proprietari 
fondiari nemici dei contadini. 
nacquero la diffidenza e la ri
volta aperta, e infine il famoso 
e brigantaggio ». 

Le masse più povere e sfrut
tate delle campagne finirono 
dunque per guardare con osti
lità al nuovo :?tato italiano, 
formatosi negli anni t ra il *Ó9 
e il TO col compromesso tra 
monarchia piemontese, borghe
sia e proprietà fondiaria. 

Nei primi tempi del nuovo 
regno, i contadini t rovarono 
ogni occasione per manifestare 
il loro malcontento, protesta
rono contro le tasse, si sca
gliarono contro le autor i tà . I la 
la loro rivolta, manovrata an
che dai preti di campagna, 

prendeva un'impronta reazio
naria, si levavano grida di 
«viva l'Austria *. «viva il re 
di Napoli >, « viva il Papa ». 

Sul finire del secolo le cose 
cominciarono a cambiare. 
Mentre la classe operaia si ir
robustiva e si raccoglieva in 
parti to nei centri industriali , 
il capitalismo avanzava nelle 
campagne delia Valle Padana, 
e la massa dei proletari agri
coli e dei braccianti che ne de
rivava cominciò ad orientarsi 
verso nuovi obicttivi poli t ici : 
la repubblica e il socialismo. 
Fu dapprima un socialismo 
anarchico, poi un socialismo 
più evoluto, che sì gettava ad 
organizzare leghe e a raccoglie 

cenni del tK>0 abbastanza ar
retrato e e sicuro ». Senoncbe 
pure q u o t o calcoli» era desti
nato a dura r poco. Lo dimo
strarono i fermenti di insoffe
renza culminati nel 1313 e 1914 
intorno all'eccidio di Rocca-
gorga e alla « settimana ros
sa >. Lo dimostrarono i movi-: 
nienti del primo dopoguerra 
nel Mezzogiorno, che contene
vano. accanto alle immediate 
rivendicazioni per la terra, il 
senso della necessita di un si
stema s o c i a l e interamente 
nuovo. 

Gli ultimi anni, dalla resi
stenza al fascismo tino ad 
oggi, hanno portato la detìni 
tiva conferma a questo proces 

re consensi anche elettorali, è ' so storico. \jt grandi masse 
accanto ad esso i mazziniani e-
rano forti specialmente tra i 
mezzadri. In ta t t i questi mo
vimenti si faceva strada, ac
canto alla nuova coscienza di 
elasse, l 'aspirazione repubbli
cana. 

Perduto terreno al Nord, le 
speranze della reazione si ap
puntarono sul Mezzogiorno, che 
sembrava ancora nei primi de-) 

conladine non solo del Nord. 
ma di tutta Italia, si sono 
spostate dalla par te del pro
gresso, sono diventate solido 
sostegno della Repubblica nata 
in Italia dalla vittoria del po
polo. Di anno in anno, nello 
specchio dei risultati eletto
rali, questa verità appare più 
dist intamente. Non sono sol
tanto i braccianti della Pa

dana, » i mezzadri della To
scana e de i r t 'mbr ia , che han 
dato i milioni di voti del 2 
giugno per la Repubblica. Re
spingendo la pesante propa
ganda dei preti e dei monar
chici, grandi masse di conta
dini poveri meridionali si sono 
oniti a quelli. Nel Mezzogior
no. la bandiera dei monar
chici, legata alle forze sociali 
più retrive, e fiancheggiatrice 
degli stessi clericali, sopravvive 
ormai assai più nei centri ur
bani che nelle zone rural i . 

E* davvero una storica rivo
luzione, questa cui ci è dato 
di assistere. I contadini pren
dono il loro posto sempre più 
numerosi , più coscienti, ac
canto alla classe operaia, sotto 
la bandiera della democrazia 
e della repubblica A sette anni 
dalla instaurazione della Re
pubblica italiana, le masse la
voratrici delle campagne mo
streranno senrj dubbio, ancora 
una volta, nelle imminenti ele
zioni politiche, di essere com
pattamente schierate a presidio 
d e l l a Costituzione 

ALBEUTO CARACCIOLO 



P« t f 4 — « L'UNITA» • REDAZIONE: Via IV Woviwbr* 149 — Telefoni «7 131 
— » - — — — — m * ~ t m m - m I li , , 1 . ^ , I In i p i .1 , . 

«IBJI «Il 4A0 • «7 «4(1 MAVU4« 3 giugno 1953 
ÌPJ"U »» < /•<• 

Temperatimi M • T B * ^ T ^ T l ^ ^ ' ' £ ^ M*^* ff^k f m 1 I ^ F ' ^ T ^ I ^ B ^ E S . J a P ^ *' cronista 
min. 11,7 - max. 20,2 ^ - > - 1 . V # J . J L %JÈ* %** WLM. \ J L JL J E ^ V # - l J L J L U dalle ore 17 alle 22 

i— 
GRAVI VIOLAZIONI DELLA LEGGE PER FAVORIRE IL PARTITO D. C. 

L'Anagrafe sta sfornando a getto continuo 
documenti In serie per elettori clericali 

Le parrocchie trasformate in uffici elettorali - Nessuna cautela per il rilascio di carte 
d* identità a suore, preti e frati - Promesso lo straordinario a chi ascolta Cioccetti 
Una monaca... sposata! - Interrogazione del compagno Turchi sui tfaocumenti provvisori 

11 7 giugno si avvicina a gran 
possi e 1 clericali, con la (ebbre 
addosso. M affannano a fabbri* 
care in gronde stile schiere di 
elottorl prò fecudo crociato. Lo 
parrocchie sembrano diventate 
tanti uftlct anagrafici. Le par-
i occhiane e 1 parrocchiani 11 cui 
\ o t o è « s i c u r o » , possono otto-
nere u n a carta d'Identità nuota , 
o rinnovare quella scaduto, ne] 
giro di pochi giorni, senza quasi 
muoverai da cesa loro 

Nelle sacrcstlo di alcune chie
se (come, por fare u n bolo esem
plo, nella parrocchia dalla qua-
lo dipendono l fedeli del llor-
Khetto di via Latina) sono st«tt| 
Installati del veri e propri studi 
fotografici. L'elettore o l'elettrloe 
di « fede certa » entrano, si fan
no fotografare, lasciano nome, 
cognome e connotati , e, due o 
tre giorni dopo, ricevono dallo 
mani del prete la carta d'Iden
tità nuova fiammante, con tanto 
di bolli e controbolli. 

Come è possibile che. nell'Im
minenza delle elezioni, tutt i gli 
intralci di carattere burocratico 
possano essere superati di colpo. 
a beneficio dell'elettorato demo
cristiano » 

In tempi « normali », per ot
tenere la concessione, por la pri

ma volta, della carta d'identità. 
Il c ittadino si deve presentare 
personalmente agli «portelli del-
l'Ufficio certificati Urgenti del
l'Anagrafe, oppure agli urtici cor
rispondenti delle \ario Delegarlo. 
ni, accompagnato da due testi' 
moni, munit i di documenti di 
riconoscimento riconosciuti dal
la logge, 1 quali garantiscano per 
lui Inoltre il cittadino deve con
segnare personalmente io foto
grafie. firmare la richiesta e 1 
cartellini da inserire nella pra
tica. K, accanto alla sua Urina, 
debbono essere apposte le firme 
del testimoni. L'impiegato dol-
l'Anagrafo deve controllare che 
le fotografie siano effettivamen
te quelle di colui o colei che ri
chiede la carta d'Identità, e pren
dere nota del connotati , della 
altezza, del segni particolari, ove 
cesi esistano. Infine, l'interessato 
deve ritirare personalmente 11 
documento, apponendo la ""ma 
sotto la fotografia, in presenza 
dell'impiegato comunale. 

Abbiamo voluto dilungarci In 
tutti questi particolari, che del 
resto la maggioranza del nostri 
lettori conosce, per dimostrare 
quanto gravi siano le irregola
rità che si s tanno commettendo 
In questi giorni. Tutte le cau

tele sono abbandonate. All'Ana
grafe arrivano pacchi di richie
sto di carte d'Identità, elio deb
bono cenere rilasciato benza olio 
nò gli Interessati, nò i testimoni 
si presentino ugll sportelli. 

81 trattu di rlchlOhte lmia te 
da conventi, mondlcicor t. rico-
\erl di \ecchl, parrocchie, col
lettività di vario genere, ma tut
te. Immancabilmente, religioso o 
Botto controllo religioso 

L'unico controllo che in que
sta situazione, gli Implcgut! pos 
sono effettuare 6 quello di \ e -
rltlcnre bo 1 nomi contorniti in 
queste strano richieste « collot 
t h e » figurano negli schedari del
l'Anagrafe. Ma polche gli istituti 
religiosi, in p r e c e d e v a , hanno 
già inviato lunghi elenchi di 
preti, frati o monache trasferiti 
da altre città, elenchi sul quali 
non si è potuto esercitare nes
sun controllo, ò possibile ohe 
carta d'Identità siano rilasciate 
a persone 1 cui nomi sono effet
tivamente iscritti all'Anagrafe 
ma cho in realtà non esistono. 
E questo nel migliore del casi 
nel caso cioè elio II confronto 
tra le richieste e gli schedari 
venga .effettivamente eseguito 

E' facile immaginare a quanti 
brogli, a quante truffe pub dar 

Il "Popolo,, tace sugli scandali 
e fabbrica un nuovo falso elettorale 

Sikiuio ai* Cioccetti e TinvensioiiQ di Acilia - Secca smentita di 
Sotgiu a pretese irregolarità noli* assunzione di personale 
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/ <femoert*h<w romani. sojfo- sensi del citato Regolamento,constatare ohe la copertura di 
cali dalla recente marea ài bru 
te figuri. e svergognali Ut fronte 
alla PUOOÌICU opinione cittadina 
per glt scandali di cui *i sono 
resi protagonisti, hanno tentato 
di abbozzare una penosissima 
manoura diversit-a, servendoci di 
due faziosi consiglieri provincia
li, iavv. Luigi Vinto e (i «Ana
fore Luiffi Oorromeo, e del gior
nale clericale \\ Popolo. 

Il lettore non Ireua che u 
giornale democristiano abbia 
tentato di smentire almeno due 
tra i tanti episodi scandalosi da 
noi denunciati in questi ultimi 
giorni; quello dell'assessore Oioc-
cefi» cut. preso coita fregola 
elettorale, dimentica di essere 
un assessore del Comune di Bo-
ma e *i serve della sua posizione 
per syuiiuapliare m tutta fa cit
tà quattrocento Ignari messi ca
pitolini alla ricerca di parteci
panti ad un comizio Poi fallito; 
oppure l'olirò relativo alla « co
struzione » — inventata — di u n 
« palazzo comunale » nella bor
gata di Acilia che. appunto m 
quanto borgata, non può avere 
alcun palazzo comunale. 

Niente affatto; su questi due 
epUodi. come su oltrx. i demo-
cristiani del « Popolo » hanno 
raduto , sono statt zitti, sono sta
ti svergognati e non hanno aper
to bocca. Allora hanno preferito 
ripiegare su una interrogazione 
dei consiglieri provinciali Borro
meo e Pinta nei tentativo di ri
mettere in sesto la loro barca 
sfondata. 

Sta di fatto che • due demo
cristiani hanno presentato u n a 
mferrogxLEtone con la quale pon
gono ai Presidente Sotgiu diver
si quesiti relativi all'assunzione 
di sei infermieri dell'ospedale 
psicnuunco di S. Maria aeila 
Pietà, assunzione che sarebbe 
avvenuta • prima ancora della 
prescritta presentanone de% do
cumenti di rito». L'inferrocacio-
n e chiede anche se e vero « che 
numerose altre assunzioni per 
chiamata si siano verificate net 
personale d'Ordine avventizio 
malgrado il fanat ico divieto di 
legg* » e prosegue ponendo due 
altri quesit i; quali criteri sono 
stati seguiti per la scelta del 
personale e « se nella scelta Sia
no state tenute presenti le be
nemerenze di guerra, te speciali 
attitudini at posti da conferire. 
I anzianità delle domande pre
sentate dagli interessati e il ri
spetto della percentuale di inva
lidi prescritti dalla legge ». 

La risposta e venula subito. 
assai prima di quanto t due con. 
sigliert à\c. e II Popolo si atten
dessero. Questa risposta costitui
sce una smentita secca, repen
tina. esauriente non solo alle 
insinuazioni contenute nella tn-
lerrogsmone. ma atte fandonie 
scritte in un italiano approsst-
matUo dal corsivista del Popolo. 
Ed ecco, appunto, i l testo inte
grale delia risposta alPtnterroga. z ione è stata resa necessaria 
rione fornita egli interessati dai '«ulto accresciute esigenze lavors-
presidente Sotgiu: l ive degli Urtici e per esaerai una 

• L'assunzione in esperimento Giunta ed u n Consiglio funzio
ni n. 6 uni tà di personale Inter-1 nante. oppure In sostituzione 
mlenst lco presso l'Ospedale di delle dipendenti assenti dal ser-
S- Maria della pietà deliberato vizio per puerperio. In ordine 

l'assunto ò dimesso ipso iure 
dal servigio se entro 1 primi 16 
mesi dall'assunzione In servizio 
non ha conseguito 11 prescritto 
attestato frequentando l'apposita 
scuola presso l'Ospedale Psichia
trico di 8. Maria della Pietà o 
presso l'Ospizio di Oeccano. 

In ordine alle S assunzioni di 
cui alla interpellanza. le doman
de degli Interessati erano gia
centi da vario tempo presso gli 
uffici, corredata dai documenti 
di rito; per taluni ere, stata già 
disposta l'assunzione da parte 
della cessata Deputazione Pro
vinciale (esemplo Bartlni) e per 
altri le relative domande erano 
state siglate per l'assunzione dal 
Presidente della cessata, Deputa
zione Provinciale on. Finocchia-
ro Aprile. In partlcolor modo, 
certo Agostini ( la Cui domanda 
In data 1. agosto 1980 figura si
glata dall'on. Finoccnlaro Aprile) 
In data 6 luglio 1951 ebbe a su
birò la \ l s l ta medica ed a so
stenere la prova scritta conse
guendo la idoneità. 

La Giunta, tempestivamente, 
si è occupata della situazione 
relativa alle qualità professio
nali dei personale infermieristico 
da assumersi a Santa alarla del
ta Pietà ed infatti H titolo prov
visorio e sperimentale (cosa mai. 
effettuata per il passato) ha sta
bilito. a intesa con la Direzione 
©unitaria dell'Ospedale, che ven
gano tenuti dei corsi per aspi
ranti infermieri della durata di 
mesi due con otto esercitazioni 
pratiche. K' stato già disposto, 
spirato l) termine per la presen
tazione delie domande, per la 
Visita, medica e acherrnogiaflca 
degli aspiranti (1. giugno donne; 
3 • S g iugno uomini ) e quindi 
per lo s\olgl inento del corso 
stesso. 

Data però la speciale natura 
dell'Ospedale di Santa Maria del
la Pietà, la Giunta, consapevole 
della responsabilità a cui si può 
andare Incontro per mancanza 
di personale nel particolare ser-
visio. ha ritenuto suo dovere di 
coprire nel l imite delio stretto 
InaispensaUle (n- 6 unità s u i o 
mancanti) le vacarne causate da 
dimissioni dal servizio e collo
camento a riposo dei personale 
Infermieristico. 

In ordine alle benemerenze 
combattentistiche la maggior 
parte delle sei unità di cui trat
tasi ne sono in possesso Non 
è stato mal seguito, neanche dal
la cessata Deputazione Provin
ciale. per tale speciale categoria 
di personale, che deve essere 
idoneo lncondizionatamen&* al 
lai oro, il criterio della copertura 
delle percentuale di invalidi. 

Per quanto riguarda 11 secon
do p u n t o della interrogazione e 
cioè le assunzioni "per chiama
t a " nel personale d'ordine av
ventizio. si fa presente che trat
tasi di a lcune unità la cui essun-

dal ia Giunta in data 97 maggio 
u . a. è stata contenuta nel l i
mite delio strettissimo indispen
sabile. •risultando a tutt'oggi sco
perte- i n base al numero di in
fermieri stabilito dall'organico 
( 3 M ) . n IO unità. 

ri Materna della assunzione 
"per chiamata" è stato quello 
sempre segui to s in da quando 
esiste l'Ospedale pslchtetflco a 
Maria del la Pietà e la passata 
Deputazione Provinciale, di cui 
ODO dagli interroganti faceva 
parta, ha seguito aads'esaa sem
pre tal* netBBS» ehm «Ultra parta 

a tali assunzioni , peraltro rego
larmente vistate dalla Autorità 
tutoria, si fa presente e o e sono 
state fatte o per la durata di 
mesi tre oppure per la durata 
dell'assenza dal servizio delle 
puerpera. 

SI r i t iena inoltre, che non 
appena sarà ultimata la appli
cazione dell'organico e saranno 
rientrati in sede i dodici dipen
denti delVAmttiniatraztone che 
la cessata Deputazione Provin
ciale ebbe a distaccar* pi saio 1* 
Prefettura di Roma al potrà pro
cedere «d usta p i* razionale 

è quello c o l **cama* la a g e n t e juturzasaione di tu t t e 11 persona-
l e g l s u s i o m ensnioornlaj* ed è Ile attualmente in servizio. 
stabilito dal «sgoUsnent* del ia) In ordina al rispetto dell* 
provi**** e* Mesa* tn «Igor* dal -percentuale di invalidi, prescrit-
IMI . Ogni —nuatlotio, poi . * f - i U dalla legge par 11 personal* di 
fettuata m tal anodo Isa natura ordine avventino, l'attuai* Giuri-
provvisori*, i n quanto che, al t a ha dovuto con rammarico 

essa percentuale non ò stata mal 
rispettata dalla passata Ammlnl-
Btrazione, cosicché oggi la quota 
e largamente scoperta noi ri
guardi della categoria dipendenti 
di gruppo C, e del personale 
d'ordine. 

La Giunta al è fatta premura 
di prendere contatto con gli or
gani dell'Opera Mutilati ed Inva
lidi d i guerra perchè al possa 
giunger* nelle predette categorie 
ad u n gradualo assorbimento di 
mutilati ed Invalidi, senza nuo
cere al personale assunto In ser
vizio "per chiamata", dalla 
passata Deputazione Provinciale, 
e clou in epoca precedente al 
maggio 1052». F t o ; fi presiden
te Avv. prof. Giuseppe Sotgiu. 

Borromeo. Pinta e il Popolo 
sono «ertiti. 

Italia-URSS 
Domani alle ore 18,30 tutti 1 

responsabili sono convocati nella 
nuova sede di via del Prefetti 8, 
Interno 5. per urgenti comuni
cazioni. 

luogo questo metodo Irregolare 
adottato In questi giorni per 11 
rilascio dello carte d'identità. Il 
fatto elio l'impiegato non veda 
più in faccia 11 cittadino può 
dare luogo a falsificazioni gra
vissime. Quante persone, (pianti 
« fedelissimi » parrocchiani, quan
to suore, quanti preti, quanti 
frati «i potranno munire, con 
tato espediente, di due o tre 
carte d'Identità? Quanti demo
cristiani potranno votare al po
eto di elottorl deceduti, emigra
ti un'estero, trasferiti in altre 
città? 

Un altro grate episodio, di 
cui slamo tenuti « conosicen/i». 
è quello riguardante il Hlgnor 
Caparre!!!, capo del servizi ana
grafici del Comune, il quale, mio 
scopo di procurare ascoltatori 
per il comizio elettorale (poi 
miseramente fallito) dell'assea-
soie cioccetti , ha lasciato in |1-
lmrta dulie oro 17 tutti quegli 
lmplegutl cho si fossero impe
gnati IÌ recarsi ni comizio, pro
mettendo che avrebbe fatto cor
risponderò a ciascuno lo atraor-
dinurlo fino alle oro 21. Danaro 
del Comune, cioè del contribuen
ti. adoperato in funzione eletto
rale: non Binino forse di fronte 
ad un caso di peculato? 

Un ter7o fatto, che dimostra 
Il pericoloso dldordlne regnante 
in taluni delicatissimi servlrl 
anagrallcl, ci è stato segnalato 
Ieri. Per puro caso, un linple-
goto ha scoperto che una certa 
Francesca Mortlllaro. iscritta co
me suora all'Anagrafe In u n 
lungo elenco fornito l'anno scar
so dalla Congregazlono delle An
celle dell'Amore Misericordioso. 
ò. invoco una donna sposata. Che 
cosa al nascondo dietro questa 
« strmie//A »? E ebo cosa sa dir
ci In proposito il slg. Caparreni? 

C'è, Infine, la questione ri
guardante 1 cosiddetti « locu-
mentl prov\Inori di Identificazio
ne », mediante 1 quali u n certo 
numero di persone riuscì a vo
tare l'unno scorso, malgrado la 
opposizione di alcuni scrutatori 
l quali sostenevano giustamente 
che l pretesi « documenti » altTO 
non erano olio pezzi di carta sen
za alcun valore. Taluni presi
denti. in dispregio della legge 
elettorale. 11 ritennero validi. 81 
seppe poi che quegli strani « do
cumenti » erano stati rilasciati 
dalle Delegazioni in base a sem 
plicl segnalazioni del Comitati 
Civici, che fornivano generalità 
e foto di « elettori prerabbrlcatl » 

S u questa delicata e grave 
questione. 11 compagno Turchi 
ha rivolto al Sindaco la se
guente Interrogazione. 

« Il sottoscritto interroga U si
gnor s indaco por sapere se le 
Delegazioni comunali che. In oc
casiono delle elezioni ammini
strative del 25 maggio 1852, ri
lasciarono 1 coM detti « docu
menti provvisori di identificazio
ne », consistenti in u n pezzo di 
carta bianca con fotografia, e il 

ti 

nome del presunto titolare, con 
Umbro dell'Ufficio e una firma. 
naturalmente illeggibile, abbiano 
agito in conformità di lstrurlo-
nl impartite dall'Ammlnlstra-
alone. 

« Per sapere Inoltre. In caso 
affermativo, a quali dtsposUjonl 
di legge si sia Ispirata l'Arnmi* 
nlstrazlone ; e in caso negativo 
vaio a dire se lstru/loiil In tal 
senso non vi furono quali prov
vedimenti stano stati adottati a 
carico di coloro che abusando 
di un potere che non at e tano 
al sono resi colpevoli di atti 
perseguibili disciplinarmente e 
penalmente 

« Per sapere infine BC non ri
tenga. in prossimità delle ele
zioni politiche del 7 giugno, di 
dare precise e tempestive istru
zioni a tutti gii uffici dipendenti 
perchè atti dei genere di quelli 
denunciati non abbiano a ripe
tersi ». 

VENERDÌ' TUTTI A S. 
ad ascoltare, alle 
ore 19, il discorso 
che il compagno 

PALMIRO 
indirizzerà alle 
famiglie romane 
per la pace e 
[avvenire d'Italia 

* 

PRESIEDERÀ IL COMPAGNO 

UNA LETTERA DI « SMENTITA » CHE EQUIVALE A UNA CONFESSIONE 

li direttore dei "San Filippa,, conferma 
ohe e stete usata sireptoiefcme scaduta 
Nell'interno dell'ospedale sanatoriale numerosi professori hanno somministrato il medici
nale alle degenti - L'antibiotico è stato «donato» dall'Alto Commissariato per la Sanità 

Nel pomeriggio di lerl{ poche 
ore dopo ehe il nostro articolo 
riguardante la streptomicina aca
duta dell'Endliueu, distribuita al
l'ospedale sanatoriale San Filip
po, era apparso, ubblamo rice
vuto una lettera firmata dal di
rettore dell'ospedale, prof. Fabrl. 
e dal professori Liberti, Pennac
chio. De Ruvo. Petroncelli. Ma-
ronoelll. D'Ambrosio. Stramazza 
e Fera/zi. 1 quali tutt i prestano 
servizio ni San Filippo. 

La lettera comincia con una 
energica dichiarazione, afferman
do che quanto da noi pubbli
cato ieri « noti risimndc ah alcu
na verità »; ma nella realtà, del 
fatti esposti non fa c h e confer
mare punto per punto 11 nostro 
articolo. 

In particolare la lettera vuol 
precisare quattro questioni. Il 
primo paragrafo 6 testualmente 
questo: « 1) La sfreptomicma di 
cui si parla non è quella che gli 
Ospedali .Riuniti forniscono a 
richiesta dei slgg. Primari per 
la cura dei malati, ma fa parte 
di un dono ricevuto, del quale 
poteiano anche meglio avvantag
giarsi i malati stessi ». A questo 
proposito facciamo osservar* a l 
prof. Fabri che noi non abbiamo 

UN APPELLO IN OCCASIONE DEL 2 GIUGNO 

La C.d.L. chiama i lavoratori 
a difendere col voto la Repubblica 
A Ludovui e Salario i cittadini deporranno coroM alle lapidi dì 10 Cadati nella 
guerra di Liberaxione - Alle ore 9 la parata militare alla presenza di Einaudi 

Conferenza di CrisafuHi 
per la festa del 2 giugno 
Oggi nella ricorrenza della f e 

sta della Repubblica, promossa 
dalla Associazione Giuristi D e 
mocratici — dal Comitato Pro
vinciale della Associazione Na
zionale Partigiani d'Italie — dal
la Camera Confederale del La
voro di Roma — dal Comitato 
provinciale di Solidarietà Demo
cratica e dal Comitato romano 
dell'Unione Donne Italiane, avrà 
luogo alle ore 10.30 nella sala 
Capizucchi (Piazza Campiteli!. 3) 
una manifestazione nel corso d e l 
la quale parleranno 11 prof. Vezlo 
CrisafuHi. Ordinarlo nell'Univer
sità di Trieste il prof. Massimo 
Severo Giannini. Ordinano nel
l'Università di Perugia, sul tema 

Oggi, in occasione del 3 glu-ldavanti alle più alte autorità ci
gno, la Camera del Lavoro hai vili e militari, e al Corpo Diplo-
ianctato u n appello al la\ oratori jmatlco 
romani, ricordando come essi 
sette anni or sono, condannan
do con 11 voto la monarchia, re
sponsabile del fascismo, della 
gue.Ta. del lutti, delle distruzio
ni che colpirono tante famiglie 
di Roma e della provincia, inte-
reso chiudere detlnltlv amente 
un'ara di servaggio allo stranie
r a di discordia interna e di 
guerra 

Sciaguratamente — pro&egue 
l'appello — i grandi monopoli 
Industriali, i grossi proprietari 
terrieri, 1 grandi banchieri e spe
culatori. che la maggioranza go
vernativa al è rifiutata di colpi
re con le riforme di struttura. 
hanno riattato la testa, e lega
tisi ad u n nuovo imperialismo 
straniero, s i preparano con la 
legge truffa e con la complicità 
della D C dei suoi satelliti , dei 
monarchici e dei Xascl.stl, a dare 
un colpo alla giovane Repubbli
ca e alla Costituzione, col cri 
minala proposito d i restaurare la 
monarchia, distruggere la liber
tà e ricondurre il Paese verso 
un nuovo terribile d isastra 

I lavoratori, che con sacrifici 
e lotta eroiche, hanno saputo 
conquistarmi la Repubblica fon
data aul lavoro e la Costituzio
ne. legati al comandamento del 
loro gloriosi compagni caduti 
nella guerra di Liberazione, «er
ra U attorno al loro partiti, sa
pranno dire N o alla DO. e alle 
forte della reazione, salvando 11 
Paese • «chiudendo ad esso u n 
sicuro avvenire di pace e di be
nessere. 

Stamane 1 comunisti . 1 socia
listi e l cittadini democratici del 
quartieri Baiarlo e Ludovisi. con 
mesta cerimonia, deporranno co
rone di fiori alle lapidi di dieci 
C*dutl nella epica lotta contro 
| nazl-fascIstL 

Alle or* 9 li Presidente della 
Repubblica Luigi Bnaudl passe
rà In rassegna le truppe che s d 
leranno per la tradizionale pa
rata In vi* del Fori imperlali, 

• Libertà e giustizia sociale nella 
Costituzione repubblicana». Pre
siederà l ' aw . Achilia Lordi. Pre
sidente dell'ANPI di Roma. 

Alla sala Caplzucchi. 

I cernili d e l l ' l M . 
e dell'Unità Popolare 

Questa mattina, el le ore 11.30 
al Teatro Eliseo parleranno, par 
Il Movimento di Unità Popolare, 
II prof. Arturo Carlo Jemolo a 
l'ex ministro Leopoldo Plccardi. 

Alle 10,30. per l'Alleanza De 
mocratica Nazionale parleranno 
al cinema Verbano i candidati 
dell'Alleanza avv. Francesco Ma
rinaro e maestro Franco Man-
nino. Presiederà il prof. Angiolo 
Macchia, candidato al Senato per 
il I e II Collegio; seguirà la 
proiezione di documentar^ ese 
guiti con la consulenza musicale 
de l maestro Mannino. 

Piccola cronaca 
IL QIOftNO 
— Oggi, martedì 2 giugno. (153-
212). Proclamazione della Repub
blica. Il sole sorge alle ore 4,39 
e tramonta alle ore 20.3. 
— Bollettino demografico. Nati : 
maschi 51. femmine 4». Nati mor
ti: 2. Morti: maschi SO. femmine 
28 (dei quali 5 minori d i sette 
anni). Matrimoni trascritti: 18. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di Ieri : minima 11.T, 
massima 204 SI prevede cielo 
instabile caratterizzato da nuvo
losità irregolare. Temperatura in
variata. 
VISIBILE E ASOOLTABILC 

— Ctaassa; «Staziona Termini» 
all'Ambra - lovlnelll, «Luci della 
ribalta » a ir Acquario. « Camicie 
rosse > al Faro, « Parrucchiere per 
signora» al Fontana, «Mezzo
giorno di fuoco» al Lux, «Pietà 
per i giusti» all'Atena Fel ix . 
ASSetew.CE E OONTEREfOI 
— Oggi, alle 17,43, nella sala delle 
conferenze dell'Istituto di Patolo
gia del Libro, promossa dall'As» 
dazione per U Progresso dagli 
studi Morali « Religiosi, il d o t i 
Mario Montesi terrà una confe
renza sul tema: «Idolatria della 

Libertà». Seguirà un libero e 
pubblico dibattito 

MOSTRE 
— Oggi, alle «re 1S, presso l'Ac
cademia di Ungheria (v. Giulia 1) 
sarà inaugurata una Mostra sullo 
sport ungherese. Illustrerà la m o 
stra Luigi Bragandin e seguirà la 
proiezione di un film a colori sul
lo sport In Ungheria. 
— Oggi, alle ore 1SJ* net letal i 
dell'Associazione Artistica Inter
nazionale «via Margutta. *3> si 
apre la prima mostra del Sinda
cato Artisti. L'esposizione alla 
quale parteciperanno più di cento 
artisti, è aperta ogni giorno dalle 
ore 10 alle 12 e dalle 1* alle 2*. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
•— Akhiaafto ricevala dal compa 
gno Giuseppe Benedetti, per casi 
bisognosi, 2 milioni e 2Ò0 mila 
unità di penicillina. 

LUTTO 

— 81 * «peate ieri Venanzio Mula 
Al fratello Pietro. • smuro dell* 
Commissione interna dal Deposito 
ATAC di Trastevere, giuncano 1* 
condoglianza della sex. Trastevere 
e dell'Unità. 

porltto il contrarlo e ci limitia
mo a domandare perche, se si 
tratta di u n dono al di fuori 
del normale quantitativo, el è 
chiesto al prof. Luaena di pre
parare un buono di prelevamen 
to, anziché chiedergli 11 rilascio 
di una semplice ricevuta al mo
mento dall'eventuale consegna. 

Ma passiamo al secondo para
grafo: « U) La questione della 
scadenza è oavillosamcnte valo
rizzata in quanto e noto a tutti, 
ed al medici in particolare, che 
detta data non è fatale, ma indi
ca solo la partenza di un jxriodo 
In cui ti preparato potrebbe a 
sumere cicntualmente entro di 
esso una lieve diminuzione di 
efficacia di circa' il 0.05 (che si
gnifica questo oscuro 0.05? 0,05 
di che? in quale periodo? - n d j . ) 
senza per altro creare alcun dan
no ai malati Le case produttrici 
indicano tale data prudenzial
mente, ma IR effetto tale data 
è anticipata di qualche mese 
"fino a sei" prima che il pro
dotto posia estere effettivamen
te ritenuto d iminuito nella sua 
efficacia completa ». 

Kh. no. A questo proposito 
non slamo u'arcordo. Le nostre 
opinioni sono addirittura all'op
posto di quelle del direttore del 
San Filippo e degli altri firma
tari della lettera. E le nostre 
opinioni si fondano anzi tutto 
sulla legge che regola la ven
dita e la distribuzione del me
dicinali 

Con circolare 30 giugno 1833. 
confermata con altra del 1953. 
infatti, si stabilisce tassativa
mente che tutti t prodotti bio
logici posti in vendita portino 
sulle etichette, oltre alla data 
e alla sede della fabbricazione. 
la durata dell'efficacia. Scaduto 
Il termine indicato, questi prò» 
dotti debbono essere ritirati, per
chè la Casa produttrice n o n ne 
risponde più. Chi venda o som
ministri 11 prodotto scaduto e 
responsabile dinanzi al i* magi
stratura delle eventuali conse
guenze nocive che dal medicinale 
in questione possono derivar* 
alle persone che lo abbiano u-
sato 

In secondo luogo, vogliamo far 
notare e h * noi n o n abbiamo 
scritto nel nostro articolo eh* 
la data di scadenza aia « fatele a. 
bensì -— come appunto confer
ma 11 prof. Fabri — che da quel 
momento ha inizio il deteriora
mento del prodotto Che poi 
s i i prodotto possa essere effet
tivamente diminuito nella sua 
efficacia com vieta » — per usare 
la formulazione de! direttore del 
San Filippo — ne'.:o spazio del 
sei mesi successivi alla ecaden
za indicata, non esclude il veri
ficarsi di alterazioni proponio-
nali. che Intacchino una buona 
parte dell'attività medicamentosa 
del prodotto, nel corso del pri
mo mese a partire dalla scadenza 

K in quanto alla tossici là? 
Sono state fatte del.e prove o 
si è preferito farne l'esame sugli 
ammalati stessi? Non abbiamo 
avuto risposta a questi interro
gativi. 

Con il paragrafo numero t il 
direttore del San Filippo precisa 
che « nessuno da sigg. primari 
ha mai ricevuto ordini di uso 
essendo lasciato a loro completo 
giudizio ogni eventualità, ed es
sendo detta streptomicina con
cessa loro in uso oltre i quanft-
falici che essi stessi arrebbero 
creduto necessario QvxnUtatìvi 
che si ripete sono cosuintemente 
forniti dall'Ammmist-azione de
gli Ospedali a loro richieste, e 
con medicinali che hanno tutti 
l requisiti e le garanzie d'uso s 

Nul'a da obbiettare. Ma noi 
non avevamo fatto affermazioni 
diverse. Ne: nostro articolo, in
fatti, si legga tes iuabnente: 
« „ il prof Fabri ch iamò nel s u o 
ufficio il prof Luaena e gli chie
se se eg! | fonre disposto a som
ministrare ai suol malati della 
streptomicina scaduta v PIO 
chiaro di costi 

Z veniamo a! quarto paragrafo' 
« 4) Nessuno dei Primari firma
tari della presente *ia «leunch* 
da lamentare per t'uso della 

l irspiomlcina d i « u | fi parto, la 
quale a loro esplicita dichiara' 
mone ha sempre, costantement* 
dato i riluttati desiderati «enea 
inconvenienti di sorta s. 

E questa è una confessione 
bella e buona! Noi non sape
vamo. e non avevamo quindi 
scritto che la streptomicina seti 
duta fosse stata eff= f l \amen>e 
somministrata alle T alate del 
San Filippo. limitandoci a rife
rire una generica utf'.rmazlone 
del vice sovrintendente Sabatini 
Ora. 1 professori firma: »»rl dlchla 
rano di aver somministrato la 
medicina e di non a v r risron 
trato nessuna complicazione nel
lo stato delle degenti. Slamo ben 
lieti ehe sia cosi. Ne &-smo uetl 
non solo per le malate, ma an
che P*r 1 professori firmatari 
stessi, che sarebbero sta*, respon 
sabllt delle eventuali complica
zioni Ma possono essi garantire 
in modo altrettanto assoluto la 
efficacia perfetta del'c strepto
micina scaduta? 

La lettera termina con 1* se 
guente perentoria anV-mazlone-
« Il titolo delta pub'-ìhrazione è 
destituito di ogni fondamento » 

Slamo compiaciuti dei bel pas 
so avanti fatto dal p-of. Fabrl. 
Egli era partito con ''affermare 
recisamente che quanto da noi 
pubblicato n o n rispondeva « ad 

alcuna verità», ed ha finito c o n 
Il limitarsi ad attaccai* li nostra 
titolo. Questo suoaiiva oosii 
«Clamoroso scandalo ill'ospeda 
<e sanatoriale San ril lppo -
.Streptomicina acaduU al tuber
colotici su ordine da l Comm'.s-
jarluto per la Sanità » Slamo di
sposti Q fare uno pie "ola corre-
'lone. Anrlchè « *-u ordine ». dl-
.emo « regalo del Cnmmlasaria-
.o <wr la Sanità ». 

Ma la sostanza dei-u questio 
ne non cambia. Perchè si som
ministra streptomlcit,a scaduta 
al malati? perchè "'Alto Cora-
-nissariato per la Sanila aspetta, 
-•he i termini di efficacia garan
ti dalla Casa -prqdu'lrlG* siano 
sorpassati per fare al tubercolo 
'tei 11 munifico -egaio di medi
cinali rimasti per anni In già 
-«•nza nei magazzini dell'End! 
mea? Che uso ha fal lo l'Alto 
•"ommissarlato per la Sanità del-
a streptomicina rimasta della 
iSndlmea. prima che u termine 
di scadenza scocca*'-*? Quale 
quantitativo di streptomicina vi 
era? E" «*ata venduta o è stato 
regalata, prima aellu scadenza: 
A chi? E M è stata «enduta. a 
ohe prezzo? 

Centinaia di tubercolotici bi
sognosi attendono che l'Alto 
Commissariato rispou la a que
ste domande. 

I COMÌZI DEL P.O.I. 

Per un perno di pare 
e di riforme sociali ! 

QQOt 
OIANICOLENSK «re l»i 

prof. Ludo Lombardo Badics, 
candidato alla Camera. 

VILLAGGIO BBKDA «re 
18,30: Carlo Salinari, candida
to alla Camera. 

GARBATELLA ore 1». Gio
vanni Fiorentino, candidato 
ali* Camera. 

CASAL MORENA ore I l i 
Sergio D'Angelo. 

CASAL BERTONE ore 19: 
Umberto Cerronl. 

PARIOLI ore 18: Prof. Ve
sto CrisafuHi, candidato al Se
nato. 

MONTEVERDB (P.sza Roso-
Uno PUo) ore 16,50: Prof. Ga
stone Manacorda. 

TOH SAPIENZA ore I l i 
Gianni Gandolfo. 

CABIL1NA ore lft: Mario 
Cavanl, candidato alla Came
ra e Vincenza Armeni. 

GORDIANI ore 19: Giulio 
Turchi e C S T U Capponi, can
didati alla Camera. 

FLAMINIO (P.zsa Melozzo 
da Forlì) ore 19: Eslo Zeren-
ghl, candidato alla Camsra e 
ai Senato e Claudio Cianca, 
candidato alla Camera. 

CORVIALE (Portuense) ore 
18: Alba Purgatimi. 

BKTTEOAGNI ore 18: Lu
ciana Bergamini. 

PONTE MILVIO ere 19: Ma
ria Mlehettl, assessore alla 
Provincia. 

PINETA SACCHETTI ore IO: 
Nino Francbellucel, candidato 
alia Camera. 

QUARTO MIGLIO ore 18,30: 
Francesco Paolo Romeo. 

GALLIANO ore 19,30: Dina 
Bertoni Jovlne e Teodoro 
Morgla, candidati alla Camera. 

VILLA CERTOSA ore 111 
Nino Franchelluccl, candidato 
alla Camera. 

MERCATO DI VIA DELLA 
PACE ore 10: Alice Baccani. 

TORPIGNATTARA ore 10: 
Carla Capponi, candidata alla 
Camera. 

BORGATA VIGNACCIA ore 
17: dot t Gino Pallotta. 

OSTIENSE ore 18: Claudio 
Cianca, candidato alla Ca
mera. 

TIBURTINO i n ore 19,30: 
Ferruccio Masi. 

DOMANI 
POLIGRAFICO P.ZZA VER

DI ore 11: Teodoro Morgla 
candidato alla Camera, Val-
darehl e Angelettt. 

CESANO or* Mi Mara Voi* 
pj, candidato alla carnata» 
H«ONTR MARIO 0T»_ SUSI 
«ar ia Capponi * Carlo Es tua
r i candidati alla Camera. 

OTTAVIA ore Mi Spartaco 
Cerrlna. 

CA8ALETTO ore 20: Maria 
Mlehettl. Assessore alla Pro
vincia. 

MERCATO QUARTICCIOLO 
ore 10: Milena Modesti. 

MERCATO LATINO ME-
TRONIO ore 10: Dina Bertoni 
Jovlne. candidata alla Camera 

MERCATO MONTEVERDE 
ore 9.30: Carmen Bardi. 

VIGNA MANGANI ore 18,30: 
Mario Cavanl, candidato alia 
Camera. 

' MONTE SPACCATO ore 19: 
Alba Flargaulnl. 

BASILICA S. PAOLO ore 
18,31: Carlo Padda. 

SETTECAMINI ore 19: prof. 
Vezio CrlsafnlU, candidato al 
Senato. 

BORGATA FINOCCHIO ore 
18.30: Vincenza Armeni. 

BORGATA LABARO ore 11: 
Teodoro Morgla, candidato al
la Camera, 

SOMMA Sili lAWM A CMTTAfEMATA 

Un vecchio operaio muore 
cadendo da un'impalcatura 

Grave incidente in nn cantiere a San Giovanni 

Una spaventosa eciagura è co
stata la vita, nel la giornata di 
lori, ad u n operaio di 6* anni , lo 
stuccatore Antonio D'Ulisse, abi
tante a Frascati. 

Lo sventurato, sistemato *u di 
una impalcatura alta ben sette 
m e t n dal suolo, era Intento a 
lavorare attorno al la facciata del
l'edificio del Patrocinio di San 
Giuseppe, a Orottaferrata. quan
do. per causa tmpreclaate. per
duto l'equilibrio, precipitava al 
suolo, fratturandosi la base cra
nica. E' deceduto durante 11 tra
sporto al prossimo ospedale di 
Marino. 

Di u n altro grave incidente 
sul lavoro è rimasto vitUma il 
pontarolo Antonio Romiti, abi
tante i n via delle Rose 11. il 
naie, alle ore 9 30 di ieri, mentre 
si trovava nell'interno del can
tiere Sogene. in via Taranto, ve
niva colpito alia testa da u n 
mattone precipitato delimito. 

Il poveretto, subito trasporta
to all'ospedale di San Giovanni. 
dopo le cure del caso vi veniva 
ricoverato. Guarii* m 15 giorni 
•alvo comoUcaslonL 

Atticrhiiii uPDiirristiini 

arrotati dilla pilizii 
Ieri sera verso le 33. a lcuni 

attacchini democristiani, veniva
no colti da alcuni compagni 
mentre violavano palesemente 
gli accordi sottoscritti da tutt i i 
partiti sul la campagna elettora
le. Rasi avevano coperto con 1 
loro moltissimi dei nostri mani-
fasti portanti la data di Vari 

Polche gli attacchini al rifiu
tavano di staccare 1 manifesti 
affiaai • persistevano n*l loro 
attssBlsmento * s ta to richiesto 

dai compagni l'intervento della 
P.S. e di conseguenza alcuni di 
essi venivano fermati. 

Successivamente elementi del
lo s tesso gruppo si portavano 
nel marciapiedi ant is tante la se
zione Italia e iniziavano con to
no provocatorio l'affissione di 
manifesti nella zona riservata al 
quadri murali della sezione. 

Invitati dal compagni a desi 
stero dalla loro azione chiara 
mente provocatoria, costoro in
sistevano nella loro attività e 
minscclavano gli astanti, u n o di 
easl ostentava addirittura u n 
grosso pugnale, minacciando 1 
compagni più vicini. 

L'intervento deciso dei compa
gni della sezione riusciva a pro
vocare l'arresto di quest 'ul t ima 

Orario dei negozi 
per il 2 e il 4 giugno 

Oggi. 2 giugno, festa nazio
nale ce l la Repubblica, e giovedì 
4 giugno, festività del Corpus 
Domini, tutt i 1 negovt alimen
tari resteranno aperti sino alle 
ore 12 senza limitazione di ven
dita per a lcun genere alimentare 

I negovi di abbigliamento, ar
redamento e merci varie nelle 
due feste predette osserveranno 
la chiusura per l'intera giornata 

KADIO 
rSOQUMsU, H1ZKMU& — Gtot-

asli rscia: 8, 15. U. 20,80. 83.15 
— Ore 730: Bwagioraa. Mitici» 
del soiUm», RaUtgas dell* tuapa. 
PrtfUioai iti Uopo. Mattea leg
ger» — 11: Canzoni itslizne — 
11.30: Mnsics sintonica — 12.15: 
Rsdiocrsuct lacsroautoM regìa* 
d'IngiiIUrn — 13: Bastsoroiu» 
dalla rifiata milltara a toma — 
11: Gira d'Italia — 14.15: Melodia 
• daaaa popolari — 14.30: Ottae-
itra Strappisi — 15: Dai Piaaii-
la — 11: Giro d'Italia. Multa Ug
geri « causai — 18: Vecchi» Vien
na — 18.25: Gin d'Italia — 18.30; 
OrtBMtra Aaepou — 19: Multa et 
kallo — M-. Multa leggera — M 
a 30: ladiosport — 31: Tatca.aa 
Maaitala. il VU starnala Wla pra-
claaaalesa dalla rapakblica — 31,15: 
Citti di «otta — 22.45: Orchestra 
• Eelipac. — 33,15: Amaada Ml-
laaeac a la «sa orthratra — 21: 
Ultlat Bottale. Baosasatta. 

OCMM tMUiJasU - Ora 9. 
Tatti I fiorai — 9.30: Mnaiea par 
suda — 9.45: Cannai la voga — 
10: Mastra per tatti — 14: Fraa-
cesca Ferrari. Rifai awstral — 11.30: 
Tacila Barati t la aaa nsarasal-
ca — 13.45: Quartetto «atra — 14: 
Gallarla del aarriM. Cartoliaa sai 
Ttsplci — 14.45: Calda Gtrjoll a 
la ava arrheitn — 13.15: Chitral-
rical — 18.15: Maaica • stllaloi-
sa — 17: Ballata eoa sai. Vell'ls-
tamlla fora 13.15) Gira d'Italia 
— 18.30: Saltatane «Arrìdeste J 
1&.45: Il Uno di discoteca — 19: 
liana di eefekrtta — 19.3S: ittAl 
riardi. Radkaera — 20.93: Taaasl-
sa Basitale — 39.35: Giristire — 
31: BJgalette — 23: Siparietto -
33.13: Caa vote sella atra. 

T U » nOftlEfl l — 0M 15.30: 
Onta aaa! di • gialla . — lé.4f : 
Smith* nsscesi — 19.43: Il tor
nile dal tersa — 39.13: Cesserei 
di assi sera — 31: Fittala sata-
tcffis peerka — 21.25: Stanasi 
SaMaecl — 22.08: X che pasta 
» la festuca* — 22.40- Vaeaef-
vaten dell* sciassi — 33.23: <*rl-
Maria T»I Vestr. 

alali ali organizza
le sezieai di 

e eMPAgr* asaaa cesi
la Federasi*. 

•re le. Tata* | * 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t e 
I.ATO0 METB4J0»: Damasi alla 2*3*: 

lutat i t i filtra'* di Stiaae. Sasa :a-
i.UU parbraUraoM gli untila.-! e i 
raMrtMalaa'.i d: l:«ts. 

UX. BMBlUn d.aaai i rapp.-eantat-
ti t «ntatetl di Usta deafeae traram 
t Sta. alle ara 20 precise. 

RIUNIONI S INDACALI 
CEIJnCI, Vetallarfiti. Uga*. ll'.art-

Urim. Franatati: Gli anittsri eVlle 
rSptulTe ratffarie m presati di pai-
aire la fianuta dal Uro Kadaeate par 
riUrara eiaa;* aifta'.t. 

FEDEKAI IONE G I O V A N I L I 
06*1 alle are 15.30 la rtderulast 

nea!ea* delle attivine. 
U StUOWI rtfaua aaafiaa 

pafss a ritirare arguta aata-
Irtele. 

TETTE t i SXXNKI suadiaa u la-
i caricata la Fcdtru'.oa» per rli.rart al
itatisi.sa ztaierialt. 

n caldo sarà ancora 
più intenso! 

e per poterlo fac i lmente sop
portare occorrono vest i t i «datti ' 

Superabito in Via P o , 3E-S 
(angolo Via Simeto) è fornitis
s imo di tutti i t ipi freschi di 
lana, gabardine, popoline, ecc 
Abiti pronti e su Jtnisura. i tac
ene, pantaloni e stoffe in tutti 
i colori e prezzi . 

Superabito v i affrirà la pos
sibi l i tà di superare la calura 
Sartoria d i Classe. 

Vendita anche a rate. 

Domenica esposizione 

a i i e i i i i i m i u i i i f i i H i i i i H i H H i i u 

CRESCENTE SUCCESSO AL 

CORSO CINEMA 
di 

ME U MANGIO VIVI 
con 

FERNANDEL 
Fr*d. Pei Usa - Distri*. Kjr.a 
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GLI A VVEMMEWTM SPOtt TMVI 
» . ,, • — — - — — — — • • • - j _ _ _ _ _ _ _ _ — 

LO STELVIO HA DECRETATO IL SUO VERDETTO: FAUSTO E' SEMPRE IL PIÙ' FORTE 

Sui "tetto» del Giro trionfale cavalcata di Coppi 
che sbaraglia il campo e conquista la maglia rosa 

Coppi fuggito sulle rampe dello Stelvio stacca tutti, transita primo sulla vetta e giunge solo a Bormio con un vantaggio di 2*18" su 
Pornara, 248" su Bartali, 378 su Koblet e 405" su Defilippis - Oggi si corre l'ultima tappa del Qiro la Bormio-Milano di km. 220 

SPETTACOLI 

Il "Giro, , in cifre 
» • 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1. COPPI Fausto In ore 4 31*32", 

alla media di km. 25,12», 
2. Fornara 
3. Bartali 
4. Koblet 
5. Defilippis 
4. Zampini 
7. Coletto 
8. Giudici 
9. Okert 

10. Carrea 
11. Rossetto Vtncen/u 
12. Conterno 
13. Milano 
14. Roma 
15. Padovan 
16. Monti 
17. Sonar
la. Rulz 
19. Magni 
SO. Glimondl 
21. Pontet 
22. Conte 
23. Pellegrini 
24. Serena 
25. Albani 

a 2'1S" 
2,48'* 
3*28** 
4*05* * 
3*38" 
7'43" 
7'44" 
7'44" 
9*03** 
9'IK" 
B*32" 
9'32" 
8'57" 

10' 
10'04" 
10*04" 
10*18" 
10*18" 
10*23" 
10*38" 
11*23" 
11*23" 
11*33*» 
1 1 W 

L a c lass i f ica g e n e r a l e 
1) Coppi 
2) Kobìet 
3) Fornara 
4) Bartali 
3) Conterno 
6) Ockers 

112.01*03" 
a 1*29** 
a t'33" 
a H'08"' 
a 20*49" 
a 24*14" 

7) Roma a 24*35"; 8) De Santi 
a 25*08"; 9) Magni a 23*39"; 10) 
Ronfilo Vincenzo a 28*21"; 11) 
Giudici a 2D*02"; 12) Defilippis a 
29*26"; 13) Van Est a 30*27"; 
14) Schaer a 30*32": 15) Albani 
a 31'17"; 16) Zampini a 31*54"; 
17) Padovan a 33*23"; 18) Bra-
•ola Elio a 33*29"; 19) Baroni 
a 35*25"; 20) Coletto a 36*49". 

Il G . P . d e l l a M o n t a g n a 
1) Fornara p. 33; 2) Coppi p. 20; 

3) BartaU p. 16; 4) Koblet p. 15; 
3) Bobet Loulson p. 14; 6) Volpi 
p. 10; 7) Carrea p. 8; 8) Ockers 
e Padovan p. 5; 10) l'enlIppU e 
Barozzl p. 4; 12) Roma p. 3; 13) 
Monti e Zampini p. 2. 

il «Giro» lascia Bolzano. So-1più su, a Gamagoi; e con la 
no in corsa 86 uomini: t'ori é arandr arrampicata, il gran-
tornato a casa Wagtmans; la- de spettacolo della montagna: 
ri. il Giudice di arri DO haltorrcntl di spunta, baite ag-
messo fuori gara Van Stecn-[grappate alla roccia, campa-* 
Jciste, Gvselynck, Coste. Sui/- nW come lapis, foreste di 
kerbuyek, Dekkers. AnnibaAnbeti. Cune che grattano il 
le Brasala, Gualvidal-Porcar, ciclo, qua e là Cristi In croce. 
Escolano e Diggelmann. Ma* E voi UH (/rande silenzio ed 

(Dal nostro inviato spadai») 

BORMIO, 1. — Ricordate? 
Ieri sera, sul traguardo di 
Bolzano. Coppi aveva detto: 
« Koblet ha vinto; sono felice 
di finire la corsa dietro un 
campione Koblet! Domani c'è 
ancora il Passo dello Stel
vio. Ma. domani, è troppo 
tardi!... ». 

RassegnaiÌon«. Coppi si dri 
battuto; non c'è più niente da 

che si arrampica sul Passo 
dello Stelvio con raffilila del 
camoscio. E un grande For
nara. E un grande Bartali. E, 
poi, anche un grande Defilip
pis; un buon Zampini e un 
buon Coletto, e un buon Giu
dici. E bravi sono itati Ockers. 
Carrea, Rosscllo, Conterno. 
Ma, scusate, mi viene fardi; 
il telefono mi aspetta,, Una sin
tesi del « Giro » però, si im-

Koblet ha spezzato una lan 
eia in favore di Diaaclmann: 
«... ha avuto tanta sfortu
na! ». Il yiudfce di arriuo al
lora, si è commosso: uno 
strappo alla regola, ;*:i gesto 
di bontd; oli uomini perduti 
ritornano, cosi, in gara. 

Ma ecco la corsa: subito 
scappano Magni, Cismoitdi e 
Gaggero; poi fugge De Santi. 
Dietro a De Santi si lancia 
Bar ducei, e — più tardi — si 
lanciano Piazza, Coppi, Ko
blet, Fornara, Conterno, Ciol-
li, Pezzi, Gaggero e Defilip
pis. La pattuglia di Coppi e 
e Koblet acchiappa Carducci, 
acchiappa De Santi e si av
vantaggia un po' sul gruppo. 
La sfuriata finUce a Garga-
zone, dove Barducci di nuovo 
sì lancia. Ma è subito fórma-
Io da Koblet e da Coppi. La 
strada è quasi piatta: nel cie
lo navigano nuvole grosse e 
piccole, poi viene l'acqua 

Vento e spruzzate d'acqua. 
Poi un grande sole bianco, 
che acceca. Passo, passo, tut
ta unita, la corsa va via ver
so la grande arrampicata. 
Matassa di ruote sulla bella 

Addio Hugbett* 

fare. Koblet è allegro; ha vin
to!... Koblet, domani, sul Pas
so dello Stelvio, andrà a spas
so; può, dunque, fare festa; 
tanto per Coppi — domani — 
è troppo tardi'™ 

Ma la notte porta consiglio; 

pone; Koblet ha pagato, oggi, 
tutti gli sforzi che, solo con
tro una coalizione qualche 
volta furiosa, ha dovuto fare 
sino ai piedi del Passo dello 
Stelvio. 

La corsa di oggi promette 
salta fuori l'orgoglio dell'uà-iun -*,. d'emozione; è la pri
mo, del campione e satta fuo- i ma volta, infatti, che le bict-
T» l'interesse della Casa. Jelette africano n e l regno 

Allora Coppi ritorna cam
pione; butta alle ortiche la 
rassegnazione; si veste dt co
raggio e va; tenta l'avventu
ra. Sarà una grande, magni
fica, avventura; forse la P*ù 
bella avventura di tutta la 
sua cita. Koblet e /elice, r i 
peto; non si aspetta, non è 
preparato all'attacco. E poi 
Koblet deve ancora dare la 
prova che, in montagna, re
siste alla fatica di una, due, 
t re , quattro grandi arrampi
cate; la fatica di ieri, ctoè. 
La forza fisica non fa parte 
del bagaglio di Koblet cam
pione. E si vedrà, si vede, sul 
Passo dello Stelvio. 

Copoi m a n d a Gismondi 
avanti' e poi Carrea; Coppi 
nella grande arrampicata, fa 
il passo svelto. Koblet è sor
preso; si spreme di dosso le 
ultime, le poche forze. Per un 
po', tiene la ruota di Coppi. 
la cadenza di Coppi. Ma Cop-

K non perdona; uno, due al-
_nohì; poi un altro allungo: 

Koblet si stacca. 
E* finita, per Koblet. Infat

ti quando Coppi si accorge 
che Koblet fatica a salire, 
scatta e se ne va. Coppi va 
incontro al suo trionfo: Koblet 
si piega alla sconfìtta. Ma non 
c'è solo Coppi contro Koblet; 
tutto il campo, tutti gli • as
si » sono avversari di Koblet. 
Defilippis impegna Koblet, 
Banali impegna Koblet. For
nara impegna Koblet. 

Un grande Coppi; un uomo 

bianco della neve eterna. Cor
sa breve: km. 125. Si parte 
tardi; è l'una e mezza Quando 

strada che si insinua nella 
verde Val Venosta; il vento 
sgarruffa i campi di grano, 
agita gli alberi; e l'Adige è 
li che gorgoglia. 

Spondigna (km. 75,5 a 27 
e 850 all'ora); una curva sec
ca, un lungo viale di pioppi-
li « Giro » ora cammina sulla 
strada che va al Passo dello 
Stelvio. che già si vede lassù, 
tutto bianco di neve. Però la 
grande arrampicata comincia 

il sole che vernicia d'argento 
tutte le cose, 

UH traguardo a premio a 
Pruda, che CiolU vince bat
tendo Defilippis. Poi i gre
gari di Coppi si portano in 
festa al gruppo e fanno il 
passo. SI fanha avanti anche 
Coppi, Koblet, Fornara, 
Ockers, Bartali e Defilippis. 

Traguardo a Tra/oi: vince 
Correa. La strada si alza, sec
ca. Diventa una scala a chioc
ciola che sale in cielo. Il 
gruppo sì spezza, sopra Tra-
fai, si farina una pattuglia 
con Carrea, Gismondi,'Coppi, 
Koblet, BartaU, Ockers, For
nara, Coletto, Giudici, Rttiz, 
Lorono e De/ilippfs, il quale 
scatta di forza e s'avvantag
gia di due lunghezze. Coppi 
e Koblet, però, gli saltano 
alla ruota. 

Un allungo di Coppi: cede 
Carrea. Un altro allungo di 
Coppi: cedono Gisnwndi, Lo
rono, Giudici, Ruiz; poi Co
letto, Ockers, Bartali. Ancora 
un altro allungo di Coppi: si 
staccano anche Defilippis e 
Koblet. Un guizzo di Bartali, 
die supera Koblet; davanti, 
soli, sono ora Coppi e Forna
ra, il quale però poi si stacca. 

A metà arrampicata, Coppi 
à davanti a Fornara di 20". 
Seguono: a 40" Defilippis e 
Bartali, a 55" Koblet, a I'05" 
Ockers, a VIS" Giudici, Lo
rono, Coletto e Carrea. 

Muraglia di neve sulla 
strada. Un freddo d'inverno. 
Coppi è magnifico: continua 
nel suo sforzo meraviglioso, 
uno sforzo che affascina. Il 
suo vantaggio aumenta. Ecco 
i distacchi a tre quarti della 
arrampicata: Coppi ha 40" di 
vantaggio su Fornara. Seguo
no: a V20" Bartali e Defilip
pis, a V30" Coletto, a l'40" 
Koblet. 

Ancora uno sforzo e Coppi 
strappa la «maglia» a Ko
blet! Neve e neve. La gente 
batte i denti per il freddo e 
si soffia sulla punta delle di
ta; sui muri di neve evviva 
per Coppi e per Koblet, il 
quale ha già perso la maglia; 

O 'K £T7< e) 
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infatti a l l e due u l t ime c u r v e h i e r e che sembrano di morte. 
del Passo dello Stelvio il suo Coppi v i e n e giù sparate». E 
_ i«—i / - : .-. A , o-iv» pornaTa c Bartali si s c a t e 

nano . 
E Koblet? Azzarda tutto, 

anche la v i ta . Ma n o n ha far 

ritardo su Coppi è di 2'13 
Barta l i , intanto, ha staccato 
Defilippis e si avvicina a For
nara. 

Già s i annunc ia il Passo 
dello S t e l v i o , tutto b ianco di 
n e v e , che sfavilla nel sole. 
Trionfo di Coppi, lassa; C o p 
pi, npl le ultime rampe, im
pone la sua potenza e la sua 
classe: il solco del d i s tacco 
che Coppi scava è fondo. Ecco 
il t raguardo rosso sul tetto 
del « G i r o » , a quota 2758: 
Coppi p a s s a c o n 2'17" su For
nara. S u b i t o dopo Fornara 
spunta BartaU a 2'4R". Più 
staccato ancora è Defilippis: 
3'21". S e g u e Carrea a 4'20". 
Poi v i e n e Koblet. Coppi dun
que è « m a g l i a rosa », e con 
un bel vantaggio- un sorso di 
tè caldo e poi, giù a rotta di 
co l lo , ne l la discesa. Negli oc
chi di Coppi c'è già la luce 
del trionfo. 

La discesa è lunga, terribi
le, tutta curve secche; sulla 
strada d i sassi si alzano nu
vole di po lvere . E — ogni 
tanfo — buchi neri, gallerie 

tuna Koblet: spacca una nom
ina, scivola e va ver terra 
una, due volte. A rotta di 
collo anch'io, per arrivare a 
Bormio, ver vedere il trion
fo di Coppi , per v e d e r e Coppi 
che s i v e s t e di rosa . 

ficco Coppi, è sempre solo, 
fu » magl ia * è s e m p r e sua: 

A r r i v a Fornara . in r i tardo 
di 2'18", arriva Barta l i in ri
tardo di 2'48", arriva Koblet 
in ritardo d i 3'28"... Coppi e 
d u n q u e , i l l eader de l « G i r o » 
con V28" su Koblet! Questa 
volta, davvero, è fatta: addio 
a Giro »! 

Domani la ultima tappa: 
Bormio-Milano, km. 220. Un 
po' di discesa e, poi — u n a 
gobba ad Erba, un'altra a 
Cantù — pianura e pianura 
sino sul legno di Milano. Ezrà 
la tappa del trionfo di Fau
sto Coppi. 

ATTILIO CAMOKIANO 

INDETTA DALL'U.I.S.P. E DALLA CDROSPORT 
• _________________-J___ 

La Giornata dello Sport 
oggi al Velodromo Appio 

L'incontro dì calcio fra la rappresentativa U.I.S.P. e 
quella deiia Lega Giovanile sarà arbitrato ila Qrlandini 

I C A M P I O N A T I E U R O P E I D I B A S K E T A MOSCA 

Oggi Italia-Jugoslavia 
L'U.R.S.S. affronta l'Egitto 

Si delinea il successo finale dei sovietici - L'Ungheria al 2° posto? 

MOSCA. 1. — Dopo quattro 
giornate di gara intense 1 cam
pionati europei di pallacanestro 
si sono concessi una giornata di 
riposo che contente dt fare il 
punto sulla aity«zion*. 

L'Unione Sovietica, come al 
aspettava, è Va trionfatrlce di 
questi campionati; la squadra 
dell'U.R-S.S, dopo non avere su
bito alcuna sconfitta nel turni 
eliminatori, ha vinto anche 1 
quattro Incontri di tinaie met
tendo In mortra un gioco im
pressionante per la velocita e 
sconcertante per la precisione 
del tiro in canestro. Bolo In una 
occasione, nella partita con l'Un
gheria, ha rinunciato al tuo gio
co migliore e ha badato troppo 
al risultato, mettendo In atto 
quella tattica del perdere tempo 
che conalate m una lunga serie 
di passaggi tra uomini smarcati 
1 ha rinunciato li giorno dopo 
nella partita con 1 nostri azzurri 
e ha colto un'altra stupenda af-

DECISO IERI SERA DAL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Sperone tortiti allu Lazio 
Giovedì la Roma giocherà all'Olimpico con il Charlton 

M a n o Sperone torna «Ila 
Lazio, n Consiglio Dirett ivo 
della Lazio infatti, riunitosi 
ieri sera sotto la presidenza 
del dott. Costantino T*ssarolo, 
presidente generale de l soda-
l i n o d i via Frattjna e presi
dente ad interim del la sezione 
calcio biancoazzurra, dopo 
aver esaminato attentamente 
la situazione venutasi a crea- dirà giovedì ufficialmente al-

sferta di Trieste, sono rientra
ti m sede. Tutti godono buo
na salute. Negli ambienti b ian-
coazzurri si parla del l 'acqui
sto di Bertolom; tuttavia la 
notizia per il momento non 
trova conferma 

La nuova Roma 1953-54 esor-

re con l e dimissioni di Annun
ziala, ha deciso di affidare a l 
l'ex trainer del Milan l'incari
co d i al lenare la squadra b ian
coazzurra per la stagione cal
cistica 1953-54. 

Con il ritorno di Sperone al
la Lazio è certo cne Notti re
sterà in qualità di al lenatore 
in seconda data la grande 
amicizia che lo legava al vec 
chio al lenatore piemontese. 

Ieri m a t t n a , intanto, tutti . 
giocatori bi&nco*/,-2urr. che 
hanno partecipato «Ha tra-

lo Stadio Olimpico, incontra i 
do in amichevole la compagi
n e inglese del Charlton. La 
comitiva inglese arriverà a 
Roma domani al le 15 a bordo 
di un aereo speciale e pren
derà alloggio all'albergo Qui
rinale. 

Fanno parte de l la camitiva 
alcuni dirigenti ed i giocatori 
Uytenbogaadrt (portiere) , H e -
wie (terzino destro, Lock (ter
zino sinistro), Penton (media
no destro) , Ufton (centrome-
diano) . Hammor.d (mediano 
sinistro), Ayra (ala destra) , 

Evans (mezz'ala destra) , Lea-
ry (centrattaccc), Firmani 
«Mezzala sinistra), Kierman 
(ala s inistra) , Barry e P e m b e -
ry ( n s s r v e ) . 

• • • 
Per r incontro con il Charl

ton la Roma ha stabilito i se 
guenti prezzi d i ingresso allo 
stadio: l ire 1500 per l e tri
bune numerote Monte Mano . 
l ire 600 per le tribune Tevere 
e l ire 300 per i posti a sedere 
di curva. 

• • • 
Intanto continuano a corre

re voci s u nuovi acquisti da 
parte de l la Roma. Quelle che 
trovano maggior credito sono 
l e voci relative ad un cambio 
Nielsen-Giaroli fla Roma In
fatti dovrà cedere uno stra
niero da scegliersi fra Bronèe 
e N ieUen dato l'acquisto di 
G h i g n a ) e «n'acquisto di An-
geleri. 

1/Iafi 

fermarono confermando la bra
vura ali attacco dei suol uomini. 

8uWto dopo r U . R B S . nella 
scaia dei -.alori. a nostro parere. 
viene* rt'ngherla (anche se la 
classifica per 11 momento la vede 
dopo i&r&ele) che ha vinto In 
maniere, convincente tr« Incon
tri perdendo di stretta misura 
•*olo quello con 1 cestisti sovie
tici. K w-rribra probabile che essa 
si pla/jU al secondo posto 

Per adesso però in quel posto 
c'è Israele, la, rivelazione di que
sto campionato, che ha vinto 
tutti 1 quattro Incontri disputati. 
Uno quello con l'Egitto l'ha vin
to per e forfait » per la rinuncia, 
motivata da motivi di ordine po
litico, de<?li egiziani, ma noi pen
siamo che l'incontro sarebbe sta
to. a giudicare dalle prestazioni 
delie duo squadre, sicuramente 
appannaggio del valorosi atleti 
di l^tnte.e. Quindi niente di re
galavo fin qui. Bastano però da 
disputare alla squadra d'Israele 
l tre incontri più Impegnativi: 
quello con l 'U.RSS-, quello con 
l'Ungheria e quello con la Pren
d a Ed è nostra convinzione che 
potrà vincerne solo u n o : quello 
con la Francia. 

Chi ha deluso In questi cam
pionati è stata la Cecoslovacchia, 
partita come una, delle favorite, 
ha Invece ino&stato ben tre scon
fitte prima di riprendersi e di 
raggiungere l eu la vittoria, or-
mai inaspettata, con la Prenda 
I cestisti transalpini hanno In
vece fino a ieri sfoggiato un ba
sket d eccezione. Jugoslavia ed 
Egitto Infine hanno tenuto nei 
girone finale 11 ruolo modesto 
che veniva loro assegnato dalie 
previsioni, vincendo su quattro 
una sola partita. 

Chi le ha perse tutte è la squa
dra azzurra che, arrivata alle fi
nali superando ogni speranza 
fino ad oggi non ha potuto fare 

Le c la s s i f i che 
FINALE DEI PKIMI 

1) UJK.S.S. 9. • ; 2) Uraele 8; 
3) Cazaetia • ; 4) P r u d a 4; 5) 
Cecoslovacchia 2; 4) JagMlavta 
p. 2; 1) Italia 4; S) Egitto 2; re
trocesso airaltimo poste per una 
rinuncia. 

SEMIFINALI DEI SECONDI 
G l i s a c A: 

I) BalcarU ». 4; 2) svizzera 2; 
3) Germaala 2; 4) Daaisasrca 4. 
G i r o n e B: 

1) Belgi* p. 4; 2) Flnlaadla 4; 
J) BUssaaia 4; 4) Llaaao 2; S) 
Svesta • . 

di più, pur difendendosi in ogni 
Incontro molto bene e Impres
sionando i tecnici presenti che 
hanno altamente elogiato i gio
vani azzurri in particolare Mar. 
gherltlni. Rlmlnlcuccl. Pozar e 
11 sempre grande Oerloni. Né è 
detto che essi prima della One 
dei torneo non si prenderanno 
qualche bella soddisfazione. 

Domani comunque si ricomin
cia e la partita che attende gli 
azzurri, sebbene non facile, può 
esfiere quella buona: avversarle 
e- la Jugoslavia, una squadra di
scontinua capace di grandi pre
faz ion i un giorno e di mediocri 
il giorno seguente. Gli altri In
contri In programma vedono lo 
Israele a confronto con la Fran
cia: la partita, determinante per 
ambedue le squadre che sul pla
no tecnico at equivalgono, non 
vuole pronostico. Gli altri due 
Impegnano 1TJ.B..SS. contro 11 
modesto Egitto, e l'Ungheria con
tro la Cecoslovacchia. 

Ricordiamo al nostri lettori che 
oggi, In occasione della Festa del
la Repubblica, avrà luogo la 
• Giornata dallo Sport», Indetta 
dall'Unione Nazionale dello sport 
Popolare. 

La grande manifestazione che 
Inlalarà al Motovelodromo Appio 
alle ora 14, comprende una 
vasta • lntereisante riunione ci
clistica aperta agli allievi e agli 
esordienti con prove di velocità 
e prove dietro motori e ron un 
Individuale su 25 km. riservata 
al dilettanti e l'inrontro calcisti
co fra la rappresentativa del-
rUJ-S.P. e quella della Lega 
Giovanile della F.I.G.C. 

Per l'Incontro la Lega Giovani
le conta su atleti forniti dalle so
data Volilnlo, Italica, Stadlum, 
Nova Vis. Agonale e Del Giudice 
e la probabile formazione della 
ina rappresentativa dovrebbe es 
sere la seguente: Torturici: Berl-
vl, Menicucci; Bordini, Morgan-
tlnl. Caso; Zuffl, D'Agostino, Fla
mini, Masrlo, Caponerm. 

L'U.l.S.P. ha una rosa di can
didati che comprende i seguenti 
gluocatorl: « S o c Vetrerie 8. Pao
lo» : Cenclarelll, Liberati, Brami
ni, PaeJUlunga; «CaiIHo»: Bor-
gattl, Roscanl, Fidanza; « Rtlgler 
Otti»: BeranzoU, Evangelisti, Ca
ruso; «Rinascita Ponte»: Mari
nelli. Tedeschi Miei; «Italgraf»; 
Barbanera, Murgla; «Casillno»: 
Cantelli. 

La partita sarà arbitrata dal no
to arbitro romano Orlandlnl. 

Il carattere propagandistico del
la rilutone ha Indotto I solerti 
organizzatori a mantenere nel mi
nimo prezzo popolare di L. 204 e 
ine I biglietti d'Ingresso, che rosi 
contenuti dà a tutti la possibilità 
di poter assistere ad una attraen
te giornata di sport agonistico. 
Hi avvertono tutti gH atleti par
tecipanti alle gare In programma 
d| trovarsi a disposizione della 
«giuria» alle ore IIJS 

di corna km IO, #ar<i di marcia 
Km 10 28 lUadn; Nuoro - IV Cop
pa Gcnnitrgetitu (corsa km. IO e 
marcia km. 10 26 lufflfo: Sdbau-
dta - gara su strnd.i km 8 dì cor
sa 2 agosto: Corate Brianra - ga
ra di marcia su strada km 30 
B auoilci; Como - triplo giro di 
Como di erma: km U 16 agosto-
Sona Verbania - II Giro podi
stico Internazionale' km 8 léago. 
sto.- Caste!laii7.i - gara di marcia 
km 1 23 agosto- Rovereto - giro 
di Rovereto: corsa km. 0. 30 ago
sto- Genova - III Coppa Mairano: 
staffetta a squadre Internazionale. 
30 agosto: Pisa - Coppa della 
Vittoria: marcia km 20 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Asteria, Arenula, Astra, Aurata. «jfifetua. AEseals, AtiUmkr», 

tm, A l M t o , A M t t f l o , Castel», 
Ct*5o. c ^ i S W T CW4tallo, ©ti 
Vasè l lo . D f * V l i i r l r , I ) U u , 
ttètlslor, -MifWo, Obliate Ila, Gol* 
deraciné, O l ine Cesare, Irnaaro, 
La Fenice, Mazzini, Massimo, 
Nuovo, Olimpia, Odescalcbi, Or
feo, Ottavia»»» Palestrlna, Patio», 
Planetario. • • * , Roma, Sala Um
berto, 9aÌ»Ai7lTafU, Tirreno, 
VerMps. T14TR1I Qvtrln», Bea* 
tUdTHW 1. Ville. 

' TIATUI 
ARTI! Ore 21.19. prima de «GII 

allegri bugiardi » e « La notte 
degli uomini ». 

CIECO TOUN1 (Piazzale Ostien
se): Nuovo programma. Ultimi 
6 giorni di rappresentazioni. 
Oggi 2 spettacoli, ore 17 e 21,20. 
Prenotazioni! 599133 e t W M . 

ELISEO: Stagione lirica di pri
mavera. Or* 1 7 » : « Hlgoletto »; 
ore 11.16: « Barbiere di Siviglia > 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
15-21,15: C.ia Glrola-Fraschi In 
«Sari stato Giovannino» 3 atti 
di P. Riccone. 

PALAZZO SISTINA! Ore 21,19: 
C.la Rascel In «Attanasio, ca
vallo vanesio». 

SATIRIt Ore 18: C U Teatro Ro
manesco « Il miracolo di Helo 
Gabry» con G, Trucchi. Regia 
di N. Checchi. 

VALLE: Or* 17-21,19: Il Mago Bu-
stelll noi suo grand* spettacolo 
di Illusionismo. Ultime repliche. 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: 11 7. Under! carica 

e rivista 
Altieri: Al chiaro di luna e rlv. 
Ambra-Io vinelli: Stallone Termini 

e rivista 
La Fenice; La ribelle del West 

e rivista 
Manzoni : Il mondo nelle mie 

braccia e rivista 
Principe: La pattuglia del senza 

paura e rivista 
Ventun Aprile: Il canto dell'India 

e rivista Breccia 
Volturno: Ho scelto l'amore e rlv. 

C I N E M A 
Arena l-ellx: Pietà per 1 giusti 
Arena Lucciola: l tigli non si 

vendono 
A.B.C.: Squali d'acciaio 
Acquarlo: Luci dolla ribalta 
Adriano: La carica degli apaches 
Alba; Spartaco 
Alcyone: Bellezze In motoscootor 
Ambasciatori: Nostra Signora di 

Fatima 
Anione: Squilli al tramonto 
Apollo: 11 tesoro del Sequoia 
Appio: 11 figlio di viso pallido 
Aquila: Europa '61 
Arcobaleno: L'erolque mr. Bonl-

face 
Arenula: Assalto ni trono postale 
Ariston: Oa quando sci mia 
Astori»; Ilo scelto l'amore 
Astra: Warpath sentiero di guerra 
Atlante: Là dove scende 11 Illune 
Attualità: Il giuramento dei Sioux 
Augustus: Il figlio di AH Babà 
Aurora: Selvaggia bianca 
Ausonia: Squilli al tramonto 
Barberini | Oa quando sei mia 
Bellarmino! imprendibile si*. 840 
Bernini! Ultime della notte 
Bologna i Era lei che lo voleva 
Brancaccio! Era lei ohe lo voleva 
Capannelle : Passaporto per 

l'Oriente 
Capltol: L'uomo nell'ombra 
Capranlca: Francis all'accademia 
Capranlcnpetta: Dan il terribile 
Castello; Piovuto dal cielo 
Centocelle: Slamo tutti Inquilini 
Centrale: L'Ingenua maliziosa 
Centrale Clamplno: Gianni e Pi-

notto contro l'uomo Invisibile 
Cine-Star: L'ultimo gangastor 
Clodlo: L'Importanza di chiamarsi 

Ernesto 
Cola di Rienzo: Il ribelle di Glava 
Colombo: Diavolo In convento 
Corona: Dietro la maschera 
Colosseo: Viale del tramonto 
Corallo: La croce di diamanti 
Corso: Me 11 mangio vivi 
Cristallo: Tempo felice 
Delle Maschere: Slamo tutti in

quilini 
Delle Terrazze: La spada di àton-

tecristo 
Del Vascello: Siamo tutti Inquilini 
Diana: La provinciale 
Dorla: Toto e le donne 
Eden: Perdonami se mi ami 
Esperò: La casa del corvo 
Europa: Francis all'accademia 
Exeelslor: Nostra Signora di Fa

tima 
Farnese: Il temerario 
Faro: Camicie rosse 
Fiamma: Marito per forza 
Fiammetta! Gallin Bulldog Drum-

mond 
Flaminio: Dicci anni della nostra 

vita 
Fogliano: Il figlio di viso pallido 
Fontana: Parrucchiere per signora 
Galleria: Da quando sei mia 
Giulio Cesare: 11 aglio di vHn 

pallido 
Golden: Ho scelto l'amore 
Imperlale: Chi è senza peccato 
Impero: Siamo tutti Inquilini 
Induno: Ho scelto l'amore 
Ionio: Operazione Cicero 
tris: Non cedo alla violenza 
Italia: Lo sprecone 
Lux: Mezzogiorno ùi fuoco 
Massimo; Spartaco 
Mazzini: Africa sotto 1 mari 

Oggi a Monleverde Nuovo 
la Coppa (fella Repubblica 
A cura dell*U.ISP e degli 

« Amici dell'Unita • di Oianlco-
lense avrà luogo nel pomeriggio 
di oggi a Piai/n Ravlzza (Monte-
verde N ) una riunione di atletica 
tegegra libera alla partecipazione 
di atleti non tesserati alla 
F I D A . L . Verranno disputate 
gare a staffetta dt m 800x3 e gare 
sul 100 metri 

Saranno in palio ricchi premi 
Individuali Alla Società vinci
trice sarà assegnata la Coppa del- „ ^_ „ 
la Repubblica offerta dall' on j Si7tròpóìltzn: L'uomo* neli'omb 
Smith direttore di « U Paese» 

Le gare migleranno alle ore 18 
precise. Piazza Ravizz.i è raggiun
gibile con I tram n 13 e 3 

VOLO A VEL \ 

Le gare su strada 
appratite dalla F.l.D.A.l. 
La presidenza della F . I O A L . 

ha approvato I* seguenti «Gare 
nazionali» su strada (corsa e 
marcia) per 1 mesi di luglio e 
di agosto 1933: 

1Z luglio: Mandelio Lario - gara 

LA RIUNIONE DI OGGI ALLE CAPANNELLE 

Duello Lama II - Mascarade 
nel Pr. della Repubblica 

Nuovo record mondiale 
della polacca W. Adamkova 
Varsavia. 1 — Una studentessa 

del Politecnico di Varsavia. Wan
da Adamkova. ha migliorato 11 
29 maggio il record mondiale 
femminile dt distanza con desti
nazione prefissata per alianti b i 
posto volando da Lisia Katy a 
Lublino. La distanza tra 1« due 
località * di 390 chilometri. 

11 precedente record era dete
nuto da!Ie americane Woodward 
e Saudek che avevano superato 
274 chilometri 

La riunione odierna all'Ippo
dromo delle Capannelle è Imper
niata sull' Interessante Premio 
della Repubblica che metterà di 
fronte i tre anni con gli anziani 
sulla distanza di 1800 metri In 
pista grande La razza della Sila 
è ben rappresentata da Furud e 
Lama II che ha corso in grande 
progresso e renderà certamente 
la vita dura a Mascarade della 
Razza del Soldo su cui u com
plesso della carriera fa conver
gere il pronostico. 

Youngsown dovrebbe essere 
chiuso da Lama II che lo ha già 
nettamente preceduto ad un di
stacco di peso più sfavor*voi* 
mentre la sorpresa potrebbe es
sere fornita da Tartanella ben 
situata al peso ma che ha corso 
oscuramente e non appare molto 
tagliata sulla distanza di 1904 

Altre sette corse completeranno 
la interessante riunione eh* avrà 
inizio ali* 1SJ0 e tra essa tecni
camente importante 11 Premio 
Rab!r*ro riservato al puledri in 
rul debiliteranno un» serie di 
buoni due anni. Impossibile for
mular* uà psosvMtico tra a**.; 

•ulte voci di scuderia proveremo 
ad Indicare Ripettina di cui s i 
dice un gran bene e Chebir. 

Ecco le nostre selezioni: Pre
mio Arcinazzo: E*©. Sputer. Rugu; 
Premio Cerreto: Zea. Triple KvnU, 
pinfuricchlo; Prer«Io Rabicano-
Chebir. Ripetila-, Huron; Premio 
Castelnuovo* Antette, Oberonia; 
Premio Ctciliano: Tara»eona Zan
zara; Premio della Repubblica 
UascmrcfU. Rozza della Sila; P r r 
mio Torricola: Emitiui, itra 
Phiune; Premio Orbetello: Atlan
tide. Angotsa, Sylp. 

Ekner al Napoli ? 
FIRENZE, l . — Le voci dei pas

saggio dello svedese Fkner al 
«Napoli» circolano ancora e pio 
insistenti *ja**t'o«gi a Ftrena*, Si 
accenna anche alla possibilità che 
lo accordo sia già stato rag-giunto 
fra dirigenti della squadra f i 
gliata e anwlri del sodalizio par
tenopeo, ma la segreterl* dell* 
A.C. fiorentina interpellata que
sta aera non ha confermato n i 

Ut» la notizie», 

Mostra M i o Sport 
airAccademìa tTUioteria 

Presso la sede dell'* Accademia 
d*Vrutberia » in Roma, aita in via 
Giulia n. 1, questa sera, alle 
or» 18, vorrà inaugurata una 
mostra fotografica dello «sport 
ungherese » L'Inaugurazione di 
tale mostra verri preceduta da 
una conferenza introduttiva del 
dot t Gian Luigi Braganttn. au
tor* del noto libro « Lo Sport 
nell'Unione Sov. etica » e verrà 
seguita dalla proiezione di un 
Interessante documentarlo spor
tivo a colori dal titolo «Tutti In 
campo». 

La mostra, che è una ***u-
rlente documenta rione di tutte 
le attività sportive praticate nel-
•a Repubblica Popolare Ungherese 
resterà aperta gratuitamente al 
pubblico per tutta la giornata a 
partire da stasera. 

Moderno: Chi è senza peccato 
Moderne gaietta: A fil di spada 
Modernissimo: Sala A: La divisa 

place alle signore; Sala B : No
stra Signora di Fatima 

Nuovo: Scaramouche 
Novoela* : Warpath. sentiero di 

guerra 
Odeon: La nemica 
Odescalcbi : Via col vento. B -

Riletti dalle 10-12 . apert. :i. 
ult. spett. 20.30. 

Olvmpla: Tempo felice 
Orfeo: Lo spreooce 
Orto**: I viaggi di GulIKer 
Ottaviano: Africa sotto i mar. 
Palazzo: IT cavaliere In nero 
Par Ioli: P iov i lo dal cielo 
Planetarie: Ra«j interri. o*l doc 
Piata- I oeveatori alati « Xegli 

ab* «si del Mar Rosso 
Ptlaros: Facciamo il tifo truoeme 
Preneste: Ivanhoe 
Quattro Fontane: C prezzo del

l'onore 
Qalrtnale: Ho scelto l'amor* 
Qolrimetta: Prigionieri del pas

sato. Apertura ore 1* 
Reale: Era lei che !o voleva 
Rex: Perdonami se m! ami 
Rialto: Lingenua maliziosa 
EtveH : Prigionieri dei passato. 

Apertura ore 13 
Rema: I dannati 
E*bino: La provincia*« 
fatarlo: La danza p-ofbita 
Sala Tiaspeatlna: D'Ariarrvsa e 

I tre »no«c*ieirl*rl 
Sala Otaberte: Furia e pasdor* 
Salone Margherita: I ragni deHa 

metropoli 
SajitTptMlito: Duello netta foresta 
Savoia: TJ SgT'o di viso palHdo 
Smeralde: Tre «»or*e proibite 
Selendor*: La favorita 
Stadio*.: Africa sotto 1 stari 
Swperchmma: Betrana Devi! 
Tirren*: L'ultimo gaxgste-» 
Trevi: T! olrats va i^ee 
Trlanon: t miserabP! 
Trieste: Scaramouche 
Tw*r*Io: Corrier* dlp'amatico 
Ver»*»* : Cantando sotte la 

moggia 
Vittoria: Ho scelto l'amore 
YTtterta Clanptn*: TI eavanere di 

Lagardere 

Da OGGI «re Z1.1S ricali» gterni 

Attanasio, cavaIlo vanesio 
A R I A R I F R I G E R A T A 
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L'APPELLO DI TOGLIATTI AGLI ITALIANI NEL GRANDE DISCORSO DI MILANO 

date il voto al Partito Comunista Italiano ! 
(contimi**, dalla 1. pigli») 

clericale si è sbagliato tiran
do fuori questo esempio, si 
è dato la zappa sui piedi. 

Ma il fatto che sollevino 
oggi questo problema con tan
ta insistenza e drammaticità, 
questo fatto stesso dimostra 
che sentono che non riuscirà 
a loro ripetere una seconda 
volta l'inganno che è loro rlu-
bcito il 18 aprile del 1948, 
quando con una campagna 
vergognosa di intimidazione 
e paura riuscirono a strap
pare la maggioranza assolu
ta e garantirsi la possibilità 
di governare per cinque an
ni l'Italia senza essere con
trollati da nessuno. Se fos
sero stati sicuri che parlano 
i fatti e che i fatti parlano 
a loro favore, non avrebbero 
latto la legge-truffa. Se fos
sero sicuri che parlano i fat
ti e che parlano a loro fa
vore. perchè oggi dovrebbero 
porre con tanta drammatici
tà la questione della impos
sibilità di fare un governo se 
non uscissero trionfanti an
cora una volta attraverso le 
intimidazioni, gli inganni, i 
brogli? 

Il fatto che oggi questa que
stione sia posta al centro del
la campagna, in questo mo
mento, dagli uomini del pai-
tito dominante significa che 
essi mentono che ormai, dopo 
più di un mese di dibattiti 
sulle piazze, sui giornali, nel
le officine, nei cantieri, nelle 
famiglie, la maggioranza del 
popolo si è convinta che. se 
si vuol fare il bene del n o : 
stro Paese, bisogna che et 
sia domani un altro governo. 
profondamente d i v e r s o da 
quello che è stato ed e il 
g o v e r n o clericale. Questa. 
credo, che sia ormai, citta
dini, la questione che pre
domina nell'attuale momento 
della competizione elettorale. 
Ma, accortisi che siamo ar
rivati a questo punto, ecco i 
gerarchi clericali adoperarsi 
nei loro comizi e sui loro 
«tornali, di porre questa que
stione in modo da confonde
re le idee a tutti e da aprire 
ancora una volta a se stessi 
la possibilità di ingannare gli 
elettori. E?r questo intensifi
cano, e proprio in rapporto 
con questa questione, la pre
dicazione dell'odio, la propa
ganda della discordia, lancia
no anatemi, inscenano i pro
cessi delle streghe. « Per ca
rità — dicono — figuratevi 
che succederebbe se domani 
dovessimo andare a chiedere 
per un nostro governo 1 ap
poggio di qualche partito di 
sinistra! ». 

Si dimenticano soltanto che 
vi sono decine di milioni di 
uomini e donne in Italia, gio
vani e adulti, i quali si ri
cordano che sono stati i par
titi di sinistra, che stiro stati 
proprio i comunisti che, nel 
momento in cui nessuno era 
più capace di far uscire 1 Ita
lia dal caos nel quale l'aveva 
gettata l'insana politica del 
fascismo, sono stati i partiti 
di sinistra, sono stati proprio 
i comunisti a insegnare come 
si fa un governo di unita po
polare e nazionale, come si 
fa a rialzare il prestigio della 
nazione, come si fa a soddi
sfare i più profondi interessi 
del popolo e del Paese. 

1 comunisti 
e il ceto medio 

Poi vengono anche altre ar
gomentazioni, in apparenza 
meno grossolane. Siccome, si 
sa che questa città di Milano 
è ricca di un ceto medio fat
to di intellettuali, di eser
centi, di artigiani, di r piccoli 
e medi intraprenditori, vi è 
chi domanda, pieno di finta 
preoccupazione, come potreb
be il ceto medio sperare da 
una avanzata dei partiti dei 
lavoratori e in particolare da 
un rafforzamento dei comu
nisti qualche cosa di buono 
per sé. In questo caso, ag
giungono, il ceto medio ha 
toltanto tutto da temere! Pro
fondo errore, politico e sto
rico! E' vero che Milano è 
una città dove il ceto medio 
lavoratore è numeroso, ha una 
elevata coscienza dei propri 
interessi e una elevata co
scienza politica, ma appunto 
per questo possiamo discutere 
tranquillamente c*on gli uo
mini del ceto medio milanese 
e ricordar loro le cose come 
stanno. Quando è che a Mi
lano voi, intellettuali, mae
stri, piccoli intraprenditori, 
artigiani, piccoli esercenti, a-
v e t e cominciato a contare 

e per certi aspetti è il solo 
che offre al ceto medio qual 
che cosa di cui esso ha bi 
sogno se non vuol ricadere 
ancora una volta sotto la pre
potenza delle caste privile
giate. 

Noi vi offriamo l'alleanza 
con la grande massa dei la
voratori i quali si organizza
no, si uniscono e combattono 
per dare a tutti quegli uo
mini che vivono soltanto di 
lavoro, Ja possibilità di crea
re con la loro azione un re
gime di maggior libertà e di 
maggior giustizia sociale. 

Queste sono alcune delle 
argomentazioni con le quali 
si cerca di intorbidare le ac
que e confondere le menti 
per impedire che le questioni 
che gli stossi gerarchi cle
ricali hanno sollevato possa
no essere esaminate e discus
se tranquillamente e risolte 
anche domani tranquillamen
te sulla base dei fatti e delle 
necessità nazionali. 

Se è vero, come è vero, che 
oggi la maggioranza degli i t a 
liani sente che bisogna dare 
all'Italia un governo diverso 
da quello della Democrazia 
cristiana, occorre che vediamo 
oggettivamente come si pone 
questa questione e come la si 
risolve. Non si può partire 
dalla predicazione dell'odio, 
non si uno partire dalle « mo
stre dell'ai di là « per fornire 
una guida ai cittadini italiani 
sul modo come dovrà essere 
diretta, domani, la vita eco
nomica e politica italiana. Bi
sogna partire dall'esame delle 
questioni più gravi che sono 
oggi davanti a noi, bisogna 
quindi partire da un pro
gramma o dal tentativo per 
lo meno di mettere assieme 

alcune linee essenziali di un 
programma per un governo 
di domani. 

La domanda alla quale bi
sogna dunque dare una ri
sposta è se esiste la possibi
lità di trovare un program
ma attorno al quale si pos
sa raccogliere la maggioran
za dei cittadini del nostro 
Paese. Noi diciamo di si. Di
ciamo che Un programma si
mile esiste e che siamo in 
g r a d o , esaminando le più 
grosse questioni che stanno 
davanti a noi, di indicarne 
per lo meno le linee generali. 
Ma se ciò è vero, allora vuol 
dire che esistono anche le 
basi per un governo e per 
un governo stabile, che dia 
soddisfazione agli interessi e 
alle aspirazioni della maggio
ranza dei cittadini. 

La truffo non crea 
un fjovcnio stabile 
Per creare un governo sta

bile non si può partire né 
dalla predicazione dell'odio, 
né dalla seminagione di di
scordia tra 1 cittadini e nem
meno da una truffa. Una leg
ge-truffa non servirà mai a 
c r e a r e un governo stabile. 
Potrà servire a creare e man
tenere una tirannide per al
cuni anni, potrà servire ad 
aprire la strada a una ditta
tura di tipo clericale, potrà 
servire a far fare dei passi 
indietro alla democrazia ita
liana, ma non potrà mai ser
vire a creare quello che si 
chiama un governo stabile e 

Vedete quello che sta ca
pitando in Francia: in quel 
Paese sono abituati ai cam
biamenti frequenti di gover
no e per questo contro di 
esso dirigono in particolare 
le critiche tutti coloro che 
disprezzano la democrazia di 
tipo parlamentare e cercano 
di screditare, in generale, il 
principio democratico. Circa 
due anni fa sì fecero in Fran
cia le elezioni, e i partili del
la borghesia reazionaria, pre
occupati — dicevano — di 
avere un governo stabile, fe
cero una legge elettorale che 
è già una specie di legge-
truffa, meno grave, però, per
chè è fondata sull'apparenta
mento ma non sul premio di 
maggioranza. E cosa hanno 
ottenuto c o n questa legge? 
Hanno ottenuto che al Par
tito comunista fosse negato 
circa un terzo, se non erro, 
d e i rappresentanti c h e gli 
spettavano. Ma sono riusciti 
ad avere un governo stabile? 
S o n o riusciti a risolvere i 
problemi fondamentali di quel 
Paese? Non ci sono riusciti. 
Cosi, dopo tentativi e tenta
tivi falliti, oggi ci giunge no
tizia dalla Francia che già 
vi sono uomini i quali rico
noscono che se si vuole un 
governo stabile bisogna af
frontare e risolvere bene i 
problemi fondamentali c h e 
stanno davanti al popolo fran
cese e, per risolverli, si deve 
e si può anche collaborare 
con le forze avanzate dei la
voratori. (Applausi). 

N o i affermiamo, dunque, cioè Un governo che abbia la. , . . . , . . . , 
sua base nel consenso, nella ci» oggi esiste in Italia la 
volontà, nella adesione della possibilità di elaborare, ai-
maggioranza dei cittadini. 'meno nelle grandi linee, un 

programma di governo il qua
le raccolga il consenso della 
maggioranza dei cittadini per
chè conforme agli interessi 
fondamentali del Paese. Esi
ste questa possibilità, sia per 
ciò che riguarda la politica 
estera, sia per ciò che riguar
da la politica interna e so
ciale. 

Dcjjli aiuti U.S.A. 
non se ne parla più 
Vediamo le questioni della 

nostra politica estera: ricordo 
di aver parlato qui, proprio 
da questa tribuna, nel 1948, 
prima delle elezioni del 18 
aprile e ricordo che allora al 
centro di tutta la campagna 
elettorale s t a v a la famosa 
questione degli aiuti ameri
cani. Dovetti allora dedicare 
il mio discorso in Piazza del 
Duomo a dimostrare che il 
collegamento che il paitito 
clericale voleva stabilire tra 
gli aiuti americani e le pos
sibilità della nostra econo
mia, era un collegamento sba
gliato. che quegli aiuti non 
ci avrebbero fatto itbcire dal
la situazione difficile, ma pro
babilmente avrebbero r e s o 
più grave la nostra situazio
ne, perchè, in sostanza, avreb
bero asservito il nostro Pae
se a un Paese straniero che 
voleva trasformarci in un 
proprio satellite. 

Oggi, degli aiuti americani 
non se ne parla più. Se io 
dovessi rileggere quello che 
dicevo in Piazza del Duomo 
cinque anni fa, non vi sareb
be persona onesta la quale 
potrebbe affermare che le co
se che io dicevo allora non 
siano risultate vere. 

L'ambasciatore Luce non confonda l'Italia 
con una repubblichètta del Sud America 

Dicevamo che, attraverso 
quell'aiuto dato in quel modo. 
si sarebbe soffocata la nostra 
economia. Dicevamo che non 
occorrevano quegli aiuti, ma 
occorreva invece una espan
sione dell'industria e degli 
scambi in tutte le direzioni. 
fuori di qualsiasi controllo 
straniero. Ebbene, gli aiuti ci 
sono stati, ma la nostra eco
nomia è stata strozzata, sì, 
stronzata dalla soggezione al 
grande imperialismo i n d u 
striale ed espansionistico de
gli Stati Uniti. Dicevamo che, 
attraverso quegli aiuti, sarem
mo arrivati ai patti militari, 
all'obbligo ' di sottoscrivere 
impegni di guerra, che in con
seguenza di ciò avremmo do
vuto sperperare centinaia di 
miliardi per organizzare armi 
ed armati per conto di un 
imperialismo straniero. 

Allora ci smentirono: oggi 
non sono più in g r a d o di 
smentirci. E' chiaro per tutti 
che avevamo ragione noi. Di 
tutta la storia degli aiuti ame
ricani preferiscono che non 
se ne parli più. 

Ne ha parlato, poco fa, lo 
ambasciatore americano in 
Italia, signora Luce. Senza 
dubbio questo ambasciatore 
è una rispettabile matrona, 
dotata, in particolare, di una 
grande fortuna: essa, però, 
dovrebbe sapere che il popo
lo italiano ha un vivace sen
so di fierezza nazionale. Lo 
tmbasciatore di un P a e s e 
straniero — anche se si trat
ti, come in questo caso, di 
una rispettabile e ricca ma
trona — il quale pretenda 
dettarci legge in nome degli 
interessi del proprio Paese, 
il quale voglia suggerirci co
me dovremmo esprimere il 
nostro voto nelle elezioni del 
7 giugno, ha certamente tro
vato il mezzo migliore per 
convincere coloro che già non 
ne fossero convinti, della ne
cessità di negare il voto al 
governo che si è asservito agli 
americani. Noi non vogliamo 
che l'Italia, anche se è arr i
vata tardi sulla .-cena delle 
grandi potenze, sia ridotta al 
rango di qualcuna di quelle 
piccole repubblichette della 
America del Sud dove gli am
basciatori — uomini e don
ne — dell'imperialismo ame
ricano vanno a dettar legge, 
a fare e a disfare governi e 
a imporre persino quale deb
ba essere il risultato delle 
consultazioni elettorali. 

I comunisti dirigono 
un terzo ilei inondo 

Le questioni che si dibat-

qucstiotie che predomina su 
tutte le altre, che è decisiva 
per tutta la politica estera e 
per tutta la politica interna 
di tutti i paesi d'Europa e 
del mondo. 

E' la questione dei rappor
ti che si devono stabilire fra 
il mondo che non è più ca
pitalista. ma socialista e il 
mondo in cui. invece, esiste 
ancora il vecchio regime ca
pitalistico e le masse- lavora
trici lottano per delle pro
fonde trasformazioni econo
miche e sociali. Che rapporti 
si devono stabilire fra que
sti due mondi? Non si tratta 
di questione da poco. Coloro 
che guardano dall'alto in bas
so i comunisti, coloro che cre
dono di poterci abbassare par
lando della nostra ammira
zione per l'Unione Sovietica, 
per la Cina popolare, per i 
Paesi di democrazia popo
lare, coloro che credono in 
questo modo dì sollevare con
tro di noi non so quali risen
timenti, riflettano un poco a 
quello che è oggi il movimen
ti» comunista nel mondo. Nel 
1914 non c'era nessun Paese 
il quale fosse governato dai 
comunisti. Esisteva allora nel 
mondo un solo partito che si 
poteva chiamare un partito 
comunista, ed era il partito 
dei bolscevichi russi. Finita 
la guerra, ecco la grande Ri
voluzione d'ottobre. Un gran
de Paese, la Russia europea 
ed asiatica, si mette sulla via 
del socialismo ed è diretta dai 
comunisti, in mezzo a gravi 
difficoltà e in condizioni ta
lora terribili, alla vittoria: è 
diretta dai comunisti alla co
struzione di un nuovo ordi-

avete potuto incominciare a 
liberare la vostra città e voi 
stessi, dalla prepotenza e dai 
soprusi della vecchia aristo
crazia e dei grandi industria
li reazionari? Avete potuto 
fare questo precisamente e 
soltanto quando hanno in
cominciato ad affermarsi sul
la scena nazionale e, parti 

qualche cosa; quand 'è che tono oggi nel campo della po
litica internazionale sono del 
tutto diverse. Tutti, però, san
no che la maggior parte dei 
problemi che si presentavano 
all'Italia nel 1947. dopo la 
fine della guerra, non sono 
stati ancora risolti: né quello 
dell'ingresso dell'Italia tra le 
Nazioni Unite, ne quello del
la ripresa di una posizione 

sociale. Nel 1939. q u a n d o 
scoppia la seconda guerra 
mondiale, .sono governati dai 
comunisti nell'Unione Sovie
tica da 180 a 190 milioni di 
uomini, uno spazio enornfe 
che va dai confini occidentali 
della Russia, fino all'Oceano 
Pacifico. Oggi, non sono più 
governati dai comunisti sol
tanto 180 o 190 milioni di 
uomini e un solo Stato, ma 
sono governati dai comunisti 
per lo meno 25 Stati, com
prendenti le Repubbliche au
tonome dell'Unione Sovietica, 
la grande Repubblica cinese 
e i Paesi europei di demo
crazia popolare (applausi,); 
arriviamo così a un totale di 
900 milioni di uomini i qua
li sono governati dai comu
nisti. Perchè possiate farvi 
un'idea del valore che ha 
questa cifra, pensate che la 
chiesa cattolica, la quale af
ferma di essere una grande 
organizzazione mondiale, am
ministra spiritualmente la co
scienza di 350 milioni di cat
tolici e non di più. I comu
nisti governano ormai la ter
za parte del genere umano e 
la governano con tranquilli
tà, la governano con sicurez
za. con calma, con fiducia nel
le proprie forze e con fiducia 
nell'avvenire. Hanno trasfor
mato e stanno trasformando 
le condizioni materiali di que
sti Paesi, li hanno fatti pro
gredire a passi da gigante, 
risolvono problemi che non 
erano mai stati risolti, crea
no e sviluppano una industria 
dove non esisteva, trasforma
no un'agricoltura arretrata 
nell'agricoltura più progredi-

Jettiva. Il mondo socialista è 
un mondo che va avanti, che 
progredisce, che si rafforza 
continuamente e che si raf
forza senza minacciare nes
suno, nella pace e nella tran
quillità, perchè da quella par
te non sono mai venute altre 
parole se non quelle in cui ci 
si augura che si stabilisca un 
regime di coesistenza pacifi
ca tra i Paesi dove vi è il 
socialismo e dove governano 
i comunisti, e i Paesi dove 
esiste ancora un regime ca
pitalistico e> che sono retti 
con quella confusione in mez
zo alla quale noi viviamo. 

Perchè rifiutano 
la coesistenza 

Ma a questa posizione sem
plice, normale, umana, dalla 
parte opposta come si rispon
de? Si risponde con la poli
tica aggressiva degli impe
rialisti americani e dei cir
coli reazionari degli altri Pae
si capitalistici dell'Europa. Si 
risponde dicendo che non si 
può ammettere che quei 900 
milioni di uomini si governi
no a quel modo, abbiano pre
so quella strada e vadano 
avanti con quella sicurezza 
e con quella calma. Non si 
p u ò ammetterlo perchè se 
questi 900 milioni di uomini 
continuano a progredire in 
quel modo ancora per qual
che tempo, succederà fra po
co che coloro i quali non sia
no ancora convinti della su
periorità del regime socialista 
sul regime capitalista dovre
mo metterli nel museo, per
chè tutti saranno convinti, 
sulla base dei fatti, di que
sta superiorità. (Applausi). 

ovo ordi-jta, sulla base di un'organiz-
namento economico, politico.'zazione cooperativistica e col-

L'imperiali sino U.S. A. minaccia 
di distruggere la civiltà umana 

colarmente qui a Milano, i degna deiriialia nel conses-
partiti dei lavoratori, quando 
vi siete alleati a quel Partito 
socialista che allora combat
tè qui a Milano la battaglia 
per spezzare la prepotenza 
della vecchia aristocrazia mi
lanese, dei nuovi gruppi pri
vilegiati dell'industria e del 
commercio, per concedere al
le j randi m a s s e popolari, 
composte di operai e di ceto 

so delle potenze europee e 
mondiali, nò quello di Trie
ste, né quello del nostro com
mercio internazionale. E* evi
d e n t e che ci troviamo di 
fronte a gravi questioni: es^e. 
però sono tutte legate fra di 
Joro. e se è vero che non si 
è riusciti a risolverne nessu
na, ciò è certamente avvenu
to perchè i nostri governanti 

medio assieme, la possibili tè, hanno compiuto dei gravi er-
di governarsi da sé, per di-jrori di princìpio, che hanno 
fendere i loro interessi con- j loro impedito di sostenere e 
tro coloro che fino allora li r difendere gli interessi d'Ita-
avevano sempre calpestati. Mia nei rapporti con gli altri 
' Il Partito comunista è quel-«Stati. - - - . ' 
lo che più di tutti gli altri l Nel mondo, oggi, vi è una 

Per questo i bellicosi por
tabandiera dell'imperialismo 
americano e della reazione 
europea e mondiale gridano 
che bisogna farla finita, che 
bisogna isolare i Paesi go
vernati dai comunisti, che bi
sogna accerchiarli, che dap
pertutto. attorno al loro ter
ritorio. bisogna organizzare 
basi di guerra navali e ae
ree dell'imperialismo ameri
cano. bisogna costituire de
positi di bombe atomiche, bi
sogna preparare eserciti de
stinati all'aggressione e, una 
volta fatto questo, bisogna 
provocare, bisogna creare una 
alleanza militare aggressiva 
fra tutti gli altri Paesi, e pò." 
bisogna ad ogni costo far 
scoppiare incidenti, assoldare 
provocatori e spie e spedirli 
nei Paesi socialisti a incen
diare le fabbriche e distrug
gere le opere pacifiche ivi 
costruite e in questo modo 
arrivare alla guerra aperta. 
allo sterminio del socialismo 
con le bombe atomiche. Que
sto dicono apertamente eli 
nomini che ispirano, dirigo
no e fanno la politica ag
gressiva dell'imperialismo a-
mericano. Che cosa, dunque. 
minacciano di distruggere? 
Minacciano di distruegere la 
civiltà del mondo intiero. Di 
questo sono capaci! Sono ca
paci di minacciare di ster
minio il genere umano, pur 
di dare soddisfazione al loro 
odio di classe contro quella 
parte dell'umanità che si è 
liberata dalle catene dello 
sfruttamento e avanza sulla 
via del socialismo. 

Quale p u ò essere l'unico 
esito di una simile politica? 
I popoli i cui governi accet
tano una simile politica si 
trovano prima di tutto a es
sere gravati da insopportabili 
spese di armamenti, da una 
politica di preparazione alla 
guerra che toglie la possibi
lità di qualsiasi opera di co
struzione economica sul se
rio e di riforme sociali. Per
ciò questi Paesi sono oggi 
condannati a vivere di stenti. 
in mezzo alla confusione, in 
mezzo alla miseria e al disa
gio dei loro cittadini. 

II riarmo può solo 
condurre alla f|iicrra 

Ma qui è bene, cittadini 
milanesi, ch'io vi ripeta una 
verità che molti di voi, forse, 
ricordano di aver sentita dal
la bocca dei primi apostoli 
del socialismo e organizzatori 
del movimento socialista e poi 
del movimento comunista, una 
verità che è stata conferma 
ta dai fatti, da tutta l'evo
luzione della situazione in
ternazionale negli ultimi de
cenni. Una politica quale è 
q u e l l a che l'imperialismo 
americano oggi vuole impor 
re a tutti, una simile poli 
tica di continua accumula 
zione di armamenti e di prò 
vocazione alla guerra non può 
sboccare, presto o tardi, al 
tro che in una guerra. A una 
guerra soltanto può condur 
re la forsennata posizione di 
coloro che negano la possi
bilità di una coesistenza pa
cifica dei due sistemi nel 
mondo. Questa posizione può 

condurre soltanto a precipi
tare l'umanità, ancora una 
volta, in una terribile cata
strofe sterminatrice della no
stra civiltà. Questo è dun
que il problema fondamenta
le per qualsiasi politica este
ra, oggi. Dalla risposta che 
si dà a questa questione fon
damentale deriva tutto il re
sto. 

Vi è poi una subordinata. 
cioè vi è la questione del mo
do come bisogna considerare 
il movimento, la lotta di quei 
popoli che fino a ieri sono 
stati oppressi dal coloniali
smo e che oggi si vogliono 
liberare. 

Ecco \enir fuori il servo 
dell'imperialismo americano 
e il reazionario sanfedista di 
casa nostra, i quali dicono 
che dove questa lotta si ac
cende, ivi non si deve veder 
altro che l'istigazione dei co
munismo, e quindi bisogna 
condurre una guerra di ster
minio anche contro questi po
poli che non desiderano altro 
che la propria libertà e indi
pendenza. Di qui la guerra 
che da più di due anni si con
duce dagli americani in Co
rea contro quell'eroico popo
lo, il quale, pur combattendo 
nelle condizioni più dure, è 
stato capace di respingere lo 
attacco organizzato dagli im
perialisti, di far battere il na
so per terra a questi america
ni pieni di boria! (Applausi). 

Anche a proposito di que
sto grande movimento di l i 
berazione dei popoli coloniali 
che rinnova tutta una parte 
del genere umano aprendo a 

una nuova parte del mondo 
quella via di autogoverno e 
di indipendenzn che le Nazio
ni d'Europa hanno saputo 
conquistarsi con le lotte d'in
dipendenza di un secolo fa, 
bisogna aver una posizione 
limpida e giusta. Questo è un 
progresso, e guai a chi pensa 
di poterlo arrestare con la 
forza delle armi... (ftiferrof-
to dagli applausi). 

Se questi sono i punti 4 ' 
partenza, oggi, per qualsiasi 
politica internazionale, quale 
deve essere a questo propo
sito, la posizione dell'Italia? 
CONI deve fare l'Italia? Ab
biamo noi ragione di recla
mare un governo il quale ac
cetti la posizione della coe
sistenza pacifica col mondo 
socialista governato dai co
munisti, riepnosca inevitabile 
il movimento d'indipendenza 
delle popolazioni coloniali? 

E' interesse d'Italia 
cambiare il noverilo 
Oppure dobbiamo continuare 
ad avere un governo il qua
le ha fatto propria la posi
zione reazionaria e aggressi
va degli imperialisti ameri
cani e per questo ha scara
ventato ancora una volta l 'I
talia sulla via dell'armamen
to pazzesco, della preparazio
ne di un altro conflitto ar
mato? E' evidente che dob
biamo cambiare. Dobbiamo 
cambiare, perchè tutti i cit
tadini italiani o almeno la 
grande maggioranza di essi — 
dato che soltanto una piccola 
minoranza è quella che spe
cula sugli armamenti, sui 
conflitti armati e sulle rovine 
del popolo — sente che è in
teresse vitale per il nostro 
Paese evitare la guerra. Dob
biamo evitarla per noi stes
si, e in pari tempo, per es
sere ancora più sicuri che la 
guerra non ci travolga, dob
biamo volere che l'Italia, nelle 
discussioni internazionali, ab
bia una condotta tale che 
contribuisca a evitare la 
guerra nel mondo intiero. Per 
questo diciamo e ripetiamo 
che è scandaloso che il nostro 
governo ancora non si sia as
sociato alle proposte, agli 
sforzi di distensione che già 
hanno creato l'inizio di una 
svolta nella politica mondia
le. Ecco quello di cui abbia
mo bisógno. Fine della guer
ra fredda, fine della .corsa 
agli armamenti e quandi pos
sibilità di impiegare in opere 
dì pace quelle centinaia di 
miliardi — più di un miliar
do e mezzo al giorno, se vi 
piace saperlo — che siamo 
costretti a spendere ogni an
no per la preparazione del
la guerra ai Paesi socialisti. 

Ma voglio aggiungere an
cora una cosa. Credo che tut
ti gli italiani, i quali cono
scono la storia passata del 
nostro Paese, non possono 
non consentire con me nel 
riconoscere che. data la po
sizione che abbiamo in Euro
pa e nel mondo, data la no
stra debolezza relativa in 
rapporto con altri popoli, da
to il punto a cui ci aveva 
portati la catastrofe provo
cata a causa della pazzesca 
politica del fascismo, a noi 
non conviene in nessun mo
do che si stabilisca nel mon
do l'egemonia di una grande 
potenza imperialista come 
gli Stati Uniti d'America. La 
lotta che gli Stati Uniti con
ducono per stabilire in Eu
ropa e nel mondo la loro e-
gemonia. significa per noi, se 
ci mettiamo al loro seguito, 
cadere inevitabilmente sotto 
il giogo di questa potenza, la 
quale pretende di controlla
re la nostra economia e i no
stri scambi nell'interesse del
le proprie industrie e del 
proprio commercio, vuole a-
vere basi militari sul nostro 
suolo, vuole avere le sue na
vi da guerra nei nostri por
ti. vuole poter scaricare le 
proprie unità armate sul ter
ritorio nostro. In questo mo
do l'indipendenza per cui 
tanto a lungo si è combattu
to. va inevitabilmente per
duta. 

1 clericali ripetono 
. l'errore dei fascisti 

Noi siamo minacciati an
cora una volta per lo stesso 
fatale errore che commise il 
fascismo quando, per la pa
rentela ideologica che diceva 
di avere con la Germania im
perialistica e hitleriana, la
sciò che la Germania hitle
riana si lanciasse alla conqui
sta del mondo intiero, l 'ap
poggiò. si mise al suo servi
zio, si fece schiavo della Ger
mania e l'Italia ne subì le 
dure conseguenze. Allora ab 
biamo visto il nostro Paese 
invpso da eserciti stranieri. 
la nostra autonomia e la no
stra libertà calpestate, le no
stre città devastate, le nostre 
campagne deserte, i nostri 
giovani mandati in campì di 
concentramento e fucilati. 
Tutto questo perchè? Perchè 
il fascismo aveva commesso 
il fatale errore dì asservirci 
a una grande potenza impe
rialistica aggressiva che vo
leva dominare sul mondo in
tiero. Lo stesso errore fatale 
stanno facendo i clericali e 
il loro governo e noi già ne 
stiamo pagando le conse
guenze. 

La conclusione prima che 
ricavo da questo rapido esa
me delle più gravi questioni 
fondamentali della politica 

internazionale è che dobbia
mo abbandonare la posizione 
clericale di asservimento al
l'imperialismo americano se 
vogliamo poter uscire dalla 
guerra fredda. Farla finita 
con la corsa agli armamenti 
e quindi migliorare radical
mente la nostra situazione 
economica e finanziaria ed 
evitare di essere, per la stra
da della guerra fredda, t ra
scinati nell'abisso terribile 
della guerra calda. Ridicoli 
sono coloro i quali dicono 
che noi comunisti proponia
mo queste cose perchè ciò fa
rebbe comodo all'Unione So
vietica. L'Unione Sovietica 
oggi, si difende da so (Ap
plausi). Quando i forsennati 
fascisti hitleriani l'hanno at
taccata, quell'attacco è stato 
duro per i popoli dell'Unione 
Sovietica, ma lo hanno re
spinto ed hanno schiacciato 
gli aggressori. I popoli della 
Unione Sovietica oggi si di
fendono da sé, prima di tut
to. facendo una politica di 
pace e chiamando tutti i po
poli alla reciproca compren
sione e collaborazione. Quan
do facciamo le nostre propo
ste, le facciamo nell'interesse 
dell'Italia, perchè sappiamo 
che, andando avanti per la 
strada che abbiamo seguito 
fino ad oggi nel campo inter
nazionale, è l'Italia, prima di 
tutti che ne soffrirà, è l 'Ita
lia che da un nuovo conflit
to in cui fosse trascinata u-
scirebbe in condizioni tali 

che il nostro animo di ita
liani ci impedisce persino di 
immaginare. 

Il nostro benessere 
dipende dalla pace 
A questa questione fonda

mentale sono legati tutti i 
problemi concreti della no
stra politica internazionale. 
Il giorno che verrà posto fi
ne alla guerra fredda, il gior
no che si arriverà a una nuo
va recìproca comprensione 
fra tutte le potenze, qualun
que sia il loro regime interno, 
quel giorno automaticamente 
noi entreremo nell'organiz
zazione delle Nazioni Unite 
e riprenderemo il nostro ran
go fra i grandi Stati del mon
do; quel giorno potremo re
golare il nostro commercio a 
seconda dei nostri interessi, 
non saremo più costretti a 
far controllare da un signor 
ambasciatore americano le 
importazioni ed esportazioni; 
commerceremo in tutte le di
rezioni: con l'America, se 
vorrà commerciare con noi; 
con l'Unione Sovietica, che 
ha bisogno del nostro com
mercio e può fornirci tutti i 
prodotti di cui abbiamo biso
gno noi; coi Paesi di nuova 
democrazia che stanno svi
luppando una nuova grande 
industria, con la grande Re
pubblica cinese che sta at
tuando grandiose trasforma
zioni economiche. Persino un 
apparato industriale doppio 

dì quello che abbiamo ades
so non basterebbe per soddi
sfare le richieste che posso
no venirci da quella parte. 

Il giorno che verrà posto 
fine alla guerra fredda potre
mo guardare senza timore al 
futuro, collaborare a una giu
sta soluzione delle questioni 
dell'ordinamento europeo e 
veder meglio risolta anche la 
questione di Trieste. Circa lo 
ordinamento dell'Europa oc
corre dire due parole, perchè 
ci troviamo anche qui, come 
a proposito del tema genera
le dei rapporti coi Paesi go
vernati dai comunisti, di 
fronte a una posizione molto 
pericolosa, che nel passato fu 
quella dei fascisti e ci porto 
alla rovina. 

Ho letto recentemente un 
messaggio lanciato da una al
tissima autorità al popolo te 
desco. In questo messaggio si 
dice ai tedeschi della Germa
nia occidentale che « in una 
ora decisiva per il destino 
della civiltà, la Germania oc
cidentale deve nuovamente 
essere il baluardo che potrà 
salvare l'Europa ». Quando 
ho letto queste parole non ci 
credevo. Non credevo possi
bile che una così alta auto
rità avesse potuto formulare 
un pensiero simile. Queste 
furono, infatti, esattamente 
le parole che vennero dette 
dagli hitleriani quando chie
devano venisse data loro ma
no libera per fare la guerra 
contro l'Unione Sovietica. 

L'"Unione europea,, dei clericali 
significa divisione dell'Europa 
Questa fu esattamente la po
sizione che presero i dirigen
ti dei cosiddetti regimi de
mocratici d'Inghilterra e di 
Francia quando a Monaco 
capitolarono davanti a Hi
tler, gli slegarono le mani e 
un anno dopo tutta l 'Euro
pa venne precipitata nella 
guerra. Dire ai tedeschi della 
Germania occidentale, dove 
passeggiano in libertà, come 
capi di organizzazioni milita
ri più o meno clandestine, i 
marescialli di Hitler, i mas
sacratori delle Fosse Ardea-
tine, coloro che hanno fuci
lato i cittadini italiani sulle 
nostre piazze e nelle nostre 
campagne, dire a questa Ger
mania occidentale, dove lo 
apparato della produzione 
è ancora una volta nelle ma
ni dei grandi monopoli capi
talistici che prepararono la 
guerra di Hitler, che scaglia
rono le bande hitleriane alla 
conquista e al saccheggio di 
tutta l'Europa, dire una cosa 
simile a questa Germania oc
cidentale vuol dire far ba
lenare sull'Europa la minac
cia concreta che un'altra 
volta essa venga gettata, per 
colpa del rinascente impe
rialismo tedesco, in una ter
ribile guerra sterminatrice. 
(Applausi). 

Non possiamo aderire a 
questa posizione, ma essa 
purtroppo è quella del nostro 
governo. Prima di tutto non 
possiamo accettarla, questa 
posizione, come italiani. Mi 
rivolgo a coloro i quali cono
scono la nostra storia degli 
ultimi decenni e anche la 
nostra storia più lontana. 
Tutte le volte che in Germa
nia è rinato un militarismo, 
tutte le volte che in Germa
nia qualcuno ha pensato che 
fosse arrivato il momento fa
cendosi baluardo contro qual
che pericolo immaginario, di 
gettare le sue forze armate 
alla conquista dell'Europa, 
tutte le volte, presto o tardi, 
l'Italia è stata uno degli 
obiettivi di guerra e di con
quista degli imperialisti e dei 
militaristi tedeschi (Applau
si). Se lasciassimo che risor
gesse in Europa, con l'aiuto 
materiale e militare degli 
americani, un militarismo te 
desco. noi. anche se avessi
mo al governo gli amici più 
intimi dei governanti della 
Germania, «aremmo ugual
mente travolti dalla violenza 
tedesca. Mussolini era l 'ami
co più intimo di Hitler, e 
Hitler mandò le sue divisioni 
in Italia ad impadronirsene 
ed a saccheggiare, a occupa
re i porti del nostro terri to
rio. a massacrare ì nostri 
concittadini. Non vogliamo 
che queste cose sì ripetano; 
quindi, mentre riconosciamo 
che la questione della Ger
mania è oggi una delle que
stioni più gravi che si pre
sentino per dare un assetto 
definitivo all'Europa, dobbia
mo volere, non la d ivisione 
in due della Germania, quel
la divisione in due che pro
voca nella Germania occi
dentale il risorgere del mili
tarismo: dobbiamo volere che 
si costituisca una Germania 
unita, ma democratica e pa
cifica, nella quale prevalga
no le forze del lavoro e che 
siano prese, da tutte le gran
di potenze, delle misure con
crete per impedire che un 
militarismo tedesco armato e 
aizzato dagli americani pos
sa battere ancora una volta 
la via tragica del passato. 

Siamo d'accordo che si la
vori per un'unità dell 'Euro
pa. Perchè non si dovrebbe 
lavorare per una tale unità, 
perchè dovremmo essere con
tro a una unità dell'Europa 
noi. che siamo i partiti dei 
lavoratori, i quali si sentono 

fratelli e si comprendono al 
di sopra e attraverso le fron
tiere? Ma quando i clericali 
e i satelliti dei clericali par
lano di una « Unione Euro
pea » essi intendono in real
tà non di fare l'unità dell'Eu
ropa. ma di organizzare una 
alleanza militare di alcuni 
Paesi dominati da cricche 
reazionarie clericali al segui
to di una Germania milita
rista, per fare la guerra agli 
altri popoli europei. Questa 
non è l'unità dell'Europa, 
questa è la scissione perma
nente dell'Europa. Questa è 
un'azione che tende a far pre
cipitare ancora una volta i 
popoli europei nell'abisso di 
una nuova guerra. 

IVoi rappresentiamo 
la civiltà occidentale 

Questa via dev'essere ab
bandonata se si vuole vera
mente, come dicono i propa
gandisti dei nostri avversari, 
che la civiltà occidentale — 
come essi la chiamano — si 
affermi, si rafforzi e trionfi. 
Bisogna saper comprendere 
quali sono le questioni ar
denti dell'oggi. La civiltà 

« occidentale » è oggi, meglio 
di tutto, rappresentata pro
prio da quei popoli che van
no avanti sulla via del so
cialismo, perchè la conquista 
più avanzata del pensiero 
politico e sociale dell'occiden
te, è il marxismo, è il socia
lismo, che ha aperto agli uo
mini la strada su cui marcia
no oggi tanti popoli... (Ap
plausi). 

Civiltà occidentale vuol 
dire libertà e indipendenza' di 
tutti i popoli. E ' dunque 1n 
nome della civiltà occidenta
le che lottano, per liberarsi 
ed essere indipendenti, i p o - , 
poli dell'Asia e dell'Africa," 
a partire dal grande popolo 
cinese. Il problema della ci
viltà occidentale, è se mai og
gi precisamente quello di sa
per comprendere questi gran
di passi in avanti che ven
gono compiuti da popoli nuo
vi che si affacciano alla sto
ria e che risolvono in modo 
migliore di quanto non sia
mo riusciti a fare noi vecchi 
popoli d'Europa, gli stessi 
problemi che stanno davanti 
a noi: il problema del lavo
ro, del benessere, della cul
tura e delle libertà delle 
grandi masse umane. 

Un governo di pace 
per salvare Trieste 

Anche se vogliamo una mi
gliore soluzione della que
stione di Trieste bisogna che 
abbiamo un governo che ci 
sganci dall'asservimento a-
mericano e faccia una poli
tica di pace. Questa questio
ne, nonostante tutti i gravi 
precedenti, potrebbe essere 
risolta in questo caso in mo
do più favorevole alle aspi
razioni del popolo italiano. E 
qui mi rincresce di dover di
re qualche parola aspra al
l'indirizzo del Sindaco del
la città di Trieste, che ha 
parlato alla cittadinanza mi
lanese dalla stessa tribuna da 
cui oggi parlo. Egli, prenden
do la parola come primo ma
gistrato eletto dalla cittadi
nanza triestina, ha commes
so un profondo, un gravissi
mo errore esprimendosi qui 
in modo fazioso, rivolgendo 
contro tutta una parte del 
popolo italiano accuse ingiu
ste, accuse che egli sa essere 
infondate, allo scopo, forse, 
di raggranellare qualche vo
to per il partito clericale. No. 
egli come Sindaco della città 
di Trieste, aveva un altro do
vere verso i cittadini della 
sua città: aveva il dovere 
di rivolgere agli italiani pa
role non di discordia, ma di 
concordia, perchè solo con la 
concordia, quel gravissimo 
problema noi potremo riu
scire a risolverlo (Applausi). 

La eausa di Trieste 
la difendiamo noi 
Assurdo e persino pietoso 

è sentire il Sindaco della cit
tà di Trieste che da una tr i 
buna come questa, osa rivol
gere parole di rampogna con
tro il Partito Comunista. Egli 
si è dimenticato che nel mo
mento in cui i fascisti aveva
no venduto la città di Trieste 
all'imperialismo tedesco, so
no stati i comunisti, sono 
stati i nostri militanti che in 
prima fila sono scesi in cam
po per rivendicare la liber
tà. l'indipendenza, l'italianità 
della città di Trieste e delle 
popolazioni triestine. Debbo 
proprio io ricordare al Sin
daco della città di Trieste 
che due dirigenti di prima 
fila del nostro Partito, un o-

peraio di Muggia, il nostro 
Aristide Frausin e un operaio 
delle Puglie, il compagno An
tonio Gigante, sono stati fu
cilati dai fascisti italiani a 
Trieste perchè combattevano 
alla testa del movimento na
zionale per la liberazione di 
quella città? 

Il Sindaco della città di 
Trieste osa incolpare me di 
avere, nel 1945, quando si 
avvicinavano le truppe jugo
slave a quella città, invitato 
i cittadini ad accoglierle ami
chevolmente. 

Non è dunque egli in grado 
di capir quello che tutti ca
piscono, che se per disgrazia 
come avrebbero voluto i fa
scisti, le truppe jugoslave, che 
facevano parte del grande 
fronte delle Nazioni Unite, fos
sero state accolte in Trieste 
da una lotta armata di popolo. 
il destino della città sarebbe 
stato deciso per sempre e con
trariamente a qualsiasi aspi
razione del popolo italiano'' 
Non è egli in grado di capire 
che il fatto di avere una po
sizione amichevole verso tutte 
le Nazioni alleate nel momen
to in cui esisteva un grande 
fronte di queste Nazioni per 
sconfiggere l'hitlerismo ed :l 
fascismo, era la prima cosa 
che bisognava fare per r iu
scire a trattare ed a risolvere. 
favorevolmente a noi, la que
stione di Trieste? Lo so che 
oggi questa questione, della 
quale sempre ci siamo occu
pati difendendo l'italianità di 
Trieste, è seriamente com
promessa, per colpa di chi ha 
fatto una politica estera sba
gliata. Nel momento attuale. 
però, se anche il trattato di 
pace cosi com'è stato formu
lato non ci soddisfa perche 
non corrisponde alle nostre 
aspirazioni, una applicazione 
esatta di questo trattato di 
oace, crea, però, in quella re 
gione una piccola zona, la 
quale, governandosi da se. 
senza interventi stranieri, può 
diventare una specie dì ap 
pendice autonoma dell'Italia. 

Questa è una soluzione più 
favorevole di tutte le altre 
che si presentano per Trieste 
nel momento attuale. Tutte 
le altre, infatti, lacerano il 
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Il discorso di Togliatti a Milano 
(Cpntinu»z. dalla 6. pagina) 

tatttato di pace e danno sen» 
z'altro alla Jugoslavia piò 
della metà del territorio libe
ro. che del resto JJ maresciallo 
Tito si è già affrettato a dire 
« e è cosa sua e il nostro 
Presidente del Consiglio non 
ha nemmeno osato protestare 
perchè Je autorità americane 

sismo arrivati a un punto 
tale che, per aver fatto una 

Eoutloa sbagliata, il mare-
:iallo Tito non discute più 

né di Gorizia, né della Tona 
B che ormai considera sua, 
ma discute della città stessa, 
su cui avanza le sue rivendi
cazioni. E De Gasperi se ne 
va dicendo che ha in tasca 
sna u dichiarazione triparti
ta »! Se con quella dichiara
zione ha potuto ingannare 
vna parte degli italiani, non 
ha, pero, fatto fare un passo 
avanti alla soluzione della 
questione di Trieste. 

Concludendo, per quanto si 
riferisce alla politica interna
zionale, vi potranno essere 
punti concreti e particolari 
di discussione o di dissenso, 
ma la via comune corrispon
dente alle aspirazioni fonda
mentali della maggioranza dei 
cittadini e agli interessi ita
liani è la costituzione di un 
governo di pace, di un gover
no il quale abbandoni la po
sizione esiziale della prepa
razione della guerra contro i 
paesi governati dal comunisti, 
accetti la dottrina della con
vivenza pacifica di tutti i po
poli, ci liberi dal peso delle 
centinaia di miliardi che spen
diamo per la preparazione 
della guerra e ci consenta di 
commerciare con tutte le parti 
del mondo, per poter libera
mente espandere la nostra 
economia ed elevare il tenore 
di vita di tutta la popolazione. 

Una posizione slmile può 
essere accettata dalla grande 
maggioranza 'degli italiani. Vi 
è qui del reato Un punto di 
partenza per una giusta solu
zione anche delle questioni 
interne italiane. Dalla politica 
estera dei clericali, che è una 
politica di preparazione alla 
guerra contro i Paesi socia
listi, è derivata e non può non 
derivare la guerra fredda al
l'interno del nostro Paese. Da 
una politica di pace, quale 
noi auspichiamo e vogliamo, 
deve derivare la fine della 
guerra fredda, all'interno del 
Paese, il ritornò alla concor
dia e unità delle forze popo
lari e nazionali per riuscire 
a superare la tensione, il di
sagio, Il malcontento profon
do^ la confusione che esistono 
oggi, e riuscire cosi ad an
dare avanti meglio- nella so
luzione dei compiti che stanno 
davanti a noi. Vo{ ricordate 
che già nel 1951, all'ultimo 
nostro congresso, abbiamo 
lanciato questa proposta di 
un governo di pace. 

Un governo di pace 
attenuerebbe i con
trasti sociali 
Abbiamo, detto allora che 

se un governo di pace si fos
se costituito, anche le qutt-
stjpni sociali sarebbero di 
conseguenza diventate meno 
aspre. Quale scandalo I Ci 
hanno accusato di rinunciare 
alla lotta di classe, di capi
tolare davanti ai compiti di 
un partito comunista e cosi 
via. ebbene, noi riaffermiamo 
Quella ptf&Qne, Sosteniamo 
che, quando rltalia avesse un 
governo di pace, sarebbe ine
vitabile un ritorno alla Co-
rttfuzione e avremmo là pos
sibilità di trattare le Questioni 
economiche e sociali che stan
no a cuore dei lavoratori in 
jpodo più tranquillo, e anche 
di risolverle ÌA modo più con
veniente agli interessi di tut
to il Paese. 

Che cosa è la nostra Costi* 
tuzione? Ricordatevi i prin
cipi fondamentali su cui essa 
è fondata, e ricordatavi da 
che cosa essa è uscita. La no
stra è la Costituzione di una 
Repubblica {ondata sul la
voro. Questo essa dice in tut
te Iettare. E' une Costituzione 
ehe prevede profonde riforme 
sodali, perchè è stata fatta 
dg upfnini i quali sentono che 
la Italia/ "bisogna cambiare 
grande parte delle vecchie 
strutture economiche e so
ciali del privilegio, se si vuo
le accrescere II benessere di 
tutgL Infine, le nostra Costi-
fozione è la più elevata 
espressione politica di quel 
grande movimento di unità 
popolare e nazionale che si 
eM creato nella lotta contro 
r fascisti e per cacciare gii 
invasori stranieri. Noi riven
dichiamo che, facendo una 
politica di pace, si ritorni a 
àuestl d ie sono i capisaldi 
| 2 a e s t u a t o n e della Re
pubblica italiana: Il lavoro, 
{triforme sodali, l'uniti delie 
grandi forze popolari e na
zionali per governare e far 
progredire il Pn*f«- 4 . 

'lutto questo è stato ab
bandonato, tutto questo è sta
to gettato a mare. Il lavo
ro, sul quale dovrebbe es
sere fondato la nostra Reeue* 
Mjcm. quando irtene reclasea-
to «alla masse de) disoccupar 
tt, diventa un pericola sor 
ciale coatto 0 quale bisogna 
mobilitare le autorità dello 
Stato t 1« forza <Wla polizia. 
fornita ce* armi fltf«*dm Le 
rifanne sodali non si fanno. 

^Wafrolf IF,P«!«*£> 
cWoggTesìste una còsljsran-
e> collusione politica. P per 

age£A£sft££e 
i rtaakJ a la mlnaeaa asau 

tutta la vita nastaaa 
questo peggiora la ce 

parare par la p™rozÌone 
dell* guerra, infiniti miliardi 
della nostra ricchezza, altre 

centinaia e centinaia di mi
liardi "fi spendono per con
durre la guerra fredda con irò 
i lavoratori, per mantenere 
forze armate in misura esu
berante, per mobilitare con 
tutti i mezzi l'opinione pub
blica contro di noi. La con
seguenza prima è di far cre
scere dappertutto il malcon
tento di tutti i cittadini i 
quali sentono peggiorare dì 
continuo le loro condizioni 
economiche Immediate e han
no paura dell'avvenire, te
mono che le cose debbano 
andare sempre peggio. 

E' da questo stato di cose, 
cittadini, che bisogna partire 
per esaminare la questione. 
che viene posta oggi anch'essa 
in modo molto drammatico, 
dell'avanzata dei movimenti 
di destra e cioè dei monar
chici e del fascisti. Contro 
questa avanzata, 1 partiti dei 
blocco governativo gettano, o 
fingono di gettare, gridi di 
allarme, mentre i capi cleri
cali sentenziano che se si vuo
le elevare una barriera contro 
questa avanzata si deve vo
tare per loro. 

De Gasperi strizza 
l'occhio ui monar
chici ed ai fascisti 
I clericali sarebbero, dun

que, la barriera da opporre 
all'avanzata della destra mo
narchica e alla rinascita di 
un movimento di reazione 
aperta tascista! Ma é vera 
questa cosa? Se osservate co
me sono andate le cose nogli 
ultimi anni, slete proprio con
vinti che monarchici e fasci
sti non siano venuti avanti 
sotto le ali della Democrazia 
Cristiana? (applausi). Siete 
proprio convinti che discorsi 
come quelli di De Gasperi ad 
Avellino e a Cagliari, con tutti 
i salamelecchi al principe 
Umberto e ai suoi reali pre
decessori e con l'invito alla 
unità contro i comunisti, siete 
proprio convinti che questi 
discorsi siano fatti per stac
care dal movimento monar
chico coloro che lo seguono? 
Ma non vedete che tutti que 
ed discorsi finiscono con una 
strizzatola d'occhio di De Ga
speri ai dirigenti delia parte 
monarchica, che egli invita a 
mettersi d'accordo con lui per 
poter impiegare il pugno duro 
contro la classe operaia, con
tro il popolo? Non vi è nessun 
capo di governo repubblicano 
il quale abbia mai osato far" 
quello che De Gasperi ha fat
to l'estate scorsa in una sua 
intervista, nella quale ha det
to chiaramente ai monarchici 
come dovranno fare per riu
scire ad avviare la restaura
zione della monarchia! 

Non è vero che la Demo
crazia Cristiana rappresenti 
una barriera contro questo 
pericolo, pobblamo piuttosto, 
anche qui, fare uno sforzo per 
ragionare con freddezza e og
gettività. Che cosa sono que
sto movimento monarchico e 
questo movimento fascista, 
c/ie vengono avanti e si stan
no affermando in una parie 
dell'opinione pubblica e in 
una parte dell'elettorato? Sen
za dubbio, questi movimenti 
sono l'espressione di un di
saccordo tra 1 gruppi dirigenti 
della borghesia, tra 1 gruppi 
privilegiati. Per questo •aspet
to, potremmo anche non in
teressarcene. Quello che ci 
interessa è, invece, il fatto 
che vi sia una certa adesione 
di opinione pubblica al mo
vimento monarchico e al mo
vimento fascista e una ade
sione che talora è anche di 
masse di lavoratori e di ceto 
medio. Come mai vi può es
sere questa adesione? Un solo 
motivo la spiega, ed è che si 
diffonde sempre più nell'opi
nione pubblica, fra i lavoro-
tori e nel ceto medio un mal
contento profondo per la si
tuazione di oggi. Siccome poi 
molti hanno ancora timore di 
schierarsi col partiti dei la
voratori i quali combattono 
par eliminare le cause di que
sto malcontento, trovano una 
via d'uscita andando dietro ai 
monarchici t dietro ai fascisti. 
Ciò ehe noi dobbiamo fare è 
renderci conto che si tratta 
di un malcontento profondo. 
al quale è assurdo si possa 
pensare di fare fronte con le 
strizzatine d'occhio dei cleri
cali ai capi monarchici, o con 
le frasi fatte e con le bugie 
della propaganda governativa. 

Bisogna far fronte a questo 
inalconlento. con deue profpn-
àe'e rapide riforme economi
che e sociali, le quali creino 
n situazione nuova. In cui 

vello di esistenza del la-
Voratori sia più alto e le cau
se del malcontento vengano 
eliminate. Cosa credete che 
Importi ai diseredati che vi
vono pei «bassi» di Napoli, 
o pei « sassi » di Sfaterà, a 
ejueìli che stentano nel tuguri 
attorno a Roma, del re Um
berto, dei suoi predecessori 
e dei suoi successoriT Stanno 
male, hanno bisogno di la
voro, di pane, di una casa 
decente,' vogliono vivere come 
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suso verso la monarchia, co
ma versa qualcosa che do-
yr#boa risolvere tutte te loro. 
questioni. Cercano, ipsonung. 
"una speranza 

Pvqfoada rifarne go« 
cjaji per far frante 
al pastoia) di desUa 

di qui 

ridlonall e delle popolazioni 
lavoratrici di tutto U nostro 
Paese. I popolani di Napoli 
canno quante fabbriche si so
no chiuse a Napoli da quando 
governano l clericali. Sanno 
quante migliaia di operai so
no state gettate sul lastrico. 
Suonano per loro come uno 
scherno, perciò, le parale del
la propaganda clericale. Il 
Mezzogiorno ha bisogno di 
fabbriche e di lavoro. I con
tadini meridionali hanno bi
sogno di terre che siano date 
loro attraverso una radicale, 
profonda e rapida riforma 
agraria (applausi). Se le po-

fiolazlonl meridionali avessero 
rovaio chi affrontava decisa

mente, coraggiosamente que
ste questioni e le risolveva, 
credete voi che adesso an
drebbero dietro a un coman
dante Lauro che fa balenare 
davanti agli occhi loro l'Illu
sione di una redenzione attra
verso una restaurazione mo
narchica? 

Lo stesso si può dire per 
quanto si riferisce al fascisti. 
E' un fatto che le cose sono 
andate in un modo tale in 
Italia, noi corso degli ultimi 
anni, che possono over crea
to un senso di profonda ae-
luslone in una parte del o 
opinione pubblica, e partico
larmente in una parto dei 
giovani e in una parte d l̂ ce
to medio. Vi sono, purtroppo, 
dei cittadini, presi da questa 
delusione, i quali non com
prendono ancora che le cau
se di essa sono tali per cui 
si può e si deve combattere 
contro di esse in regime de
mocratico e repubblicano, 
conducendo una vasta, am
pia lotta per il rinnovamen
to sociale del Paese. Si è 
creata nell'animo di questi 
cittadini una profonda delu
sione e una confusione grave. 
ed ecco 11 vecchio gerarca, 
ecco il demagogo che specu
la su questo per far risor
gere un movimento fascista. 
La cosa è seria sopratuttq 
per i giovani. I giovani v i 
vono, più di quanto non vi
vano gli uomini adulti, di 
ideali, di speranze. Vogliono 
vedere attorno a sé una vita 
politica che sia fondata su 
basi limpide, sicure, che ab
biano sempre qualcosa di 
giusto, di nuovo e di grande. 
Noi avevamo questa grande 
base nuova e giusta per fon
dare la nostra vita politica. 
Era l'unità che avevamo 
creato nel corso della guerra 
di liberazione per salvare! e 
rinnovare il nostro Paese. 
Chi l'ha distrutta? L'ha di
strutta 11 partito clericale. Ed 
ecco gruppi numerosi di gio
vani che non hanno più una 
stella su cui orientarsi e 
brancolano nel buio, e nel 
buio giungono sino a confon
dere il drappo tricolore con 
la camicia nera dello squa
drista. 

I giovani cercano, ammira
no, amano l'eroismo, noi ave
vamo un grande esemplo di 
eroismo da dare alla gioven
tù Italiana: la nostra lotta di 
liberazione In cui giovani di 
tutti I ceti sociali hanno af
frontato il combattimento da 
soli ed hanno sparso genero
samente Il loro sangue per 
redimere e liberare l'Italia. 
Come ha trattato il governo 
clericale gli eroi della guer
ra di liberazione? Nel mi
gliore dei casi li ha tollerati. 
Quando ha potuto, li ha fatti 
mettere in carcere, con sen
tenze ingiuste. Cosi si è af
fannato a spegnere la fiam
ma che potevamo accendere 
nell'animo dei giovani ita
liani per stringerli attorno 
alla nostra" Repubblica, per 
fare di essi il drappello avan
zato di una trasformazione 
politica e sociale profonda. 

N u l l a i g i o v a n i p o s 
s o n o i m p a r a r e d a 
D e G a s p e r i 

La gioventù cerca un rin
novamento sociale e un rin
novamento politico; sente che 
11 mondo ne ha bisogno. Il 
clericale, portavoce di quei 
privilegiati che di nessun 
rinnovamento vogliono sape
re, risponde col luogo co
mune che malamente ma
schera il dominio infetto del
le classi privilegiate, la pre
potenza e la corruzione Istau
rate dappertutto. 

Che cosa può imparare un 
nostro giovane da un gover
no come quello clericale? Che 
cosa può Imparare da un 
uomo come De Gasperi nel 
quale, forse, le cose più no
tevoli che un giovane educa
to alla nostra cultura può 
trovare, sosto gli errori di 
grammatica, 41 statassi e di 
lessico italiano nei suoi sten
tati e iracondi discorsi? (Ap-
plevfiJ. Quali cosa le qualità 
eoo la quali si presanta al 
popolo italiano questo uomo 
politico e che valga la pena 
di mostrare ad esempio? La 
cosa migliore che hanno det
to di lui è che egli sarebbe 
inarrivabile campione di 

Eielle brillanti capacita di 
trigo politico e personale 

che i giovani disgusta. I gio
vani vogliono alia testo del 
Paese uomini dal passato 
limpido, dalla coscienza sicu
ra, dalla "voce sincèra, pom> 
bàttenti che anche, se furono 
su posizioni diverse qalla lo
ro, siahq però uomini di cui 
si sa che nenoo dedicato tut
ta la ia*o esistenza a un 
ideale, a una fede Dalla qua* 

è possibile oggi pa~)are di 
nessuna delle granai organis
zazioni che fanno capo* a|lo 
Stato o che stanno accanto 
Olio Stato, dietro cui non si 
annidino Interessi loschi, af
fari tenebrosi, senza che sor-
fa il sospetto che ivi si trof
ica con denaro dello Stato, 

si traffica con la crusca, con 
i medicinali, con la penicil
lina, con il metano, con la 
streptomicina, con le assicu
razioni, con le targhe del 
carri dei contadini, pur di 
far soldi e restare alla grep
pia? ( Applausi). 

Come è possibile che riu
sciamo a difendere la demo
crazia quando vediamo,. ad 
opera del partito clericale, 
degenerare il regime clerica
le in un regime di dilagante 
e Imperversante corruzione? 
Se vogliamo, dunque, far 
fronte a] pericolo, che vera
mente esiste, di una destra 
monarchica e di una destra I 

mento socialista diretto da 
riformisti, , 

Ma adesso oome stanno le 
cose? Adesso c'è la legge 
truffa e voi sapete come fun
zioni. Sono quattro ladroni 
apparentati (applausi) e vo
gliono arrivare, tutti e quat
tro assieme, a enrpire un po' 
più del SOVo del voti, Allora 
gcqtta la truffa e arrivano 
al 65°/o con 15 punti di van
taggio rubati. Come se 1» di
vidono poi fra di loro? I 
clericali sono molto più lortl 
di Snragat e degli altri e i 
quindici punti vorranno di
visi su per giù in quattro 
parti, delle quali dovrebbero 
spettarne tre ai clericali e 
una agli apparentati. Cosi 1 
clericali dal 40V« passereb
bero al 50-61 o 52»/» e agli 
altri toccherebbe qualche 
briciola. 

E voi lavoratori, voi uomi
ni del ceto medio che perchè 
siete contro 1 clericali avreste 

gliamo Che... (Coperto da ap-
ilouti) . Sono daccQrdo • cot» 
YQn. portino su- questo punto, 
hia su altri punti sono stati) 
e posso essere domani in di
saccordo. Però, mentre l'op.W' 
Corblno^ quando discuto con 
lui su una questione su cu) 
non siamo d'accordo, lo cu 
Oiseo, quando l'on. Saragat, 
Invece, mi dice che critica P 
partito clericale ma In Diri 
tempo vuole che il partito 
clericale abbia In maggioran 
za assoluta, come faccio a ra
pirne qualcosa? La conse
guenza di questa strana ibor-
razione mentale è il disfaci
mento del partito della io-
cialdemocrazia in Italia. Con
frontate 11 partito di Sarngai 
col partiti socialdemocratici 
del resto d'Europa. In Inghil
terra 1 laburisti sono alla te
sta di un grande movimento 
sindacale, cooperativo, cultu
rale fra gli operai. Lo stesso 
si può dire del partito sociol-

dlatamente si inserisca nel 
grande movimento che vi è 
oggi nel mondo per arrivare a 
una distensione internaziona
le, a un accordo fra le grand) 
potenze, alla fine della guerra 
in Corea, alla une della corsa 
agli armamenti e ad una si
tuazione nuova di distensione 
In tutti i campi. Vogliamo la 
Une della guerra fredda con
tro l lavoratori nell'interno del 
Paese: vogliamo l'applicazione 
della Costituzione repubblica
na in tutto ciò che in essa è 
scritto: vogliamo che risorga 
quello spirito di unità demo
cratica e popolare che ha per
messo di dare all'Italia una 
Costituzione repubblicana, e 
anima gli articoli della nostra 
Costituzione dall'inizio sino 
alla fine. Vogliamo che siano 
attuate le riforme sociali che 
la Costituzione prevede e at
tuando le quali, e ponendo fi
ne alla corsa agli armamenti, 
e dando libertà di sviluppo In 
tutte le direzioni alla produ
zione ed al commercio italiani, 
e respingendo tutti i controlli 
stranieri, noi saremo in grado 
di far fiorire ancora una volta 
la nostra industria, la nostra 
Agricoltura, di elevare il te
nore di vita di tutti i cittadini 
italiani. 

Vogliamo porre Une 
all' odio, alla scis
sione, alla discordia 
Noi abbiamo elaborato que

ste proposte tenendo conto 
particolarmente di una cosa: 
che esse non potessero presen
tarsi a nessuno come le pro
poste esclusivamente avanzate 
dai comunisti nell'interesse di 
quella sola parte del popolo 
che ci segue. Abbiamo elabo
rato queste proposte sforzane 
docl di adeguarle alla mente 
e all'animo di tutti quei citta
dini che sono onesti, amano 11 
Paese e vivono del loro lavo
ro. (Applausi). Le nostre pro
poste contengono quindi già 
in sé quell'elemento unitario 
che noi vogliamo ritorni ad 
essere dominante nella nostra 
vita politica, ponendosi fine 
alla discordia, alle icissioni, 
all'odio che viene predicato 
dalle classi reazionarle e dal 
loro servo, 11 partito clericale. 

Noi sapremo essere fedeli 
a questo programma parche 
questa fedeltà è ciò che ci di
stingue da tutti gli altri par-

modo molto moderato. A. quo* 
sto próJMfiltc Issoiéteml7 ci
tare Un grande milanese, Fi
lippo Turati. Che cosa pro
pose Filippo Turati quando il 
Partito ' socialista, prima $eì 
'900, conduceva la sua cam
pagna ostruzionistica contro 
le misure eccezionali minac
ciate dal governo reazionario? 
Cito le parole scritte nellP 
prefazione d l Alessandro 
Schiavi al primo volume dei 
« Discorsi parlomentnri » del 
Turati: «Durante la campa 
gna ostruzionistica alla Ca
mera. Filippo Turati, da ropo 
uscito dal cellulare di rjrJ-
lanzn. quando vide che le ma 
novre del Presidente della 
Camera stovano per aver ra 
gione dell'opposizione, pro
pose all'estrema sinistra di 
salire In massa, d'improvviso, 
le scalette della tribuna pre
sidenziale, di impadronirsi 
della persona del Presiden'e 
e di trascinarlo abbasso, alfi
ne di provocare la sospensio
ne dei lavori parlamentari » 

Ecco come un socialista con
cepiva la lotta di una mino
ranza socialista per la difesa 
della libertà del Parlamento! 
Questa libertà del Parlamen
to, l'on. De Gasperi minaccia 
di sopprimerla. Per quanto ri
guarda la Costituzione, poi, 
alce apertamente ancora una 
volta, perchè nessuno si In
ganni, che la vuolo mettere 
sotto I piedi, stracciando al
cune delle libertà fondamen
tali che in essa sono scritte 
e che 11 popolo italiano si è 
conquistate con vent'onni dj 
resistenza e di sofferenza sot
to il fascismo e con tre anni 
di lotta eroico per la libera
zione dall'invasore straniero. 

Questo si deve impedire. SI 
deve impedire che venga 
stracciata la Costituzione re
pubblicana, e ciò anche solo 
allo scopo di evitare che le 
cose vadano peggio che oggi, 
che la discordia^™ i cittadini 
si approfondisca, che vi alano 
rotture ancora più gravi del
le attuali. Evitiamo 11 rischio 
terribile che la politica rea
zionaria, sanfedista dei cleri
cali fa correre al nostro Pae
se. Anche su questo, credo che 
la maggioranza dei cittadini 
non possa non essere d'accor
do con noi. Ma per evitare 
questo nuovo aggravamento 
della situazione e della guerra 
fredda contro il popolo che De 
Gasperi vuol condurre, è ne- tttìTJeTpo^ìo'cìiesl sonò prè 
^ S a S r n ? ^ ° r \ t a , n ° ^ n J ^ senati e che pono sulla nostra 
H f e *? « *, c J e * i c a " t

c h e S O n 0 srpnn oolltinfli Riama un nar-
gli artefici di questa guerra 
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sarto al 
tlca, che 

ci mtneort di una' profonda 
erigi aallUea « persino di una 

ra etvUef DoaaUroo al-

VjfàttJSK* 
stenza, il lavoroTlavita cu-
gnitósa delle popolazioni me

le credono e sono sfeuri di 

e con T 
«Mie masse 

far trionfare attjaversptfla-
yotp loro e e**8* T*PP°§arP 

Come postiamo evitare che 
d siano nei ceto medio dal 
gruppi i ouaii si prieptanq 
verso la dìmagogi» fascista, 
quando si veda «a Ogni Bar. 
te dilagare la più schifosa 
delle corruzioni, per cui non 

fascista, bisogna cambiare 
questa situazione, bisogna 
tornare alle origini della Re
pubblica, bisogna saper com
prendere le ragioni profonde 
del malcontento delle masse 
più arretrate e di tutte le 
masse lavoratrici e del ceto 
medio. Bisogna dire qualche 
cosa di nuovo a queste masse 
e fare qualche cosa per esse. 
Bisogna avere un governo II 
quale sia vicino ad esse, e 
non soltanto nel giorno In 
cui si tratta di carpire 11 loro 
voto con delle menzogne, 
con le « mostre dell'aldilà », 
(coperto da applausi) ma per 
dare ai contadini la terra, 
per impedire che vengano 
chiuse le fabbriche, per far 
si che vi sia lavoro per tutti 
i cittadini, per scacciare la 
corruzione, per restaurare la 
Uberfa, l'eguaglianza del cit
tadini « l'onestà 

Quei gruppi di opinione 
pubblica f d| elettori, i quali 
appunto perche disgustati si 
orientano oggi verso gruppi 
di destra noi 11 mettiamo fin 
d'ora sull'avviso. Gli uomini 
che stanno alla testa dei mo
vimenti nei quali essi inco
minciano a porre ancora una 
volta la loro fiducia, sono 
uomini i quali non si propon
gono di fare altro che di con
tinuare per la strada, per la 
stessa strada seguita fino ad 
oggi dal partito clericale e 
dal governi clericali. Si pro
pongono di porre una corru
zione al posto dell'altra, una 
prepotenza al posto dell'al
tra, ma sono disposti a met 
tersi tutti d'accordo contro 
gli interessi del lavoratori 

I vati per Saragat 
serva»* a dare la 
maggioranza ai de 
Una critica severa bisogna 

fare sempre a questo propo
sito — e desidero farla par
ticolarmente gbi — al par
tito soctakswiiuei aUco diret
to òaH'on. Saragat e dai suoi 
amici. Cesaste sperano di 
avare eo i in MUaato un esito 
elettorale favorevole, perchè 
contono sul fatto che il vec
chio socialismo di tendenza 
riformista «bbe delle basi in 

9uesta citta, orientò verso 
f sé e ha lasciato tracce e 

tradizioni nell'animo di ope
rai, di lavoratori, di alcuni 

•1 del ceto medio. Ti 
io movijnentQ socialista, 

riuscì a crearsi questo basi 
perche otfrL npq soltanto, agli 
©perii, W* è*che al cetp me-
dK> una porzione. 41 
«a aj j 

^ p e r S é 
utj WòpS'' 

òfcva più e t -

qui, nel 
ceto medio, i l vecchio jnovi-

dato il voto a Saragat, avre
ste contribuito col vostro vo
to a dare al clericali la mag
gioranza assoluta nel Parla
mento, e a tenerli al potere 
per altri cinque anni. 

L a " d e m o c r a z i a p o 
l i t i c a , , s i g n i f i c a g o 
v e r n o d i p o p o l o 
Secondo l'on. Saragàt qu< 

sta sarebbe la democrazia 
politica. Questo grande pen 
astore, infatti, che oggi è alla 
testa del partito socialdemo
cratico, ritiene che il suo 
compito storico s,ia quello d 
difendere, al di sopra di tut
to, la democrazia 'politica. In 
pratica, poi. traduce questa 
democrazia politica nell'an
nullamento dell'eguaglianza 
degli elettori e nella truffa 
di una parte dei seggi parla
mentari strappandoli a colo
ro per cui ba votato il DOPO 
lo. per attribuirli al partito 
clericale. Veramente vi è da 
credere che costui sia dawe 
ro un grande pensatore ma 
In un altro campo, forse, non 
ne] campo che riguarda la 
politica e la democrazia. De
mocrazia politica vuol dire 
partecipazione del popolo al 
la direzione dello Stato. 

Ora. dov'è 11 popolo in It i -
Ila? II popolo in Italia è far 
mato, prima di tutto, dalla 
grande massa degli operni. 
dei contadini e del ceto me
dio. e la maggioranza di que 
sto masse operaie, contadic 
e di ceto medio segue i par 
titi dei lavoratori — il Partì 
to Comunista e il Partito So
cialista. La democrazia >>oli 
tka dell'on. Saragat consiste 
Dell'impedire che tutta que
sta parte del popolo partecipi 
al governo della cosa pubbli
ca. Egli lo vuole impedire t 
qualunque costo. Qualsiasi 
truffa e buona per questo. K 
poi egli andrà lamentandovi 
quando gli capita, nel Parla
mento o sulle piazze, perche 
la D.C. sia un partito reazio
nario. perché con la DXZ. non 
si possa andare d'accordo. 
perchè dalla D.C non ci si? 
da aspettarsi nessuna rifornì» 
sociale e nemmeno nessuna 
riforma politica che abbia 'in 
contenuto democratico. E* pe
re lui, è Saragat, che già r.H 
IM8 ha contribuito a dare 1» 
maggioranza al partito 'fella 
D.C. e che vuole oggi contri
buire. con la lègge truffa, 9 
dargli ancora una volta la 
maggioranza assoluta. Vera
mente ci troviamo di fronte 
a qualche cosa di misterioso. 
Questo Saragat sta diveoUo 
do una specie d* indecifrabile 
Amleto della nostra politica. 
Vi è persino da chiedersi se ci 
troviamo di fronte 9 un. san
no ragionante e «d una apet-
razjQsie mentale. Quando par
la un uomo, come reo- Corbl-
ao. per esemplo, io aosa» noe 
essere (f gecordo eoo lui. mg 
lo capisco almeno. Ogg) jofce 
4'aeeerde con roo. Corbmo 
su un punto, e «io* che oiso 
gna mettere fine al monopo
lio clericale della D.C. se vo-

democratico belga e di altri 
Paesi. Qui in Italia le grandi 
organizzazioni sindacali sono 
dirette da comunisti e socia
listi. il movimento cooperati
vo è diretto da comunisti e 
wcialisti. L'organizzazione au~ 
tonoma delle masse lavora
trici è In tutti i campi diret
ta dal nostri partiti, perchè i 
lavoratori sentono che la so
cialdemocrazia italiana non 
ha più niente a che fare con 
le masse popolari. 

Saragat. ormai, non ha più 
niente in comune nemmeno 
con i capi della socialdemo 
crazia europea. Assomiglia 
piuttosto a quei capi sinda 
cai isti americani, i quali por
tano. si, una cravatta -iera 
svolazzante perchè gli indu
striali consentono loro di 
portarla in quanto non ci ve 
dono nulla di pericoloso, ma 
fanno poi tutto ciò che vo
gliono i padroni, a cui per 
mettono di dominare compie 
Lamento il mercato del lavo
ro. di disporre della vita e 
della morte degli operai nel!<" 
fabbriche. Lo stesso si veri
fica per Saragat nei rapporti 
con De Gasperi! De Gasper' 
lascia che il piccolo saragat-
tianc dica di essere conti a 
rio a che venga limitata la 
libertà di sciopero e vengano 
approvate leggi eccezionali 
contro il movimento operaio. 
leggi che limitino le libertà 
costituzionali. De Gasperi gli 
lascia dire oggi qualunque co
sa. perchè tanto è appara ni a 
to e se, dicendo queste cose 
Saragat riesce a carpire qual
che voto ai cittadini, quel vo 
to va a finire nella bisaccia 
di De Gasperi e contribuisce 
a dargli la sua maggioranza 
assoluta. Ecco perchè De Ga 
speri lascia a Saragat questo 
libertà. Ma quando lui. De 
Gasperi, parla a Cagliari, co
sa dice? Quale programma 
espone per il governo che s< 
propone di fare con l'apporto 
dei voti di Saragat? Il ;un 
programma sta nel distrug
gere le libertà parlamentari 
col pretesto di dover far fron
te a Un ostruzionismo, e nel 
distruggere, poi, la Costitu
zione repubblicana. 

E* una bella storia anche 
questa paura dell'ostruzioni
smo. Questi signori hanno 
dimenticato come si combat
te sul terreno parlamentare 
in difesa della libertà e del
l'onestà. Vorrebbero ridurr* 
il' Parlamento della Repu'o-
plica'Kajiana 9 un/assemblea. 
di notabili come quelli che 
stavano attorno all'Imperato
re. Francesco Giuseppe e do
ve sedete sJB° ?! }'*$ anche 
De Gaipari, Jp up Upero Par
lamento. Jg resistenza defl*pp-
posjsfcme gj tentativi di so-
nrafZaziona dalla macsioran-
• • • • J | i | P I «| . F v T f F ^YJ^^sseay^v^^FT 

m ppsjsj Nassa nana wneuip 
democratica cpsaa si vuol fa* 
re eoa la l*g|e t^tfa^jnjesta 
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ea'oitniimalsmo. può a deve 
tatari fatto. Anzi e * dYdlre t. Anzf e 

I, noi l'c che, se mai, noi'l'ostruzioni
smo l'abbiamo condotto in 

fredda, non soltanto non vo
tare per Saragat e per gli altri 
1 quali danno il vostro voto 
a De Gasperi per fargli avere 
la maggioranza assoluta; non 
soltanto non bisogna votare 
per monarchici e fascisti I 
quali domani farebbero la 
stessa COBO che fanno oggi I 
clericali e forse farebbero an
che peggio, ma bisogna votare 
in modo da creare una situa
zione nuova, aperta, demo
cratica. nella quale si possa 
venire a un accordo fra le 
grandi forze popolari demo
cratiche e le formazioni re
pubblicane. nella quale si 
possa ricostituire una unità 
di forze nazionali alla testa 
del Paese. 

Per questo, cittadini, voi do
vete votare e far votare pei 
i partiti del popolo, e fra que-

?ti per il Partito Comunista 
fallano. Il nostro program

ma è chiaro: vogliamo un go
verno di pace, il quale lmme-

scena politica. Siamo un par 
tlto il quale, quando elabora 
un programma politico, ci 
pensa molto, ma poi tiene fede 
ad esso sino alla fine. Nessu
no può rimproverarci di ave
re, nel corso della nostra esi
stenza, avanzato un program
ma elle poi non abbiamo dife
so fino all'ultimo. Ci slamo 
schierati nella trincea della 
libertà contro il fascismo ed 
Ivi sono caduti I nostri mi
gliori. Ivi abbiamo combattu
to fino alia vittoria. Abbiamo 
chiamato il popolo alla guer
ra popolare contro "invasione 
dello straniero ed abbiamo 
dato per questa guerra tutto 
quello che potevamo dare. Ab
biamo dato i nostri migliori 
combattenti perchè la vittor a 
arridesse al popolo, perchè la 
insurrezione desse all'Italia ja, 
più bella vittoria che ci sia 
pella nostra storia. 

Siamo, fra i partiti della 
classe operaia e della parte 
avanzata' del popolo, quello 

che più decisamente ba supe
rato 11 settarismo, l'esclusivi
smo, U massimalismo parolaio 
e vuoto. Abbiamo imparato a 
essere umani e pratici, a capi
re le cpse come «tanno, H nop 
mandare i nostri ' rnjJltohU, a 
rompersi la tosta contro ì) mu
ro. Abbiamo imparato a fare 
una politica la quale sgorghi 
dalla situazione stessa, perchè 
corrisponda al)e aspirazioni 
delle grandi masse popolari. 
Per questo abbiamo imparato 
a fare una politica giusta. Ab
biamo Insegnato alla parte 
più avanzata della classe ope
rala e de) popolo il dovere di 
unirsi con tutti gli strati del
la popolazione \ quali stano 
sani, onesti e che vogliano vi
vere soltanto del lavoro, che 
aspirino alla libertà ed al pro
gresso sociale. 

Questo slamo noi; p«r que
sto slamo un partito che quan
do forma un orogramma. pre
senta al popolo qualche rosa 
di serio, si Impegna a lavora
re e combattere affinchè que
sto programma venga realiz
zato. 

Date il vostro voto al nostro 
Partito, voi tutti che mi ascol
tate. Votate tiene; questo è il 
primo avvertimento che vi 
do. Dat? il voto aj nostro pro
gramma, che senza dubbio 
sentite che corrisponde alle 
vostre aspirazioni e alle ne
cessità di tutto il Paese. 

E abbiate fiducia nell'avve
nire, guardate all'avvenire con 
Srande speranza. Un* grande 

ducia. una grande speranza 
ò nel nostro cuore, n»lrani>no 
nostro e noi vorremmo tra
smetterla a tutti I buoni citta
dini italiani (applausi). 

Vedete come il partito del 
clericali ha cercato di fare 
contro di noi tutto quello che 
ha potuto di mal*», dall'incita
mento all'odiy e all'arrpntatp 
politico, alle persecuzioni dei 
nostri militanti, alla condan
na dei migliori combattenti 
della guerra partigiana, alla 
mobilitazione delle autorità 
dello Stato e persino della 
Forze Armate contro 1 lavo
ratori che chiedono soltanto 
pane, lavoro e pace. Ebbene, 
non sono riusciti a nulla, non 
ci hanno fatto andare indie
tro di un passo, $?qi starno og
gi più forti di quanto erava
mo Ieri. Noi siamo oggi più 
solidamente legati alle masse 
popolari di quanto mai non 
slamo stati nel eorso della no
stra esistenza. Basi lo sanno e 
forse, per carpire quei 60 % 
più uno dei voti che dovrebbe 
far scattare la truffa, n°n cons
tano già più sul voto onesto 
dei cittadini, ma sui brogli che 
si accingono a. fare. Facciamo 
fallire anche questa ultima 
loro speranza ! 

Votate bene e abbate fidu
cia nell'avvenire.'La situazio
ne del nostro Taesè deve ri
tornare ad essere una situa
zione democratica, in cui tutte 
le forze popolari possano par
tecipare alla direzione delia 
vita nazionale, possano dare 
Il contributo loro al grande la
voro che dev'essere fatto per 
il rinnovamento,' per il pro
gresso della nostra Patria ! 

Votate per il Partito del po
polo. date il voto per l'unita 
dei buoni cittadiai, rieostltui-
ta ad onta delle provocazioni 
e della propaganda di odio dei 
clericali. Data un voto che 
nella ricostituita unità de} 
buoni cittadini faccia avan
zare la nostra Patria sulla via 
del progresso, della democra
zia. della oace, del socialismo f 

IH» 

/'acqua atùtettaék CH compteue 

CITROVIT 
antiacido • digestivo • alcalinizzante 

1-2 compresse di O I T R O V I T si sciolgono rapidamente in uà 
bicchiere d'acqua e preparano una squisita acqua da tavola 

fresca 
digestiva 
diuretica 
vitaminizza!* 
dissalante 

«he agisce beaefieaniente sul fegato ed intestino. — 

C I T f t Q V I T reu^e qualsiasi bevanda (the, caffè, latto, 
aranciata., limonata, vino, whisliy, ecc) di sapora graelevoliiiinia 

CITRO 

Ir-



P* f . 8 — «L'UNITA» Martedì 2 giugno 1953 

ATTENZIONE: SI VOTA FRA 5 GIORNI! 

La caccia ai brogli 
Mentre i comitati elettorali di 

seggio del Partito portano a tee-
mine il lavoro di verifica delle 
liste elettorali, si può affermai 
che, nel complesso, si è svolta ir 
queste settimane un'attività di 
massa, diretta.a sventare i bro
gli elettorali, quale mai si era 
avuta nel nostro Paese. Quest) 
lavoro ha permesso alle orga
nizzazioni del Panito di farsi 
un'idea abbastanza precisa sullo 
stato delle liste elettorali, di sco
prire innumerevoli casi di per
sone morte, irreperibili, disper
de o presumibilmente inesistenti, 
eppure ancora iscritte in tali li
ste, nonché d{ venire a cono
scenza di numerosissimi casi di 
persone che sono contempora
neamente iscritte in liste eletto
rali di diversi comuni. Si tratta 
di un risultato prezioso, che non 
si sarebbe potuto conseguire al
trimenti che con la mobilitazio
ne di molte decine di migliaia 
di cittadini democratici consa
pevoli della necessità di garan
tire al massimo grado possibile 
l'onestà della competizione elet
torale. Che le liste elettorali sia
no tuttora affollate dì quelle 
indebite iscrizioni di cui si e 
detto, lo ammette lo stesso Mi
nistero dell'Interno, il quale, sia 
nelle istruzioni diramate ai co
muni che in quelle inviate ai 
seggi elettorali, prescrive che gli 
uffici comunali debbono fornire 
ai seggi gli elenchi degli elettori 
deceduti e tuttora iscrìtti nelle 
liste, nonché degli elettori irre
peribili, dispersi od iscritti ì-
più liste. Prendiamo atto di que
sta disposizione e raccomandia
mo ai presidenti di seggio, agli 
scrutatori ed ai rappresentanti 
di lista di esigerne l'effettiva ap
plicazione. 

Tuttavia tale disposizione si 
applicherà nella misura in cui, 
anche avendo buona volontà, 
potranno applicarla gli uffici co
munali, i quali potranno forni
re solamente gli elenchi dei casi 
che a loro risultino. Il che, come 
ci accingiamo a dimostrare, non 
sarà gran cosa dal momento che, 
se questi uffici fossero stati, o 
fossero, in grado di fornire liste 
« purificate » non vi .sarebbe 
bisogno alcuno di tali elenchi, 
salvo le variazioni successive al
la chiusura delle liste stesse. 
Interviene, allora, il conti oli" 
di massa il quale fornisce un pa
norama che spesso è di confu
sione e disordine, che non può 
essere del tutto casuale, ma ap
pare anzi sovente destinato a 
render possibile il broglio. 

Prendiamo, ad esempio, un 
gruppo di 171 seggi elettorali, 
scelti a caso tra alcuni quartieri 
di Roma. L'esempio-'di Roma è 
particolarmente importante, per
che amministrata dai democri
stiani e perchè il capo del ser
vizio anagrafico è un democri-
stiaao noto .per il suo settarismo. 

Da un esame di queste 171 li
ste risultano ancora comprese in 

tirati i certificati elettorali'che, 
nei loro complesso, costituireb
bero quella percentuale del 4 
pei1 cento circa di certificati che 
rimangono giacenti presso l'uf
ficio comunale. Non e vero. 
Gran parte dei certificati rela
tivi a questi casi sono in circo
lazione, persino quando si'tratta 
di deceduti. 

Ma si giunge al colmo con le 
iscrizioni di cittadini stranieri 
nelle nostre liste elettorali. Cosi 
tale signor Ascarelli Riccardo ri
sulta ancora iscritto nella lista 
1469, sebbene all'anagrafe risul
ti cittadino straniero, partito 
per New York dal 29 agosto 
•949-

Questa specie di « campione -
che abbiamo prelevato a caso in 
Roma, dimostra dunque quali e-
normi possibilità di brogli siano 
aperte dinanzi a chi possa ma
novrare una siffatta quantità di 
certificati elettorali, ma dimostra 
anche che questa volta, grazie 
alla vigilanza delle organizza
zioni democratiche, esiste la pos
sibilità di limitare la consuma
zione del broglio. Infatti coioio 
che intendessero \otare con cer
tificati non propri troveranno 
ai seggi l'accoglienza clic meri
tano. 

• » « 

L'Ufficio elettorale del Partito 
cowutiiita italiano comunica: 

I certificati elettorali degli c-
lettori residenti all'estero sono 
stati trasmessi dal Ministero del
l'Interno ai consolati, i quali ne 
devono curare la consegna agli 
interessati. I certificati che per 
qualsiasi ragione non fossero 
stati consegnati agli elettori de
vono essere restituiti agli uffici 
elettorali dei comuni presso i 
quali gli elettori possono ritirar
li di persona. 

E' importante che i comitati 
elettorali accertino, con la col
laborazione dei familiari degli 
emigrati: a) i nominativi degli 
emigrati ai quali non è stato 
consegnato il certificato eletto
rale ed il motivo della mancata 
consegna; h) che effettivamente 
il certificato elettorale non con
segnato si trovi presso il comu
ne, dove l'emigrato può ritirai -
lo; e) i nominativi degli emi
grati che, pur avendo ricevuto 
il certificato elettorale, non pos
sono venire in Italia a votare. 

Si ricorda che gli emigrati, 
presentandosi alla frontiera col 
certificato elettorale, hanno di
ritto al trasporto ferroviario 
gratuito dalla stazione di fron
tiera o da quella del porto di 
sbarco a quella del comune in 
cui debbono votare. Per i tra
sponi marittimi su lìnee sovven
zionate dallo Stato godono dì 
una riduzione del 70*^ circa. 
Probabilmente saranno organiz
zati anche trasporti ferroviari 
dai paesi esteri dell'Europa 
nord-occidentale «He stazioni di 
frontiera. 

ULTIME 
-A 

SI COMBATTE A POCHI CHILOMETRI DALLA ZONA DELLE TRATTATIVE 

Arrivo nel fragore della battaglia 
alla base cino-coreana di Kaesong 

In viaggio verso il fronte dalle rovine di Antung - Torce e riflettori illuminano a 
giorno il teatro ilella lotta - / cino-coreani attaccano conquistando numerose posizioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, 1. — Ho viay-
a'tato da Phuongyang a Kae
song la notte stessa in cui 
ha avuto inìzio quella che 
da fonte americana è stuta 
definita »< la più grande bat
taglia dall'Inizio di questo 
auuo ». 

Provenivo da Antung, la 
città cinese al di là dello 
Yalu dove avevo visitato i 
luoghi bombardati: in un rio
ne ben lontano dal fiume che 
segna il confine tra la Cina 
e la Corea, casa distrutte, 
morti e feriti soprattutto fra 
donne e bambini. Com'è noto 
j/li americani negano di aver 
bombardato Antung: io ho 
visto con i mici ocelli le Tu
rine delle casp ed ho visi
tato i feriti all'ospedale. 

Da Sinlgiù a Phuongyang 
ho viaggiato, come sempre. 
in pieno «ionio senza un so
lo incidente o una sola so
sta. Sulle strade solo di tanto 
i n tanto si incontrano squa-

pire con selci e terriccio gli 
ttvvuUumcnli provocati dalla 
pioggia. Quando si è fuori 
dalle città e dai villagui e, 
non si scorgono rounie, tutto 
quello che si vede nel pae
saggio qui in Corea certa
mente non ricorda la guerra. 
I campi sono tutti intensa
mente coltivati, perchè qui, 
anche dono tre anni di guer
ra, al contrario che in Ita
lia, quasi non esistono terre 
incolte. 

T o r c e s o s p e s e 

W questa l'epoca della 
monda del ri&o e doi'unqtir 
.si vedono gruppi di donne e 
di ragazie col volto abbron
zato dal sole sotto 
fazzoletti, chine sulle p ian t i 
ne, con i piedi nudi guazzati
ti nei pantano, le sottane 
i / re t te intorno al ginocchio, 
intenti* al lavoro. Più anco
ra die l'inverno, ecco la sta
gione buona per vedere i co
reani che malgrado i boni 
burdamenti e i mitragliamen 

dre di ragazzi intent i a rìem- ti. lavorano e producono 

ALI/ KSAMK DI LfSKNHOWER 

Un piano di Si man Ri 
per sabotare la pace 

Come voteranno i militari? 
li 7 &'-*&no si recheranno alle urne anche 400 mila sol

dati, marinai e avieri; IJO mila C.C. e Agenti di'P.S.;"Ì r-
parti della Guardia di Finanza e degli agenti di custodia: ' 
in totale quasi 600 mila votanti. Ecco le principali norme 
che regolano il diritto al voto dei militari: 

m§ l'art. $2 della Costituzione repubblicana stabilisce che 
< l'adempimento del servizio militare non pregiudica i di
ritti politici dei cittadini». Ciò significa che il mititarc ha 
diritto ad eleggere e'ad essere eletto, che può partecipare a 
qualsiasi comizio o manifestazione elettorale',, anche conte 
candidato e che ha il diritto indiscutibile di essere informato 
pienamente e Uberamente sui programmi degli schìerament' 
politici che si presentano alle eleziohi. 

2 } Per avere una informazione completa i militari pos~ 
sono quindi leggere, nelle ore di libertà, qualsiasi tipo di 
stampe (giornali, volantini, opuscoli, ecc.). A questo propo
sito Vart. rj della legge elettorale stabilisce che chiunque 
impedisce la diffusione di stampe di propaganda elettorale 
commette un reato punibile con la reclusione; Vart. 71, inol
tre, dice chiaramente, che coloro i quali sono investiti di un 
pubblico potere, civile o militare, abusando delle proprie 
attribuzioni, si adoperano a vincolare i suffragi degli elet
tori, sono puniti anch'essi con la reclusione. Nei casi in cui 
queste norme di legge sono violate è dovere del cittadino, 
alle armi oppure no, di denunciare i responsabili aWautoritJ 
giudiziaria. 

9 f Tutti i militari in servizio che hanno diritto al voto 
debbono aver già ricevuto il certificato elettorale che viene 
richiesto dai Comandi interessati ai Comuni di residenza 
(art. 18 della Ugge elettorale). I famigliari e gli amici dà 
soldati debbono perciò scrivere ai loro cari per assicurarsi 
dell'avvenuta consegna del certificato e per indicare come 

. si vota. 

4 | / militali in servizio presso un seggio elettorale note
ranno nel seggio stesso; gli altri hanno imece diritto a vo
tare in qualsiasi sezione elettorale della località ove saranno 
dislocati il giorno delle elezioni. E' vietato ai militari di re
carsi inquadrati o armati alle operazioni di voto ed è quindi 
altrettanto vietato costituire seggi esclusivamente per sol
dati — (art. j8 della legge elettorale). 

WASHINGTON, 1. — Il Pre
cidente Ei&enhowcr ha nuova
mente riunito oggi il «consi
glio per la sicurezza seziona
le >, del quale fanno parie i 
massimi" esponenti del Diparti
mento di Stato, del Pentagono, 
del Tesoro e 1 capi di S. M. 

Nel corso della riunione, se
condo informazioni non ufficia
li che 11 governo non ha volu
to nò confermare né smentire, 
«irebbe stato preso in esame un 
progetto segreto del qtttslmy 
sud-coreano Si Man Ri, ultima 
manifestazione dell'offensiva 
lanciata da quest'ultimo contro 
la prospettiva della pacificano. 
ne in Corea. 
• Il piano di Si Man Ri, secon

do tali informazioni, compren
derebbe le seguenti proposte: 
1) alleanza militare tra gli Sta
ti Uniti e la Corea del sud, al 
di fuori delle Nazioni Unite .con 
impegno Americano ad appog
giare la Corea del sud contro 
«qualsiasi nuovo attacco sfer
rato dai comunisti dopo l'armi
stizio»: leggi qualsiasi tentati
vo. di S. filan Ri, di riaccende
re il conflitto, con.provocazio
ni del genere di quella che è 
stata all'origine di esso; 2) aiu
ti militari ed economici degli 
Stati Uniti alla Corea del sud; 
3) evacuazione di tutte le trup
pe straniere dalla Corea; 4) 
impegno degli Stati Uniti e del-
l'ONU a t .<non impedire gli 
sforzi dei' sud-coreani per l'u-

luficaiione della Corea », os*ia 
nuovi atti di aggressione della 
Corea del i>ud alla Corea po
polale. 

Come si vede, il progetto di 
Si Man Iti mira o rimettere in 
funzione lo stesso meccanismo 
di provocazione e di aggressio
ne che ha portato alla guerra 
m Corea. Esso getta cosi una 
luce sinistra sull'atteggiamento 
in upparenza -. conciliante ». as
sunto dagli americani a Pan 
Almi Jon e conferma che lo 
campagna scatenata iti questi 
giorni da Si Man Ri è ispira
ta dai gruppi più aggressivi del
lo schieramento politico ameri
cano. 

• Gontempnraneamente • a l l a 
riunione del «consiglio di si
curezza ... lEisenhower ha an
nunciato una « riorganizzazio
ne ~ dei servizi per gli aiuti ai 
satelliti, che trasforma la RISA 
(Mutual Security Ayency) in 
un organiamo alle dipendenze 
di Dulles e del Dipartimento 
di Stato. 

Arriviamo a Phyongyang 
che è già notte e, dopo una 
breve sosta per cenare, ri
partiamo. Fino a Sariwon, 
che è quasi a metà della stra
da per Kaesong, viaggiamo 
continuamente con i fari ac
cesi. Usciti da Sariwon, si 
cominciano a vedere in lon
tananza i primi bagliori ros
sastri delle bombe e a udirne 
le lontane detonazioni. Con
tinuiamo tuttavia a marcia
re con i fari sempre accesi. 
Solo quando imbocchiamo il 
lungo re t t i l ineo l'autista li 
spegno. Ed ecco, dopo alcuni 
minuti, H cielo illuminato dal 
bagliore di una torcia lancia
ta da un aereo. La torcia 

btauc/ti cade lentamente legata al suo 
piccolo paracadute. II pae
saggio in to rno si scorge sem
pre più nettamente. La ca
mionette continua a correre 
sul rettilineo e il cofano del 
motore ha a tratti dei riflessi 
come sotto l raggi del sole 
Infine si ode il fragore del
l'aereo che si avvicina e poi 
il ticchettio secco delle ?»ii-
traoliatrici di bordo. La tor
cia si è spenta e i proiettili 
attraversano il buio con una 
luminosità argentea andati 
dosi a conficcare nel terreno 
davanti a noi. 

Finalmente, ecco un albe
ro sotto t i qua le l'autista fa 
fermare di colpo la camio
netta. L'aereo torna indietro 
e vola in senso circolare in
torno a noi mi t rag l iando rab
biosamente. Restiamo ancora 
fermi per qualche minuto e 
poi quando il fragore dello 
aereo si perde lontano ripren
diamo il viaggio. Fino a Kae-
:>ong, dove arriviamo poco do
po l'una del mattino. Supe
rata una curva intorno a una 
alta montagna ci troviamo in 
una zona che a me sembra 
essere pianeggiante. Poi uno 
strano spettacolo: in lonta
nanza U cielo è costellato da 
torcic sospese in aria dai lo
ro paracadute. Non ho anco
ra capito che ci troviamo a 
tiaesong e non so spiegarmi 
la ragione di t u t t e quelle tor-
cie che illuminano il paesag
gio a giorno facendo sp ic
care la sagoma delle colline 
intorno. 

Altri 14 africani 
fucilati nel Kenia 
KHARTUM, 1. — Un plo

tone dell'esercito sudanese ha 
fucilato a Kapoeta, presso il 
confine del Sudan con il K e 
nia, 14 patrioti della tribù 
Turkana del Kenia. 

Il c a n n o n e t a c e 

Mano a mano che ci avvi
ciniamo, cominciano a farsi 
sentire le denotazioni. Ma 
quelle che io ritengo siano 
bombe di aerei sono canno
nate. Laggiù è in corso una 
battaglia. Ma che cosa'signi
fica « laggiù »? Il fronte, mi 
spiegano, è a solo otto o nove 
chilometri. E infatti di tanto 
in tanto si può udire chiara-
niente * anche la ' voce delle 
mitragliere. 

Pioviggina. Il cielo è at
traversato da due riflettori: 
uno lancia la sua luce in alto 
quasi perpendicolarmente ed 

indica la zona neutra di Pan 
Mun Jon che è a circa cinque 
chilometri da Kaesong. L'al
tro invece lascia cadere il 
suo /ascio di luce dall'ulto 
in basso; d ttn faro che gli 
americani accendono ogni not
te in direzione del fiume lni~ 
gin nel timore di eventuali 
uvanzate dei cino-coreani in 
quella direzione. Sono le tre 
quando In voce del cannone 
e quella delle mitragliatrici 
diviene più intensa. Il cielo 
continua ad essere illuminato 
da numerose torcìe e quando 
qualcuna si spegne eccone su
bito altre. Così fino ai primi 
chiarori dell'alba quando la 
luce dei due fari v iene so
praffatta du quella del giorno. 

Che cosa è avvenuto e che 
cosa sta avvenendo sul fron
te? Chi attacca? 1 clno-co-
reanl o gli americani? 

Arrivato qui solo du poche 
ore non riesco ad orizzontar
mi e a capire qualcosa. Con 
la luce del giorno, le canno 
nate diventano sempre più 
rare fino a quando si ode la 
voce di una sola batteria che 
continua di cinque in cinque 
m^ iu t i il suo tiro di inter
dizione. Poi anche la batte
ria tace. Verso le nove del 
mattino una stagione radio 
amer icana annunzia che nella 
notte c'è stato nella zona di 
Pan Mun Jon un forte attac
co del cino-coreani, ì quali 
Itanno conquistato alcune po
sizioni. Da quel che dicono 
di ora in ora le stazioni ame
ricane si capisce che la bat
taglia deve essere stata mol
to accanita. 

Durante la giornata si odo
no in lontananza detonazioni 
di bombe lanciate evidente
mente dagli aerei americani 
sulle posizioni perdute. E' lo 
unico segno che la battaglia 
è tuttora in corso. Mi metto 
a osservare il paesaggio che 
oltre la zona neutra è stato 
teatro della battaglia nottur
na: è tutto un susseguirsi di 
basse colline brulle, interse
cate da lunghe tortuose stri 
sce giallastre che da lontano 
sembrano sentieri. Quando di 
nuovo sopravviene la notte 
ecco accendersi ? due fari e 
subito dopo Un intenso can 
iionCQgiamentq. Il cielo sere 
no è illuminato da una luna 
giallastra. Sono le otto e mez
za di sera quando in tonta 
nanza si accende la prima 
torcia che scende giù lenta 
mente. Poi un'altra ed altre 
fino ad essere una trentina 
Le torcie cadono in nn tratto 
di cielo in linea orizzontate 
ed è chiaro che venaono lan
ciate da un aereo che sta 
volando in quella direzione 
Poi l'aereo va ad illuminare 
un'altra zona e coi nn'altra 
ancora. Gli americani si 
aspettano un nuovo attacco 
ma non sanno dove partirà. 

Ma la notte, su questo trat
to vicino del fronte,, trascorre 

quasi del tutto calma o si 
lenziosu. La mattina, itivece, 
la solita radio americana an 
nunzia che la battaglia è al
largata e spostata verso il 
fronte centrale. Prima annuii 
eia cìte vi hanno partecipato 
duemila, poi ottomila, quiu 
diciutila, venticinque mila ci 
no-coreuni. Con l'annunzio di 
altre, posizioni perdute la ci
fra continua ad aumentare 
ad ogni trasmissione. 

Domenica, sul fronte intor
no a Kaesong il giorno e la 
notte trascorrono completa
mente calmi. 

RICCARDO LONGONE 

OLTRE ALL'AUMENTO DEI SAURI RADDOPPIATI CU ASSEGNI FAMILIARI 

Forte aumento del livello di vita 
per la rivalutazione in Cecoslovacchia 

1 pìccoli rupannUtori awaataggiati dalla riforma monetaria che colpisce duramente la specvlazioBe 

esse: 227 perone decedute, 222 
irreperìbili o disperse; 140 per le 
quali si ha fondato dubbio che 
non esistano effettivamente; 3;$ 
emigrate o da moiri anni trasfe
rite fuori Roma. Sì tratta di per
sone decedute da lungo tempo: 
alla Sex. 692 un morto in guer
ra; alla Sezione 1303, un dece
duto il 25 giugno 1949; alla Se
zione 1320 un deceduto il 7 set
tembre 1944; alla Sez. 949 un 
altro deceduto il 20 sett. 1950, 
e via di questo passo. In un solo 
seggio troviamo ancora iscrìtte 
ben sei persone decedute; ni un 
altro troTÌamo 4 casi di elettori 
deceduti; 14 casi di elettori del 
tutto sconosciuti; un caso di di
sperso in URSS» ed una ventina 
di casi di persone emigrate o da 
lunghi anni trasferitesi da Ro
ma: qui la percentuale delle i-
scrfziofu dubbie sale dunque a 
circa l'S per cesto del «orale! 

-• Situazione simile ai seggi 921. 
914, 1034, •*» «J"*l* compieni-
vamesste n najsu—jp i nomi di 
i t decadati, *s imfierjWi o dj-
spersy »» wcnmotcmi, • «•• epi 
grafi. , • . • 

Ne si obietti die in genere-per 
queste persone non sono stati n-

Poiché le istruzioni del Mi
nistero dell'Interno per gli Uffi
ci Elettorali dei comuni prescri
vono che gli elenchi degli emi
grati siano trasmessi ad ogni 
seggio ed i relathi nomi anno
tati nelle" liste elettorali del seg
gio, alfine di procedere ad una 
più minuziosa identificazione di 
coloro che si presentassero a vo
tare, i nostri scrutatori e rap
presentanti • di 'lista 'dovranno 
prendere nota prima dell'inizio 
delle votazioni di tutti gli emi
grati iscrìtti nel seggio e dovran
no pretendere che la loro iden
tificazione venga fatta median
te la esibizione del passaporto 
munito del timbro di entrata in 
Iralìa. 

Stassen favorevole 
agli scambi est-ovest 

WASHINGTON. 1. — L'aminl-
nlstratcre della MSA Stassen ha 
dichiarato ieri sera In un'Inter
nata teierMi* che «il commer
cio di prodotti non strategici tra 
Il mondo Ubero e 1-'paesi comu
nisti può «nere uno del fattoci-
elle contribuiranno In avvenire 
al aumentare le possibilità della 
pace ». ' 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, 1. — Il decreto-
legge sulla riforma moneta
ria votato sabato scorso, al-
l'unanimità dalla Assemblea 
nazionale cecoslovacca ha in
contrato l'immediata e gene
rale adesione da parte dei 
.. -» ai . :. della popolazio

n e della città e delle cam
pagne. I giornali di Praga, 
già ieri, hanno ricevuto nu
merose lettere di operai del 
le fabbriche e di contadini 
delle cooperative di provin
cia, nelle quali, con brevi e 
semplici frasi ed esempi pal
pitanti. viene espressa la 
soddisfazione popolare per il 
provvedimento, destinato a 
portare un enorme vantaggio 
a tutta l'economia naziona
le, aumentando considerevol
mente il potere d'acquisto e 
quindi il livello di vita delle 
larghe masse popolari. 

I termini della riforma s o 
no noti: la corona cecoslo
vacca viene rivalutata, il suo 
contenuto di oro fino stabi
lito in 0.123426 grammi, ed 
essa è stata ancorata al rublo 
al .cambio di corone 1,80 per 
un rublo sovietico. Il" tasso 
di . rivalutazione generale, in 
base al quale si stabiliscono 
i nuovi salari e stipendi, è 
di 1 a 5, e cioè cinque c o 
rone del vecchio corso per 
una corona del nuovo corso. 

Colpo agii tpe^mlatori 

Sulla base di questo tasso 
saranno rivalutati tutti i r i 
sparmi depositati sui libretti 
d i r i s p a r m i o aziendali, 
mentre pèt ' Hi • aHri * libretti 
d i b a n c a . si applicherà un 
tasto • differenziato, destinato 
a favorire i depositi più b a s 
si, c ioè - quelli della grande 
massa dei cittadini. Le som

me in contanti potranno e s 
sere cambiate dai lavoratori 
e da quanti non sfruttano il 
lavoro altrui, al tasso di 1 
a 5 per le somme fino a 300 
corone e di uno a 50 per le 
somme ulteriori, dagli altri 
al tasi-o di 1 a 50. 

Sulla base di questa nor
ma è evidente che dalla ri
forma monetaria vengono 
colpiti gli speculatori, gli ex 
capitalisti ed i grossi agrari 
i quali hanno profittato del
la situazione deii'inuved-a'o 
dopoguerra, mediante spe
culazioni di vario tipo, s o 
pratutto nel campo commer
ciale, a danno della stabi
lità della corona e del po
tere d'acquisto dei lavoratori. 

Un ewempio 

Gli speculatori e n n o riu
sciti in parte ad dpp.-ofittare 
anchs cella presenza di un 
doppio mercato, contingen
tato e libero, ed a ridurre 
cosi i vantaggi che tale s i 
stema era riuscito ad offri
re ai lavoratori e alle loro 
famiglie, per un determinato 
periodo arginando la specu
lazione e assicurando a tutti i 
cittadini un largo margine 
d'acquisto. 

A lungo andare, era quin
di necessario sopprimere il 
doppio mercato, che aveva 
pur svolto un'utile funzione. 
Già al 9. congresso del P 
C cecoslovacco, il compagno 
Clemente Gottwald aveva i l 
lustrato la necessità di a u 
mentare la produzione per 
poter quanto prima e l imi
nare ! due mercati. La deci
sione adottata sabato dalla 
Assemblea nazionale costitui
sce una svolta decisiva in 
tale' sènso, e - permetterà un 
notevole sviluppo dell» pro
duzione, g i i raddoppiata ri
spetto al Hrello prebellico, 

e del commercio socialista. 
Con l'abolizione del mer 

cato contingentato, d'altra 
parte, vengono ridotti i prez 
zi reali e le tasse di famiglia 
ed aumentati i salari reali, 
gli stipendi, le pensioni, gli 
assegni familiari. Dopo aver 
riportato i prezzi del vec 
chio mercato libero al v a 
lore della nuova corona, e s 
si sono stati ulteriormente 
ribassati, in media del sei 
per cento per i generi ali
mentari, del 37 per cento 
per i prodotti industriali: 
per il burro e i grassi del 60 
per cento per lo zucchero 
del 50 per cento, e così via. 
Contemporaneamente, i sa 
lari, riportati al valore della 
nuova corona vengono ul te
riormente aumentati secondo 
una percentuale che va dal 
9 al 18 per cento. 

Inoltre, sono stati più che 
raddoppiati gli assegni fa
miliari: per rendere chiaro 
il significato di un tale a u 
mento basterà fornire un so
lo esempio: a un lavoratore 
con sei figli a carico v e n 
gono pagate mensilmente 790 
corone di assegni familiari, 
ciò che costituisce i quattro 
quinti di uno stipendio me
dio mensile, Come se -in Ita
lia, a un impiegato con sei 
figli, il quale riceva, ponia
mo. quaranta mila lire al 
mése, fossero pagate mensi l 
mente altre 32 mila lire per 
assegni familiari. 

Balza agli occhi subito la 
immediata differenza che e-
siste con l e riforme finan
ziarie che possono essere a-
dottate nei paesi "capitalisti 
e che hanno come conseguen
za, sempre, il ribasso dei 
salari reali degli' operai e 
degli impiegati e ' delle e n 

trate dei contadini, l'aumen
to della disoccupazione. 

La riforma cecoslovacca 
colpisce invece gli specula
tori e coloro che vorrebbero 
continuare a sfruttare il la
voro altrui. E' quindi natu
rale che essa abbia incon
trato. immediatamente, la 
generale approvazione dei la
voratori i quali, sensibili co
me sono, hanno afferrato 
subito l'importanza del prov
vedimento adottato sabato 
scorso e destinato a segnare 
un grande ulteriore passo in 
avanti nell'edificazione del 
socialismo. 

GIACOMO BCTTORAZ 

Conversazioni militari 
greco-furco-titiste 

LONDRA. 1. — Rudlo Belgra
do hu unnunciato che gli stati 
maggiori della Jugoslavia. Grectu 
e Tuichia si incontreranno mer
coledì prossimo per avviare con-
\orsn/lonl militari di a interesse 
comune ». 

Oggi l'incoronazione 
della regina Elisabetta 

Migliaia di persone hanno passato la notte all'addiac
cio per occupare un posto lungo il percorso del corteo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 1. — Migliaia di 
persone sono giù du stamat
tina piuzzate nei punti stra
tegici lungo il percorso che 
dovrà compiere il corteo del
l'incoronazione di Elisabet
ta II. Alcuni sono ai loro 
posti fin dalla mezzanotte tra 
il 31 e oggi. 

Tutti i posti gratuiti sono 
praticamente occupati; molti 
di questi s t o i c i spettatori 
dormono, vinti dalle prime 
fatiche. Dovunque sui mar 
ciapiedi sono in funzione stu 
fé e cucine portatili; dovun 
que sono in azione apparec 
chi radio portatili; dovunque 
si gioca a scacchi ed a carte. 

Ad Oxford Street, una del
le * strade commerciali > di 
Londra, i negozianti hanno 
cominciato a proteggete le 
vetrine dei loro esercizi con 
tavole e lamicie di ferro on
dulate, in previsione della 
grande folla che giemirà do
mani la strada. 

Violenti scrosci di pioggia 
hanno prodotto qualche vuo
to nelle strade; ma la con
fusione è tornata ben presto 
quella di prima. Un acquaz
zone violentissimo, c a d u t o 

I verso le 16,30, ha crealo qual

che sbandamento; ma dieci 
minuti dopo, cessata la piog
gia, le strade hanno ripreso 
a noleggiare di gente. Nel 
centro di Londra gli iiutobm 
color rosso a due piani se 
gnano il passo, schierati s»vv 
sei lunghe colonne affiancate, 
le vertiue sono vuote perche 
i viaggiatori hanno piefei i to 
proseguire a piedi. 

Quello che sarà il percorso 
del corteo reale si inteia con 
il Mail, il viale lungo un 
chilometro e mezzo che co
mincia da Buckingham Pa-
lace: esso è una successione 
di archi trionfali rossi e bleu, 
alla sommità dei quali vi è 
una corona dorata, ment ie ai 
lati lungo i marciapiedi al
berati, s p i c c a n o stendardi 
rossi e 010. 

Ad un lato dell'Abbazia di 
Westminster è stato costruito 
un padiglione, tutto bianco e 
oro, con una intera parete di 
vetro opaco luminoso, e sor
montato da un gigantesco 
trofeo con le armi leali: ut-
traverso tale padiglione la 
regina farà il suo ingiesso 
nell'Abbazia. 

SOLO QUINDICI GIORNI PER SALVARE I ROSENBERG ! 

Il persecutore Kaulman 
ribadisce li suo verdetto 

La Corte d'appetto federale rinvia ogni decisione — Il ricatto del 
governo prova Viniquità del processo, scrive un quotidiano del Texa> 

Con 11 seguente telegramma inviato ieri all'ambascia
trice americana a Roma, il Sindacato Facchini ha unito 
la sua voce a quella degli altri lavoratori nel chiedere 
la grazia per i coniugi Rosenberg. 

« Eccellenza, a nome dei facchini di Roma e provincia 
La preghiamo di Intervenire presso il presidente Else-
nhorver o fargli presente che noi lavoratori e padri di 
tigli ci uniamo al dolore dei piccoli Robby e Michael Ro
senberg per chiedere di graziare i coniugi Rosenberg, 
restituendoli al figli che tanto bisogno hanno del loro 
genitori ». 

NEW YORK, 1. — Il g iu 
dice Kaufman, che due anni 
fa condannò a morte i co
niugi Rosenberg, ha respinto 
oggi l'istanza dell'avv. Bloch 
che impugnava il verdetto co
me illegale, essendo venti an
ni di carcere la pena massima 
prevista dalla legge per il 
ìeato attribuito ai due impu
tati. Kaufman ha altresì re
spinta l'unita richiesta di r in
viare l'esecuzione. Analoga 
richiesta l'avvocato Bloch ha 
presentato alla Corte d'ap 
pello federale, che ha tuttavia 
rinviato la sua decisione. 

Mancano ora solo quindici 
giorni alla tragica settimana 
nella quale i condannati do
vrebbero essere trascinati su l 
la sedia elettrica. Sulla toc
cante vicenda dei coniugi 
Rosenberg, si concentra nuo
vamente in tutti gli Stati la 
attenzione dell'opinione pub
blica. 

Nel ricatto tentato dal g o 
verno americano contro i due 
innocenti facendo loro sapere 
che possono aver salva la 
vita se fanno delle e confes
sioni »> atte a procurare nuove 
vittime alla sedia elettrica, 
si vede una prova di più del 
l'iniquità del processo. E' la 
conclusione cui giunge, con 
migliaia di cittadini ameri
cani. un quotidiano del Texas 
il La redo Texas Times, che 
dedica alla questione un suo 
editoriale. 

•< La più alta autorità di 
Washington ha detto — scri
ve il giornale — che se i 
Rosenberg confessano, posso
no attendersi una mitigazio
ne della condanna a morte... 
A nostro parere, se questo è 
il modo di pensare del D i 
partimento della Giustizia, è 
impossibile che i Rosenberg 
abbiano avuto un g i u s t o 
processo >. 

Lo slogan w confessare o 
morire », denunciato da] quo-

Tragica fine di un bimbo 
pei mia medicina sbagliata 
II ncdko e il farmacista arrestati per il fatale errore 

tidiano del Texas, è il m o 
tivo principale della propa
ganda condotta dalle forze 
che vogliono assassinare i 
Rosenberg. In base ad esso, 
come è facile immaginare, i 
Rosenberg, i quali non hanno 
mai cessato un istante di pro
clamare la loro innocenza, 
dovrebbero ora sottoscrivere 
la tesi del FBI che i comuni
sti sono delle spie. 

I Rosenberg hanno ripetu
tamente denunciato le c ini
che pressioni esercitate su di 
loro per costringerli ad un 
ignobile mercato: confessare 
ciò che essi sanno essere fal
so per sfuggire alle conse
guenze di un verdetto pro
nunciato senza una sola pro
va del reato loro imputato. 

Nuova ondata 
di arresti in Egitto 
CAIRO, l. — Un portavoce del

l'esercito egiziano ha annunziato 
che una cinquantina di persone. 
fra egiziani ed appartenenti ad 
altro nazionalità, sono state ar
restate nella zona del Canale di 
Suez a per collaborazione con un 
paese straniero ». 

Gli arrestati — ha detto il por
tavoce — avevano contatti col 
servizio di spionaggio di una po
tenza straniera. Gli arresti sono 
arvenuti in vari giorni della set
timana scorsa. Si ignora se gli 
acculati fossero al servizio delie 
forze armate inglesi comò brac
cianti. impiegati della compagnia 
che gestisce il canale di Suez op
pure di aziende private di Porto 
Said. ismallia e Suez 

Gli arresti sono avvenuti in se

guito ad indagini eseguite e:. . 
uutorita militari egiziane. 

TJna tonte non ufllciule. nm 
solitamente bene informata, ha 
rlichiarato ebe 53 6 il nuiin-m 
complessivo degli arrestati di < m 
30 a Porto Said ed Ismailiti 1 : 
a Suez. 

Furibonda rissa 
ad una festa di nozze 

BOSTON. 1. — Durante un ri
cevimento di n o s e è scoppiata 
una rissa nella quale sono ri
maste ferite una ventina di pei-
sone. I quattro fratelli dello spo-
so sono stati arrestati per violen
za 

F1K1KO iNtiKAO . dlrcll..t. 
Giorgio Colorai » vice direi. res|>. 
StaDlllmento 

Via rv 
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CINODROMO RONDINOLA 
Questa fiera alle ore20.45. riu

nione coree Levrieri a parziale 
beneficio della CR.L 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
1» 4 OMMI-Kt I A U 

A. AUTItilANl Cantù «vcnot.i-v 
cameraletto pranzo ecc. Arreda
menti craninsso - economici. *"•-
cilitaziotri . Tarala 31 idi Umidi
to Baal) KM* 

5) VARI L. 12 

GUADAGNERETE 12 mola <*>2 li
re la settimana. Nuovo sistema di 
gioco. Pagamento dopo ottenuto 
lo scopo. Scrivere: Fazio Casella 
Postale 53 Palermo. 

I» OCCASIONI L. »* 

TORNI trapano attrezzi- officina 
meccanica vendonsi. Guido Mona
ca. 5-r Firenze. 

17) ACQUISTO VENDI
TA APPARTAMENTI 

A~A. <45».0t» vano) 700 000 con
tanti. 25.000 mensili, potete ac
quistare appartamenti abitabili 
agosto. 2 camere, bagno, via Tor-
pignattara 81 (auto 212. da via 
Prenestina). 4281 
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AVVISI SANITARI 

FIRENZE, 1 — Un meJico od 
un farmacista sono stati traiti 
in arresto, su ordine del Pro
curatore della Repubblica, nel 
corso della istruttoria per la 
morte di un bimbo di l i me±t, 
Alessandro Tramonti. Il deces
so, avvenuto nel gennaio scor
so, era stato provocato dalla 
somministrazione Ji una specia
lità medicinale sbagliata. 

Il bimbo, dopo un attacco di 
bronchite, accusò un dolore ad 
una gamba, ed il medico cu
rante, il dotL Angelo Ulivelli, 
gli prescrisse un preparato vi
taminico, il < Novo Vit B l >, 
scrivendo però sulla ricetta la 
indicazione abbreviata di « l 'o-
v o ' B » . * ' 

Il farmacista Guglielmo Pi
nuccio cui si rivolse la madie 
del bimbo per spedire .la ricet
ta, trovandosi sprovvisto ' d! 

quel medicinale lo ordinò per 
telefono al grossista: quest'ul
timo intese < Novo Bi » e inviò 
tale specialità, che è a base 
di .bismuto e che viene usala 
per la cura della lue. 

Dopo la prima iniezione pra
ticata al bambino, questi ebbe 
dei gravi disturbi e decedette 
per intossicazione, 

Due fratelli MpaHinafi 
#1 n i cacciatore 

GENOVA. 1. — Due fratelli so
no stati impallinati da un cac
ciatore che non li aveva scorti. 
Renzo e Carlo Bonci si erano re
cati sui tftanl di Creto per una 
scampagnata quando d'Improv
viso venivano raggiunti da .un 
colpo di'fucile da caccia sparato 
da Gerolamo Boero. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsxa&i origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali S t u d i o «nediCQ 
P«OF. DR. DE SEKNARD1S 
Specialista derm. tìoc tX. <nea 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento . Tel. «84*44 
Piazza indipendeaia 5 fStaxfea*) 

ENDOCRINE 
Ortoseaesi, GaMaetfo 
per la cara delle «tfoaUnat 
snali di origine aernwa, pstcalca, 
endocrina coasartazJoaJ e care 

pre-post-autriateaiaB 

Grimrim. Dr. C l l l t T T I 
P.za Esqninao 13 - SOMA (Sta. 
none) Visita 8-U • 18-it, 
6-12. Non si curano 

vam 
MBKD _ _ „ 
VCNCMES V'STaniìoni 

MSSUAkt 

D o t i PENEFF-Specialista 
s Gateatfott 

tateraa . ENDfM;Ki>B 
DISFUNZIONI SESSUALi 

Palestra Si tot 3 - or» s-ll - I*-I» 

ALFIED0 STROM 
VENE VARICOSE 

M M UUZlONl' SESSUAM 

COtSO UMBERTO N. S M 

Dottai 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cani «cierowate 
«elle ««a« Tanca» 
VBNEajK»" . PB1XB 

DISFUNZIONI -StSSUAU 

VIA COU W RIBCO, 152 
Tel. 9LStl . or» S-M-Fest *-U 

Or. VITO QUARTANA 
Cava ernia ad Idrocele scasa »»e. 
f i l a i caa laieziaai acleresaatt 
Palerà*», Via Resaa 4SI. Tal. 111M 
Bieeve a Catania ogni generai e 
sabato dalla 9 alle 13 o per ap
puntamento. Via Garibaldi 11? . 

A<Marfe> La Perla 
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